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Quis quum Deos esse inlellexit , non inlel- 
ligat , eorum numine , hoc tantum Im- 
perlimi esse natum , et auctum , et re - 
lentum . . . nec numero Hispanos , nec 
robore Gallos , nec calliditate Poenos , 
nec artibus Graecos , nec denique hoc 
ipso hujus gentis , ac terrae domestico , 
nativoque sensu , Italos ipsos , ac La- 
tinos ; sed pietate , ac religione , atque 
hoc una sapientìa , quod Deorum im- 
morta lium numine omnia regi , guber- 
narique perspeximus , omnes gentes , na« 
tionesque superavìmus . 

Cicero de Harusp. Resp. n. IX. 
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AL CH. S1G. CAV. 

ALBINO LVIGI MILLIN 

CONSERVATORE DELLE MEDAGLIE 
PIETRE INCISE E ANTICHITÀ 
NELLA IMPERIALE BIBLIOTECA DI PARIGI 
PROFESSORE DI ARCHEOLOGIA 
MEMBRO DELLA LEGIONE o’ONORE DELL* INSTITVTO 
E DELLE Piv’ CELEBRI ACCADEMIE d’eVROPA 

FRANCESCO CANCELLIERI 


Oolea dire graziosamente l’ingegnosa Madama 
Geojfrìn ( i ) . che non bisogna Jar crescer l'erba 
su la strada dell' amicìzia (2) . Memore di questo 
avviso , dopo la vostra partenza , seguita ai 9 
dello scorso Marzo, io vi ho accompagnato col 
cuore in Napoli , nell’ Abruzzo , nella Puglia , 
e fin nel fondo della Calabria , dove vi ha 
spinto, ad onta di ogni difficoltà, e pericolo, 
l’ardente desiderio di visitare la magna Grecia, 
madre feconda di tante insigni Scuole Filoso- 
fiche , la Patria invidiabile di tanti Eroi , in 
cui le belle Arti han fiorito fin da’ tempi i più 
remoti , e dove la Natura presenta anche adesso 
il vago spettacolo de’ più rari Fenomeni , e la 


(1) V. i suoi Elogi pubblicati nel 1777. «la M. d ‘Alembert t 
da Thomas , e da More/let . 

(2) Jo. Gasp. fChunius de amicitia Eruditomm . Arg. 1696. 
8. Georg. IVemerus de amicitia cum ahsentibus conser- 
vali da . Regiom. 1713. 8. Jo. Martin. Prechtlinus de Patro- 
n:s , et Amici» comparando, et atendis . Vit. 1738 8. La 
vera amicizia , che é il più dolce , e il più omogeneo af- 
fetto di un animo ben formato , è tutto ciò , che di più 
buono , e di più prezioso si trova in questa vita , e può dirai 
Una vena d'oro purissima . 
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stessa sua Popolazione un luminoso Teatro di 
oggetti degni di osservazione . Di più vi ho 
scritto in ogni ordinario; e non contento di 
essermi impiegato nell’ adempimento delle vostre 
moltiplici commissioni , per far eseguire le co- 
pie fedeli , ed esatte delle Iscrizioni di tutte le 
nostre Chiese, e del Museo Vaticano , e i di- 
segni coloriti , e a contorno , de’ più belli mo- 
numenti sacri, e profani, di questa Città , 
che fin nelle stesse rovine spirano ancora la 
prisca, e nativa lor maestà (i) , mi sono oc- 
cupato nella vostra assenza in questo lavoro , 
per dedicarlo all’illustre vostro nome . L’amore 
da voi dimostrato per tutto quello , che ri- 
guarda le Romane Antichità, mi assicura, che 
godrete di risalir meco alla Culla , e ai pri - 
mordj dell’ antica Roma, e che vi saran grate 
queste Memorie , che vi presento , delle sette 
Cose fatati, alla di cui conservazione, al pari 
delle altre tre di Troja , era attaccata la sa- 
lute , e la gloria dell’ eterna Città , che si te- 
nea per certo , e per infallibile , che dovesse 
avere una perpetua durata (2) , a differenza di 


(1) Job. Culi. Berger «le Romae veteris majestate , in 
ruinrs , ac vestigiis adì uc spirante . Vitenib. 1727. , et 
1709. 4 - » et in ejusdt-m SlromateO aeail. p. 17. Bontà è il 
Teatro della più sorprendente , e più istruttiva on tic fi ita , 
che ancor resiste agli urti del tempo , ed ha eluso il fu- 
rore de’ Barbari , 

(2) Sappiamo da Quintiliano , che i Romani solean lire , 
solarli Boa am esse l'rbem ; celerà oppida ; ma di più da' 
nud. situi Roma chiamavasi Vrbs aeterna , perci ò erede- 
vasi , che il suo Impero non dovesse mai aver (ine . Sci- 
pi' ne presso Liuto L. 28. dice , ì'rbem auspicato , Piis 
arctcribus , in aeternum conditala ; . Tiberio presso Ta- 
cito L.o. n. 7. dichiara-. Remo, aeternanì esse . t ome spes- 
so lergesi in Amm. Marcellino . ’iScl JVledagdoiit; di Adriano 
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nel Museo Tiepolo , si legge VRBS ROMA A ETERNA ; e<L 
in lina Medaglia di Emiliano presso Ee!;el Calai, n. i 3 . 
ROMA A ETERNA. Ovldius . lulius Freni inus. Auson. 
p. 91. ignota aeternae ne sint tilu tempora Roma e . Grufar. 
LXXl'lIlI. CCCIX. 7. Constantin. Imp. Ldi. II. Codio, til. iC. 
leg. i. Forcinarii Vrbis aeternae . Symrnach. !.. 3 . ep. 55 . 
quid aeternae l'rbi in dies frugis accedat : Ai titoli dati 
agl’ lmperadori , quello ancora si aggiunse di aeterni , di- 
fendo lo stesso Symrnach. Ep. IV. ad Ausonium , quum 
aeternorurrt Principimi jarn signa comitarer . Sembrava , 
che la Fortuna , dopo aver volato per tutto il Mondo , va- 
licato il Tebro , ed esser entrata nel Palatino , ivi vesse 
da' suoi omeri deposte le ali , lasciati i Talari de’ piedi , 
e smontata dall’ infedele suo Globo , per la versatile sua 
Rota , vi si fusse stabilmente fermata , per mai più par- 
tirne . Cosi lo spiega Plutarco de Fort. Rom. II. 017. Fortuna 
Persia , et Assyrlis deserti/; , quum leviter percolasse!! 
Macedoniam , celeriterque abjecisset Alexandrum , TF.gy- 
ptumque ; deinde Syriam peragrando Regna disfulisset , 
et saepe conversa Charlaginienses tulisset ipostquam trans- 
tnisso Tiberi ad Palatium appropinquavi! . Alas deposuit , 
Talaria exuit , ac infideli , et versatili ilio Globo misso 
facto , ita Romana intravit , ut mansura . ( Georg. Phil. 
Olearii Diss de Fortuna Pop. Rom. Lips. 1713. 4 - Fon. Paul. 
Reinardi Diss. de Signo Fortunae in cubiculo veterani Im- 
peratorum , ejusque transmissione . Erlangae iy 45 . 4 - 1 Di 
fatti i Romani vedendo di gii avverato ciò , che avea pre- 
detto Trago Pompeo , presso Giustino . L. 3 . c. 4 - . Oriens 
Romanorum Imperium, vetus Graecorum , ac Macedvnum co- 
ro turum , aveano sempre in mente il famoso Vaticinio di 
Giove , che promise alla Prole di Venere un Impero eter- 
no , riferito da Omero Iliad. XX. 3 o 8 . , da Dionisio Ant. 
Rom. Iib. 1. c. 53 . , e da Virgilio nel Lib. 1. dell ’ Eneide 
V, 278. Uis ego nec metas rerum , nec tempora pono , Im- 
perium sine fine dedi . Servio notò a questo passo . Me- 
los ad terras retulit , tempora .ad annos . Lacinia etiain 
triennium , Albae trecentos statuiti Romani ; tribuit aeter- 
nilalem , quia subjunxit , Imperium sine fine dedi . Cosi 
SU io Italico L. VII. parlando di Enea dice , Hic regna , et 
nullae regnis per saecula m-.tae ; e lo stesso Virgilio L. II I. 
Aen. V. 97. Hic domus Aeneae cunctis dominabitur oris , 
Et nati natorum , et. qui nascentur ab illis. ( Erh. Reuschii 
Exercitatio de Reip. Rotnanae orto sul) Aenea , ad T. Li- 
vii lib. 1. Cap. 2. Altorfii . 1711. 12. ) Sulpicia Satyr, 
V. 33 . Ant frustra Vrori , mendaxque Piespiter oliai , 
Imperium sine fine dedi , dixisse probatur . Veggnsi la 
Nota eruditissima del mio particolare Amico Sig. Avvocato 
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tutte le altre (t) . La premura d’indagare la 
quantità di queste , dirò così , venerabili Re- 
liquie Gentilesche , tenute con la più scrupo- 
losa religione, e con la più gelosa custodia, 
oltre le altre cose sacre Lanuvine , trasferite a 
Roma , i Caducei di bronzo, e di ferrose le 
due Botticelle , una vuota, e l’altra piena , e 
suggellata (2) , nel tempio di Vesta , mi ha in- 
dotto a consultare tutti i Classici Greci , e La- 
tini , che sono la vera , ed unica base di ogni 
sapere , ed a fare le più diligenti ricerche di 
ciascuna di esse , non ancora ben conosciute . 
Poiché , quantunque alcuni abbiano scritto in- 
cidentemente varie cose sopra di esse , pure 
non mi è noto , che ninno finora abbia di 
proposito disteso un parlicolar Trattato intorno 
alle medesime , come pur certamente inerita- 

'Carlo Tea al V. a 5 . ilei Carmen Secnlare nel T. I. della sua 
recente elaboratissima edizione di Orazio p. 8x. 187. 263. 
Stefano Guazzo nelle sue Lettere 33 . riferisce , che Gio. 
Frane. Apostoli di Monte magno avendo dato a un Pittore da 
rappresentare , in lettere maiuscole , in lode del suo Vaca 
di Monferrato , il suddetto Emistichio , quegli dipinse Im- 
perlimi sine fide dedi ; se pur questo fu puro errar del Pit- 
tore , e non astuto, e malizioso suggerimento d. ll'^po- 
sloli , che si dilettava di Satire , e di scherzi , come av- 
verte il Mazzucchelli Scritt. Ital. T. II. 881. 

(1 ) Cuncta tamen sursum vohentur , et alta deorsum 
Imperia . 

(2) Pionjrs. Antiq. Rom. L. I. c. 66. Plntarch. in Camilto 
C. 20. Opp. T. I. p. j 3 q. Festus in Polio/a, locus in Vrbe 
vocatus , quia invadentibus Gallis Senonibus Vrhem , Sacra 
in eodem loco Doliolis reposita fierunt ; qua de causa eo- 
clem locane dentiere quidem alieni licebat . Varr. L. 4 - i.t. 
c. 32 . Li\\ L. 5 . c. 40. Sacra e adita in Doliolis , Sacello 
proximo aedibus Flaminis Quirinalis , ubi mine despui reli- 
gio est , defodere . Pamiinius de Virginilros Vestaìil). in T. I, 
Thes. Graevii 3 o 4 - T. I. de Secretariis 199. 
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vano ( i ) , non potendosi fowe trovare , per mio 
avviso, fra tutti gli antichi riti padani , co’quali 
ben disse Tacito , che cuti his majores nostri 
Reip. gloriam invexere , cose più curiose, e più 
belle di queste , la scienza delle quali , al par 
di quella , che conteneva la forma de’ Riti , e 
de’ Sacrìfizj ne’ famosi volumi delle Sibille , for- 
mava un religioso arcano , riserbato a pochis- 
simi . Ma ciò non ostante , benché creda di 
essere il primo a trattare questo pressoché in- 
tatto (2) argomento , non ho però la stolta pre- 
sunzione di credere, di essere, neppure in questa 
picciolissima parte , Romana primus in historìa , 
conoscendo abbastanza V imperfezione del mio la- 
voro , capace di molto maggiori abbellimenti , 
che potrà poi ricevere da mano più esperta , 
e contentandomi di averne per ora almeno pro- 
mossa l’idea. 

§. I. 


Dell' Ago della Madre degli Dei 

I\\ auro Servio Onorato Gramatico Latino , 
che fiorì a’ tempi di Teodosio , e di Onorio , la- 


ti) Joh. fred. Christ. Perelieta Litterarum in spatiis quae- 
dam , praesertim quoad Historiam . Lips. 1735. 4 - 

(21 È' ila dolersi , che il mio celebratissimo amico Srg, 
Cavalier Vincenzo Monti abbia terminate Pennutissime Note 
alla sua Dantesca Bas.illiana , nel commentare il verso del 
Canto III. , p. 34 . , A/lor conobbi , che fatale è Roma , 
con queste sole parole . Anche Tebe , anche Troia erano 
fatali ; e il Palladio restituito da Diomede ad Enea , in Ita- 
lia , rese fatale ancora l’antica Roma . Ma questi 

Ah ! perchè non ne fu proseguita la stampa, che rimase fatal- 
mente sospesa ? quanto avrebbe saputo aggiugnere quel pelle- 
grino ioge no, ad illustrazione di questo argomento , assai più 
bene di me , che pur troppo riconosco , e pubblicamente con- 
fesso di essergli lungo proximus intervallo'. 

A 4 
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sciò degli eruditi Commenlarj sopra Virgilio , 
sommamente lodati da Macrobio , suo contem- 
poraneo, che lo introdusse fra i Personaggi 
de’ suoi Dialo gì y intitolati Saturnali (i) , dan- 
dogli il glorioso titolo di massimo tra i Dot- 
tori (2). I medesimi furono pubblicati la prima 
volta in Roma (3) , ed in Firenze (4) nel 1471» 
e poi molte altre ristampati , e specialmente da 
Filippo Beroaldi (5) , e dall’ Avvocato Pietro 
Daniello (6) . Alcuni però han sospettato , 
che ce ne siano solamente rimasti i semplici 
Astratti , e che le Note , che corrono sotto il 
suo nome , siano una semplice compilazione di 
varj Scrittori. 

Comunque siasi , egli è il solo Autore , che 
al Lib. VII. dell’ j Eneide , al v. 188 (7) , ci 
abbia data l’interessante notizia delle sette cose 
fatali , custodite in Roma, da cui si faceva di- 
pendere la stabile conservazione dell’ Impero « 
^Queste sono enunciate nel modo seguente .. 

(1 ) Lib. L c. II. Lib.YII. cap.VII. cum Not. Var. Lips. 177+. 
P- Zìi. 

(2) Litteratorum omnium longe maximus. V. Hel.Putschii 
Gramolai. veter. Hanov. iGoi 4- p. *779 , i8i5 , et \tar. 
V iclorinum de Orlograpkia apud Petr. Sanclandr. i584 8. 
p. 2 j*I. , 2jo . 

l3) Mauri Servii Honorati Grammatici in tria Virgiliì 
opera expositio incipit . V. Jo. Bapt. Audijfredi Catalog. Hon». 
Edit. Saec. XV. Romae 1783. 4- P- 7t- 

(4) M. Servii Honorati Commentari! in tria Virgilii opera 
Bucolica , Gcorgica , et Aeneidem . Florent. 1471- V. Au~ 
diffredi specimen Edition. Ilalicar. Saec. XV. Romae 1794. 
4. p. 358. 

(5) Pini. Beroaldi Annotationes in Commentarios Servii , 
Virgiliani Commentatoris . Florent. impr.Miscbominus 14S9. 
4- Eaedein Annolationes . Phorcae sine typographo 1.110. 4- 

(6) Commentar) di Se-vio sopra Virgilio . 

(7) T. III. cum Noti* Varior. Lngd. Balav. 1G80. 8. 
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Septem fuerunt parìa , quae Tmperìum Roma - 
num tenerent . Acus Malris Deilm ; Quadriga 
fictìlis Vejorurn ; Cineres Orestis ; Sceptrum 
P riami } V elum Ilionae ; Pallaiium ; Anelila . 

Parleremo adunque partitam-nte di ciascuna 
di esse. E per incominciar dalla prima, nella 
seconda Guerra Punica fu riferito da’ Decem- 
viri (i) in Senato , essersi scoperto da’ Libri 
Sibillini (2) , consultati per le frequenti piog- 
ge di Sassi (3) accadute , che per liberare l ’ Italia 
dalle medesime , e dallo incursioni di Anni- 
baie , e de’ Cartaginesi , era necessario di fac 

(n Alex, ah Alèxandro L. 3. c. iG. Geor. Goezii Diss. da 
Decemvirati! . Jenae 1070. 4 - Job. Nic. Furiceli Diss. de Pe- 
cemviriim a Rotti ams creaudorum diversa ratinili» , in ejtisd. 
Diss. Acad. L-mgov. 174G. <j. p. J09. Car. lutti. Vellhardt Hi- 
•toriae Decemvirati!* qua. dai» airoc'KU.tTftXTia a Livio ,et 
Dionesin . Lipsia** 1736. 4 • Accademie di Genedetto XI F. 
1744. de’ Decemviri "4- 

(2) Fra uni Srhmidii Sibyllina . I. de Sibyllis ipsis . II. 
d e Libri* Sibyllini* in genere . III. de Lthrorum Sihyllino- 
rum , qui adhae extant , auctoritute . Wilemb. 1618.’ 8. Joh. 
Marcii d * Sihvllinis Carminthus Dtsput. Fran. kerae 1682. 
Onuphr. Polivinili * de Sibylli.* . et Carminibu * SibyUinis . 
M ise. Ita!. Krud. Gaudent. Roberti Partirne. iGgo. T. I. Ca*im . 
Codini Diss. de Cari) mihus Stbyliims, in Comni. de Scriptor. 
Ecrl. Lips. 1722 fo!. T.I, 142 . Ferdinundu Colini sopra le Si- 
bille , e i Libri Sibillini . Nell’ Append. alla Storia della 
Vita , e degli Scritti del Padre , e Doltor deila Chiesa S. A gu- 
stino . Brescia 177C. , e nel T. ti. delle Diss. lìccles. di Fr. 
An> Zaccaria 186. V'. le mje Notizie delia Festa di Nata- 
le 124. 

(5) Geor. Ga*p. Kirchmoieru* ile Ostensis inso'entibus 
aeriis. Witt-b. 1679. 4- dui. Coen. Baleniera * de Proiligiis , 
in Gru e vii Thes. V. 45 y. Ant. 4 n.*elme Diss. sur ce , qtie la 
Paganismo à puhlié de m ìveilleux , dans les me'». de l’Acad. 
des Inscr VI. 5«j Nic. Freret Reflexions snr les Prodiges rap- 
port e. dans les Anoens, ibid. 7G. Ant. Folli *nieri de pluvia 
lapidea. Epbem. Acad. Nat. Cor. Cent. 5. et G. p. iqS. Abb 6 
Rachele y Observ. snr la nature de trois pretendnes pier-es 
torubée* , avec le tonnerre . Aleni, de Pa.'is a. 17G9. Hisi, 

A 5 
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trasportare in Roma da Pessinunte (i) , Città 
della Galaiia , nel confine della Frigia , il 

p. 20. /. B. Bini Observ. sur les pierres météoriques . Soc. 
Pbilom. art. II. p 129. Howard , et Boa r non Observ. sur les 
substances ruin rales preti-ndues , tombe, s du Ciel , et nou- 
Vellement analysées , ibid. an. II. p. iù3. Poisson observ. 
«tir ics substances nunerales , que fon suppose tombées du 
Ciel sur la Terre , ib. an. II. p. 180. Charl. Grerille Pbdos. 
Trans. V. i8o3. p. 200. Pom. Traili Ragionamento della c<7- 
duta di un Sasso dall'aria, difeso in una Lettera apologe- 
tica . Mod. 1766. 8. Ambr. Soldani Pioggetta ili Suiti nella 
«era de’ ti. Gnigno 1794. in Lucignano d'Asso nel Sanese . 
Siena 1794. Pom. Tata Menu ria sulla Pioggia di Pietre , 
avvenuta nella Campagna Saese, il di iti. Giugno 1794. 
Napoli 3. Accademie di Benedetto Xll'. de’ Prodigi , o 
delle 'oro cagioni . Roma 1740. p. 68. Dizionario universale 
del C hambers p. 3g6, ove si tratta di tutte le pioggie . 
cbianiate preternaturali , di Latte , Carne , Olio , Argen- 
to , Pesci , Lana , Fango , Cenere , Sassi , Sangue etc. 
Gott. Vendelini Judicia doctorum Virorum de cansis-natura- 
libus pluviaepurpureae. Brux. dis’, et Lond. i655. Job. Tolandi 
Adeistdaesnon , siye Titus Lirius , a superstitione vindica- 
tus . Hagae Com. 1709. 8. C tirisi. Guil. Basii .Schedi asma % 
quo T. Lirium stipe rstitiosae antiqui tati diflidentem sistit . 
Lips. 1739. 4< Seb. Cph. Scbwabii Vtndtciae cr. dulilatis Li- 
vii , cujus oh sa.pius recensita prodigia instmulatur . 
Goett. 1773. 4. Joh. Fid. Eschenbachit Dtss. qua tides Lirii 
defi nddur adversus Joecben , ahoriimquc obj ctiones. Lips. 
1773.4. Joh. Georg. Cur. Klotzsche Dtss. de ilihg-ntia Lirii 
in cnarrandts prodigiis recte aestimaoda . Viteh. 1789. 4* 
Diss. di un Accademico Colombario in d'fesa di T. Lirio , 
«he narra varj prodi j nella stia Stona . Metn. della Società 
Colomb. 1. , 109. con altra Dtss. sopra il medesimo sog- 
getto 112. 

(i) Ouandocumque hostis alienigena Terrae Paline bel- 
lum intulisset , eum pelli Paliti , rincivile posse , si Mater 
Idaea Passionate Romam adrecta essai . Liv. L. XXIX. Ci- 
vi totem de a lrentu Haiimba.is sollicitam naca haec religio 
intaserai . Missi sani Oratores ad Actalum , qui Legai os 
comiter acceptos Pessinuntem in Phrygiam deduxit , sa - 
crumque bis I pid.tn , quem Matrona Deùm esse incoiai 
dicebant , tradidil , et deportare Romam jussit . O tre Ap- 
piano de bello Annibai, 34 j. > cosi no parla Oddio Fast. 
L. I/.v. 275. 
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Simulacro della gran Madre Idea (i) , colà 
disceso dal Cielo , e che già più volte , an- 
che da lontano , i Romani avean riconosciuto 
propizio (2) , e favorevole . Onde nell’anno 
548. sotto il Consolato di P. Cornelio Scipione , 
e P. Licinio Crasso , furono prontamente spe- 
diti in Asia M. Valerio Levino , M. Cecilia 
Metello , Ser. Sulpizio Galba , C. Tremellio 
Fiacco , e M. Valerio Paltone al Pie Aitalo (3) , 
che vantavasi di essere lor consanguineo , ed 
oriundo da Enea Frigo (4) • Per la qual cosa 

Carminis Euboici fatalia verta Sacerdos 

Inspicit ; inspedmn tale f visse ferunt . 

Mater a test ; Matrem juheo , Ramane , reipiiras; 
Quttm veniet , casta est accipienda manu . 

Nel Calendario ili Verrio Fiacco , Gramatico di . 4 u gusto, 
trovato a l'aìestrina ne 1773. , e illustrato da Monsignor 
Fier Francesco Faggini „ nel mese di Aprile si legge pai;. q 3. 
NOBILI VM . MVT1TATI0NES . CENARVM . SOLITAK . 
SV NT . FREQVENTER . FIERI . QVOD . MATER . MA- 
GNA . EX . LIBRIS . SIEVLLINIS . ARCESSITA . L0- 
CVM . MVTAVIT . EX . PHRYGIA . ROMAM . V. l'E- 
stratto , e Giudizio di quest’ insigne opera , dato dal dot- 
tissimo IVlons. Gaetano Marini nel Giornale di Fisa 1781. 
p. 3i. Jamis Ruardus in Bibl. Critica T II. , p. 72 , ed Her- 
man ni Beismann Exercitatio de Cyìele , Deorum Maire, 
Pessinunte Romam transportata . Frf. ad Viadnrn 1739- 4- 

(1) Accademie di Benedetto XIV. Bella Madre Idea , e 
del di lei culto religioso . C/iracas 22. 1753. num. 5568. 

(2) Val. Max. Fact. et Uict. mem. L. I. c. 1. Matri Peùm 
saepe numero Imperatnres nostri , compotes victoriarum , 
suscepta vota Pe.ssinuntern projecti so/venint . 

(3) Mieli. Rossalli disputano de Regno Pergamena . Gro- 
ningae 1706. 4- Frane. Sevin Recbercbes sur le Roisde Per- 
game , III. Parties dans les m. m. l’Acad. des Inscr. T. XVIII, 
3o*3. Belley Diss. sor l’histoire , t les Monumens de Perga- 
me , ibid. T. XXXVIII. JYic. Frane. Haym. Medaglie dei 
Re di Pergamo , Tesoro Brilan. P. 1. T. II., 25. Gin. l.uca 
Ziuzari Diss. sopra 1104 una Medaglia di Attalo , Re di Per- 
gamo . Ven. 1747 4- 

( 4 ) Qual meraviglia , che , tanti sicoli dopo , le adula- 
zioni de’ Genealogisti abbiano fatto credere ai Frangipani , 

A 6 
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avendo ben accolti questi cinque qualificati 
Soggetti , facilmente condiscese alla loro ri- 
chiesta . 

Essendo giunto nell’anno consecutivo 549 » 
sotto i Consoli P. Sempronio Tudnta.no , e M* 
Cetego , il Simulacro all’ imboccatura delle ri- 
pe del Tevere , il Naviglio improvvisamente si 
arenò , sedit limoso pressa Carina vado (i) » 
senza che neppur molte migliaja d’Vomini i 
più robusti bastassero per farlo andare avanti 
. . . . velai medio slabilis sedet Insula Ponto . 
Allora Q. Claudia (2) , o Valeria , secondo 
Diodoro ( 3 ) , una delle Vestali , la quale era 
stata falsamente accusata di aver macchiata la 
sua Verginità ( 4 ) , temendo di esser punita 
secondo il rigor delle Leggi ( 5 ) , implorò dal 

elle anche la tor o discendenza proveniva dal grand’ 
figliuolo d ’Anchisel Di fatti scrive I ‘ Vghelli Itat. Sacr. 

VII. col. 91 1. ed. Ven. , che Scipione della Talpa , Arci- 
vescovo di Troni , eh,- in una Iscrizione dell’ Araceli , po- 
sta nel ij 92. , s’intitola de Phrigiis f'enatitus , discende- 
va dalla famiglia Frangipani , Signori della Tifa , e di 
Civi! ella ; come un altro Giovanni , in un’altra memoria 
di quella Chiesa , si chiama de Frigia Panatibus . V. Ca~ 
timiro da Roma Mem. <f Araceli p. 70. , 2 ito. 

(1) Ovid. Fast. !.. IV. Ei. 3. 

(2) Erodiano L. I. e II. e con esso il Cartari 179. l’baa 
confusa con l'altra Claudia Vestale , che montò arditamente 
*u[ carro di trionfo del suo Genitore ( Sueton. in Tiber. c.2.) 
V. Morell. Fami!. Claudia . IVI u s. Capilo!. IV. 37. Ch. M ili in. 
Galerie Mythologique . Taris iSu. T. I. p. 4. Tali. V. n. io. 
ji. 73. Tali. XII. n. 291. 

(3> Extraft. ex Ldi. 64. 

(4) Henr. Jn . lienz Diss. qua doctrina vulgaris , majorem 
a Feminis , qu im a l'iris requirens castilalein , sull exa- 
men revocatur . Halao Magi. 1737. 4- 

( 5 ) Primieramente era flagellata , e poi legata , chiude— 
vasi in una Lettiga ben coperta , afìinchè non potessero sen- 
tirsi le sue lacrime , e le sue grida . Quindi si conduceva 
al Campo Sceleruto ( Nardini Roma Antica Tom. II. % 
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Popolo la grazia di rimetter la decisione delia 
sua causa ai giudizio della gran Dea di Pes - , 

pag. 520) verso la Porta Collina . Tutti qnelli , thè rin- 
contravano, davano luogo col più mesto si.enzio , per l'or- 
rore di si atroce spettacolo . Giunta at luogo ilei sup- 
plizio , estradasi la condannata , tolta coperta , dalla 
Lettiga , e dopo che il Pontefice Massimo uvea recitate 
sopra di lei alcune preci , si calava in una piccola stanza 
sotterranea , nella quale era apparecchiato un Letto , una 
Lucerna accesa , Pane , Olio , ed Acqua , con un Vose 
di laitte . Quindi si chiudeva [ ingresso di quella Grotta 
con sassi , e con molla terra . Tulio il Popolo in quel 
giorno funesto dava segni del più gran lutto , e cessavano 
i ' Tribunali , e le faccende pubbliche per tulta la Città. 
A questa pena ftiron soggelto Vinaria , e Vrbinta ( Dionys. 
1. 3. p. 200. L. 8. 556. L. 9. 55 r. ) Oppia , Minutia , Sexti- 
lia , Opimia ( Liv. I. 2. 42. L. 8. c. IV. Epit. 1. i4- L. 22. 
c. Si. ) , e C»rnelia ( Suet. in Domitian. c. 8. Plin. L. 4 - 
Epist. 11, Zonaras T. I. L. 7.376. ) Vna delle Vestali , che 
prima furon quattro , poi sei, e giunsero finalmente al 
numero di venti, fu S. Varia , la quale avendo finito i 
treni' anni del suo Ministero , in cui avea imparale le ce- 
rimonie nel primo decennio , esercitate nel secondo , ed 
insegnate nel terzo , sposò S. Grisanto , col quale , dopo 
di essere stata tormentata nel Carcere Tulliano , per ordi- 
ne di Numeriano Imp. fu sepolta viva . /assi soni a Nu- 
meriano hnp. Via Salaria , in Arenario deponi , atque illic 
vivente s terra , et lapidibus obrui . Erat. juxta Portam Sa- 
lariam , quae et Collina dieta repe ritur , Incus ille infa - 
tnis , dictus Campus Sceleralus , quod illic , ut scribit Li- 
vius L. V. Vec. I. Vestales delinquentes vivae defuderen- 
tur . V. Historia SS. Chrysanti , et Variae a Verino , et Ar- 
tnenio scripta , ex Sim. Metaphraste in Surii Viti* SS. d. 25. 
Oct. p. 378. Menochio di S. Paria M. fatta morire al modo 
che s'usava di far morire le Vergini Vestali , ihe non 
havessero custodita la loro Verginità . Stuoie T. II. Cent. 
Vili. , 258. le mie Notizie del Carcere Tulliano , dello poi 
Mamertino 107. Gotlwfr. Christ. Gotte de vivi sepullura . 
Ups. 1693. 4- doh. Scmidii I)iss. do vivi sepoltura . Li[ s. 
*6<)3. 4- 6 ebh. Christ. Hastinelleri Progr. de vivi sepullura . 
Viteoh. 1730. 4- Geor. Andr. Joachimi Dtss. de vivi se]ultu- 
ra« delieto, et poena . Lips. i" 32. 4- Peronia convinta d’i'n- 
cesto , prevenne il Supplizio col Suicidio ( Liv. L. 22. c. 17.) 
Tre altre Vestali furon tolto di vita da Pomiziano con al- 
tro genere di morte ( Suet. c. 8. Philostr. Apollon. in Vit . 
Vii 3 . Eusel'- Chron, ad aa. 2099. 9 
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sinunte . Essendole ciò stato accordato , imman- 
tinente si sciolse la fascia della candida sua 
veste , ed avendola attaccata alla Prora , sup- 
plicò la gran Dea (i), che , se la cono- 
sceva illibata , e casta , facesse subito inol- 
trare al Lido la Nave. Mirabil cosa! Appena 
finita questa umile , ma calda preghiera , ecco 
muoversi all’ istante la Nave Salvia , tirata 
con somma facilità dalla cintola della pia , e 
fortunata Vestale (2j , fra g'i applausi uni- 
versali degli astanti , che riconobbero a un 


(i) Ovidio Fast. Li)>. 4- V. oi5. cosi la fece parlare 
Supplicis , aLna , tuae , genitrix foecunda Peorum , 
Accipe sub certa conditione preces . 

Casta negar ; si tu dainnas , mentisse fatebor ; 

Marte Inani poenas , jttdice vieta Pea . 

Sed , si crimen abest , tu nostrae pignora vitae 
He dabis , et casta s casta sequere manus : 

Pixit ; et. exiguo funem conamine traxit , 

( Mira , sed in scena testificata loqttor ) 

Mota Pea est , sequiturque ducetti , laudatque seguendo , 
index laetitiae fertur ad astra sonus . 

< 2 ) Herodianus Liti. I. II. 54 ■ Hoc igitur Simulacrum de- 
ridisse coelilus ferunt in quemdam Phrygiae agrum , cut 
nomea Pessinunti . . . Sed ubi res Romana crevit , respon- 
so accepto , mansurum Imperlimi , atipie ad sommarli actum 
iri , si Pessioimtiam Dentri ad se transferant , missi in 
Thrygiam Legati sunt petitum Peae Simulacrum . Quod 
quidem facile concessum est , consanguineo s se dictitanti- 
bus , atque oriundos ab ,4 enea Phryge . Quinti itaque Na- 
vi g io devectum Simulacrum ad ìpsas Tt/eris fauces acces- 
sisset , confestim divina quadam vi Naviganti subslitit , 
ncque ullis Rotn. Pop, certatim moveri viribus potuit , do- 
nec Vestalis Sacerdos adesset . Ea quwn virginitatem per- 
petuo servandam polluisse falso argueretur , damnationem 
metnens , supplex petiit a Populo , ut judicium de se Peae 
Pessinuntiae committerent . Quo impetrato , sonarti recin- 
Tit , eamque Prorae injecit , dare precata , ut si int* me- 
ritarli se esse , ac Virginem Dea sciret , Navìm progredì 
julieret . Quae ubi dirit , statim alligatam Znnam manti 
ducla Navis sequi coepit . Ita sunt pariter Romani manife- 
stala Numinis divinitatem , atque innocentiam Virginia ad - 


Digilized by Googie 



i5 

tempo istesso la manifesta divinità del nuovo 
potente Nume , donato dal Re Aitalo , e Yin- 
nocenza della Vergine calunniata , non infe- 
riore a quella delle altre due celebri Vestali 
Emilia , (i) e Tucia (2), che ugualmente si 
giustificarono dalle colpe , di cui erano state 
accusate ; riaccendendo la prima il fuoco sacro 
estinto , con un ritaglio di lino della sua Stola, 
che gittò entro il Focolare ; e l'altra portan- 
do dell’ acqua del Tevere entro un Crivello 
a’ suoi Giudici , senza veisar!a,per tacere di 
Foslumia (3) , e di Fabia (4) , che purga- 

mirati . Liv. Dee. III. L. IX. ed. Lugli. i553. p. 337. » 
dulia , ut traditur antea fama , clarioretn ad Posteros /am 
religiosa ministerio p udiri tiam Jecit . Julian. Orat. 5. p, 
i5y. Amm. Marcellin. 21. 22. 

(t) Aemilia Vestali s , Virgo Ignis neglige " 1 ius osser- 
vati rea , quum ageretur , Sacerdotilus , ceterisque Virgi- 
nibus inspectantibus , ad aram manus tetendit , et dixit : 
Vesta , Romanae Vrbis custos , si tua Sacra sancte , et pu- 
re per So. ferme annos obli casto animo , et titillato cor- 
Jiore , ades mihi nnne , et fer Opem , neve despicLs tuam 
Sacerdotem , miserrimo penturam exit 10 . Quod si ince- 
«tum admisi , meo suppticio tollatur Civitatis piacili 11 m . 
His dictis , abscissam carlasinae stolae laciniata injecit 
J bealo . Ad eas preces e frigido cinere fiamma emicans 
corripuit carlasum , ita ut nec procuratane olla , nec in- 
staurato alias igne Coitati opus fuerit . Vionys. II. 128. 
Val. Max. L. I. c. 1. Fropert. L. IV. Eleg. 12. v. 53. 

Vel cui commissos qmnn Vesta reposceret ignes , 
Ex/iibuif vivo» Carbasus alba J'rcos . 

(2) Miracula narrant de Tucia Vestali Incesti rea , quae 
fisa ccnscientia aquam e Tiberi Cribro hausit , et ad Judi- 
ces attulit . Val. Max. 1.8. c. 1. T. 5. Flin. I. 28. c. 2. Hor, 
Epist. I..20. Tertull. apolog. c.2. S. Aug. de Civ. Dei L. io. 
e 16. Menda Corniti, ad Ennitnn 77. Mcntfaucon ant. expl. 
T. I. 63. Tucia Vestale , Nonvelle historique . Paris chea 
Crou , 1722. 12, Anecdotes , ou histoire secreti» des Ve - 
staìes . Parts ebez Cavalier 1700. 12. 

(3) Liv. L. 4. c. 44- Post/wmia Virgo Vestalis de incesti t 
causam dixit , crimine inneità : ob suspicionem propter 
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ronsi da ogni accusa , e furono assolute per 
sentenza del Pontefice . 

Le divote Dame Romane ( i ) , liete , e fe- 
stose , fecero a gara , succedendo le une alle al- 
tre , di condurre il Simulacro entro Roma sul 
Palatino , ove fu con la maggior solennità 
collocato nel Tempio della Vittoria (a) da P. 
Scipione Nasica (3) , che avea la riputazione 
di essere il più pio , e il più giusto di que’ 
tempi , e però prescelto a questa sacra Ceri~ 
mania , benché non fusse ancor giunto all* 


cult litri amoeniorem , iageniumque liberili s , quam Virgi- 
nali decet , partita abhurrens famam . Ampliatemi deinde 9 
cbsolutam , prò Colle gii senlentia , P»n f ijex Maximus ab- 
stinere jocis , colique sanate potine , quam scile jussit . 

( 4 ) Fabia incesti causarti dixit , quinti ei Cotilina obji- 
ceretur , et quia Soror Terentiae Cicernnis erat , obducto 
crimine , absoluta fuit. Eie. ih. Sallnst. in Catil. 

(1) T. Fin. Dee. III. L. IX. c. XII. in terram elatatn 
tradidit ( Scipio Nasica ) Jerendam Malroni s . . . . eae per 
manne succedente s aliae a Hi ■; , in aedem Victoriae per - 
falere . Sii. Val. Lib. I. V. 16. Foemineae tinti deinde 
mnnus saliere . Cic. in Orat. de Harusp. respons. Sacra 
ista ex Phrygia ascita Roinae collocaeerunt , quae is 
( Sciiio ) accepit . Feinina antem Q. Claudia eie. 

(2) Prudentius centra Symmachum . S. Ambrosius Ep. 
ic>i. T III. col. 836 . Lihcl'ns de non restitoenda Ara 
Victoriae Senatui , nec redd ndis praediis abiati» Pagano- 
Tiira Templi*, contra relationein Symmachi , et Episl. ail 
Itnji. Eugenium , cuin noti* Frane. Jicre'i. Ext. post Symin. 
Bpist. Paris . 1604. 3 iS. Irne. Grangaei Commentari! in 
Aur. Prudentii Libro* duos advers'.is Symmachum prò Ara 
Victoriae . Paris 161 4 - 12. Jo. Henr. Schulze Diss. de 
Dea Victoria, et Ara I). ae in Ciri» Jntia. Ha'ae 1741. 
L. 5 . Cor. Frid. Hojfmanni Diss. de Ara Victoriae , Iiu- 
peratorilms Christianis odiosa . Vitemb. 1760. 4 - Geor. End. 
G'ihineri Dissertati incula de Victoria , Graecorum , et 
Romanor im Oca . G. rae 1784. f I. 

( 5 ) Eie. Dee. III. L. g. Scipionem Gneii F. ejus , qui in 
Hispania ceciderat , adolescentem , nonduni Oiiacsloriiim , 
judicaeerimt in tota C Vitate Virum optimum esse. Felle jus 
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vieti descritto 


Patere. L. 2. c. 2 P. Scipio Nasica , ejiis , qui optimus vir 
a Senati 1 judicatus erat , nepos . Val. Max. JL. Vili. c. iti. 
Giovenale Sat. III. v. i36. 

Va testem Ruma e tam sancì um , quam fuit hospes 

Numinis lduei . 

L'antico Scoliaste ha notato a questo passo . Scipio Na- 
sica , qiiem propter probitatem vitae Senatus elegit , ut 
Simulacrum IV] a Iris Deùm de Phrygia aliatimi domi suae 
haberet , dum ei Templum Jieret. Ma non si legge presso 
Verun allro Scrittore , che il Simulacro fusse depositato nel- 
la sua Casa . Può dirsi poi , che fosse ereditaria la probi- 
tà in ipiesla Famiglia .Poiché nell'elogio dell'aro di L. Corn. 
Scipione , Figlio di L. Corn. Scipione barbato , illustrato 
dal Sirmondo , e pubblicato dall' Agostini , col titolo ve- 
tustissima Inscriptio , qua JL. Corn. Scipionis elogium 
continetur . Paris. 1617. , et Romae typ. Barth. Zan- 
netli pag. 17. et in Graevii Thes. Tom. IV. pag. 1832, 
e nel T. VI. , 38G. , VII. 370. , Vili. , 2 44- > 249. , 2.V7. , 
IX. 187., 227. dell'Antologia Roni. si vede anch' esso cosi 
chiamato, quasi cento anni prima. Hunc unum plurimi con- 
sentiunt Romae honorum optimum fuisse Virum L. Scipio- 
nem F. Barbati . Anzi fin lo stesso celebratissimo sopranno- 
me di Scipione provenne da uno de’ Cornelj suoi antenati , 
che animato dalla sua pietà filiale , avea servito di bastone 
al cieco suo Genitore , che condur solea per le strade . 
Quindi giustamente scrisse Midi. JLiebentat de Magia bacu- 
lorum . Creiltb. Frane. 1666. pag. 6. Coecis ad praelentandam 
viam bacillo comprimis usus est , nisi forte vivus suppetat 
Scipio , qui hominem luminihus carentem prò baculo diri- 
gat ; quod Scipionem principem nominatissimae il/ius apud 
Romanos familiae Parenti praestitisse , indeque denomina - 
tum esse , ex Macrobio . Satura. L. 1 . p. 23 1. scimus . V. 
Diss. sur l’Arbre genealogique de la famille des Scipions , 
avec les Inscriptions trouveés dans le Tomheaux des Sci- 
pions , à Porta Capena , fol.vol . Steph. Ant. Morcelli Ser- 
monum Libri duo . Romae 1784. Ser. IX. de Sepolcro Sci- 
pionmn detectoad Quirites, p. CLV. Le applauditissime Notti 
Romane al Sepolcro de' S cip ioni dei Ch. Sig. Conte Verri . 
Roma 1807. T. VI. 18. Bus. Job. Herold Scipio , sive de Di- 
scipulorum erga Praeceplores grati animi memoria . Acces- 
sit Nero , seu de Discipulorum erga Praeceptores ingrati ani- 
mi crimine . Basii. i5.>8. 12. 

(li Henr. Podwelli prae eetio de Quaesturae obeundae le- 
gitimo tempore , in ejusd .Praulect. Camdemanis p. 38. 
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da molti (i) , ma specialmente da Ovidio ('ì) , 
il quale però prese un doppio equivoco / nell* 
aver asserito » che entrò in Roma per la Porla 
Capena (3) , sopra un Carro tirato da due 
Giovenche , e che subito ne seguì la lavanda , 
che non si fece allora , ma che s’introdusse 
ogni anno a’ 27 di Marzo (4) da’ suoi Eu~ 
nuchi (5) Sacerdoti nel Fhunicello Almone ( 6 ) . 


(1) S. Hiernrr L. I. contro Jovinian. Cingulo duxit Na- 
vem . Val. Max. L. Vili. c. 16. Juven. Sat. III. y. i3t>. 

(2) Fastor. L. IV. v. 335. 

(3) Fastor L. IV. v. 346. 

(4) 'Noi Calendario Costantiniano , pubblicato da Gio. 
Giorgio herwanzio in T. Vili Thes. Graev. si legge XI. 
ARBOR . INTRAT . X . TVBILVSTRIVM . IX . UAL . 
APRIL . SAXGVEN . Vili. . HILARIA . VII . REQVIE- 
TIO . VI . LAVATIO ., cioè a" 22. di Marzo tagliavasi un’ 
Albero di Pino -, che si portava nel Tempio di Cibele . A’ 23. 
si purgavano le Trombe . A’ 24. s' iniziavano con incisioni 
di Sangue i Sacerdoti della Dea . A' 25. si facevano le mag- 
giori allegrezze. A’ 26. si riposava. A’ 27. si rinnovava 
ogni anno nel Fiume Almone , con la m ggi' r pompa , la 
lavanda del Simulacro della gran Madre , rinchiuso in una 
Teca <T argento , e trasportato in un Carro magnifico . V. 
Fast. Ann. Hom. Verr. Flacci. Arnob. Lib. VI. adv. Gentes . 
Hadr. Vales ad Amm. Marceli L. 23. c. 3. p. 355. Joh. Cle- 
ricus de more Deos colendi lacerai ione , et incisione Cor- 
porum , ac vulneratione , ad Lib. i.Reg. XVIII. 28. Heyne 
de Sacris cuna furore peractis . Comm. Gotting. T. Vili, 
p. 22. Xoega Bassir. Albani I. 102. 

(5) Pan.in. Civitas Romma cap. de Gallis , et Archigallo 
Sacerdo'ihus Veae Cybelis . Rigaltius ad Commodianum 
Instr. XVII. c. 3. de Gallis Sacerdotibus Cy beici , et Archi- 
gallo . Pom. Genrgii interpretatio veteris monumenti , in 
quo effìgies Arciiigaili antistitis magnac Deèm Matris expri- 
mitur . Romae 1^37. 4- et in T.I. novi Thes. laser. Murato - 
rii CCVII. Winchelmann. Slor. deli’ Arte III. , 558. 

(6) Ovid. Fast. L. IV. Vibins Sequester de Flummibus . 
Almon Romae , ubi Peùm Mater VI. Calen. Apriiis lava- 
tur . A.nmian. XXIII. 241. Pania. Sylvae V. I, 222. Lips. 
Mise. Epist. 75. Lnmei de Lustratone c. 26. Ezec/t. Spanhe- 
mius in lavacrum Palladis Calìimaehi , et in Ang. Politiani 
Opp. Basii. i553. foL p. 287 


Digitized by Google 


J 9 

Fin da quest’epoca adunque incominciò a 
riguarda-si questo venerabile Simulacro per uno 
de’ sacri pegni di Roma (1) , essendosi attri- 
buita al suo arrivo l'espulsione del feroce An- 
nibale (%) , ed avendo perciò meritato di es- 
sere aggiunto al Palladio , ed agli Anelli . Ma 
sappiamo da Elio JLampridio ( 3 ) , che l’Impe- 
rador Elagabalo avendo fatto fabbricare un 
Tempio al Dio , del quale portava il nome , vi 
fece trasferire la rappresentazione della Madre 

(1) De Sacrario Matris Deùm , in T, I. de Secretariis 
Ethnicorum p. 72. 

(2) Furia , et Fax Belle Punici . Li V. XXI. 3 . Vexatam 
Italiani dixit Cato ab Hannibale , quando nullum calamita - 
tis , aut saevitiae , aut immanitatis genus reperiri queat , 
quoti eo tempore Italia non perpessa sit . Macrob . Satur. 
VI. 7. Quae ab isto sic .-spollaia, atque direpta est , ut 
non ab /toste aliquo , qui tamen in bello religionem , et 
eonsuetudinis jura retinerei , sed ut a barbane praedoni- 
bus velata esse videatur . Jac. Arrherii Diss. de Hannibale 
Poenorum Duce . VpsaL 1707. 8. Isr. J. Messeli t brevi! 
'Zx.icrypUQitx secundi Belli Punici, seu Diss. bistorica de 
Hannibale Italia expu!so . Ahoae 1710. V. Pe Folard. Diss. 
sur ia polìtique , et la condnite des Romains , pendant la 
seconde guerre Punique ; in Hist. de Poljrbe , avecunCom- 
mentaire T. IV. 3^2. Accad. di Benedetto XIV. Guerre , e 
Morte di Annibale . Chracas an. 1755. num. 5 g 52 . 

( 5 ) In ejus vita p. gG. Elagabalum in Palatino Monte juxta 
Aedes Imperatorias , nimirum eodem loco , in quo prius 
Aedes Circi fuit , consecravit , eique Templum fecit . . . . 
Studens et MatrisTypum , et Vestae ignem , et Pa'.Iadium, 
et Ancilia , et omnia Romanis veneranda in illud Templum 
trans/ erre , et id a gens , ne qtiis Roma e Deus , nifi Ela- 
gahalus coleretur . E alla p. 802. Sacra Pop. Roin. sublalis 

penetralibus pro/anavit Matris elioni Deùm Sacra 

accepit , et tauroboliatus est , ut typum erioeret , et alia 
Sacra , quae penitus habenlur condita . Liv. L. 2G. e. 27. 
Vestae Aedem petitam , et conditum in penetrali ferale 
imperii pignus . V. T. I. de Secretariis p. 129. de Ludis Cir- 
censtbus ai) Elagabalo in Circo Vaticano edilis. 
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degli Dei , il fuoco di Festa (i) , ed il Pal- 
ladio , togliendo tutto ciò , che era nella più 
gran venerazione presso i Romani , affinchè il 
suo Dio Elagabalo divenisse l’unico oggetto 
del loro culto ( 2 ) . 

Varie sono le opinioni degli Scrittori so- 
pra la qualità , e la forma di questo famoso 
Simulacro (3). Livio (4_) lo chiama sacrum 


< 1 ) Ji/sti Lipsii «le Vesta, et Vestalihus Synlagma in 
Oper. T. IH. Antuer. 1U37. fot. p. 597. , et in Graevii Tbes. 
antiij. lìom. T. V. (5 19. Erhard. Pfauzii Esercitano historico 
pbilolog. ile Diis Romanorum tutelaribus . l.ips. ii>(53. 4- 
Adam Lai/r. Nicolai de Vesta barbara , et orientali Primi- 
tiae. Gissa» Hassor. 1C71 4 - Fabiani Toerneri Diss. de Reli- 
gione Romana . Vpsal. 1710. V* Mieli. H.iJJmann de Vesta 
veterum Dea Diss. Schneeherg. 173$. fol. Aug. Nadal Hist. 
des Vestales , dans les Mem. de l’Acad. des Inscriptions 
T. V. 24. dans ies Mem. de Lilteratnre 1729. Haye 1719. 
T. V. p. 320. , et dans ses oeuvres . Paris 1720. chezRibou, 
et 1738. 8. T. I. p. 1. Joh. Constant. Gellii Commentatici 
de l'irginihus Vestalihus , Instrumentorum paeis , foede- 
rum , testamentorum , .aiiorumipie Tractaluum solemninm 
custodibus . Dresdae 1735. fo . Pan. Traugott Mulleri Diss. 
de digndate Vestaliwn . Chemnicii 1737. 4 • et de Vestali- 
hus , . t Jure Vestali Pop. Rom. Helmst. 17Ó2. 4 - Joh. Frid. 
Eisenhart Diss. de Vestalihus , et Jure Vestali Pop. Rom. 
Helmst. 1701. , et in epis Opusc. Jurid. n. 7. Po'/. Godofr. 
Aegid. It ilkii Diss. de Virginum Vestalium Iure deprecandi 
prò reis . Lips. 17(51. 4 - Montfaucon Ant. expl. T. V, 371. 
Car. Cph. Oelhafen de sin^ulari custodiendorum ignium cura, 
et inspectione . Aiti!. T731. 4 - Joh. Gasp, de Funtenelle Essai 
sur leF.u Sacre , if sur les Vestales. Paris ebez le Jay 
17G3. Phil. Trenta Limon , sive Vrbanarnm Quaestionuru 
Libri Ires . Rumai* 1783. ubi de Vesta , et Vestalihus p. gì., 
e Luigi Palcarii Caccianemici dii Fuoco di f'esta Ragiona- 
mento . Passano 1794. 8 Bologna 1795. 8. 

(2) SteJ’. Forgia Diss. biologica sopra un’Agata rappre- 
sentante Elagabolo , nel T. iti. della N. R .Calnger. 4 19. 

(3) Laur. Pignora C/beles magnae Peiun Ita tris Ideae , 
et Attidis india . Amst. per Andr. Frisium ìdtìg. 4. et in 
Grue.ii The*. ant. Graec. T. VII. 5o5 . Jac. Van. Pathuysen 
Disputano paradoxa de Iside , magna Deùin Maire , ad Io- 
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lapidarti ; e Marziale (i ) alludendo al colore,' 
phrygiae Matris fer rum . Da Arnobio (2) , cha 
lo vide co’ proprj occhj , nella descrizione , 
che ce ne ha lasciata , dicesi pietra di color 
bruno , ed oscuro Appellasi da Claudiano (}) 
religiosa silex ; e da Prudenzio nell’inno di 
S. Romano 20 6. Lapis nigellus . Similmente da 
Vincenzo Cartari ( 5 ) il Simulacro di questa Dea 
portato dalla Frigia chiamasi una gran Pietra 
nera . Ma Gio. Federico Hervarl di Hoem- 
burgo nell’ admiranda Ethnicae Theologiae my- 
sterìa propalata , Monachii 1626. 4 > > pretende 


ewn Snet. in Ottiene C. XII. paragr. 5 . Serveslrae ap. Som- 
Titium 1719. 4 - Herm. If'on des Hardt Rhea Cybele magna 
peùm Maler . Ilelmst. typ. Herm. Dan Starnimi 1720. 4 - A ut. 
Banier Remarques sur les fiaetyles , et sur les Statues ile 
Cybele , ilans l’Hist.de l’Acad. des Inscr. T. III. 36 i. et in 
T. I. JVIythoIog. 116. Diss. sur les Peesses meres , dans les 
mom. de l’Acad. des Inscr. 1 ’. X. 55 . Joh. Conv. Stepti. Hoe- 
lingii Diss.de Baetiliis Vetmim . Lips. 171.5. Brt mae 1724. 
Camiìle Falconet Dissertation sur les Belyles , dans les 
mom. ile l’Acad. des Inscr. LX. 170. TSathun. Fruì. Kant z 
Diss. de magna Deùm Maire. Lips. 1739 4 - Frane. Vettori del 
Culto superstizioso di Cibele , detto dagli antichi la gran 
Madre . Roma 1753.4. Salmasitis in not. ad Lampridium in 
H età palali vda c. 7. Finche Hist. du Ciel 191. Reinesius 
Thes. Inscr. 64. 73- 208. 209.0 sopra tulli l'interessantissima 
illustrazione delle Tavole XDI* e XIV. della Gran Madre, 
ed Alti, nei T. I. de-' Bassirilievi Albani spiegati dal Ch. Zoega 
j> 45 . 88. 266. 

( 4 ) Dee. Ili- L. IX. ed. Lugd. i 553 . p. 336 . 

(1) 1 .. 3 . El. 47 - 

(2) Adv. Gentes L. VII. 253 . edit. Bata v.Allah/m ex Thry- 
già nihil quidem aliud . . . itisi lapis quidam non magnus , 
ferri munii hominis sine alia impressione , qui posse t , co- 
lorii funi atque atri , angellts prvminentibus inaeqnalis , 
et quum omnes hodie ipso ilio v idemu s in signo i ris loco 
positum’, indola finn , et asperum , et. simulacro faciem ini - 
nus expressam simula! ione praebentem . 

( 3 ) De rapili Proserpinae L. I. v. 20 T.- 

( 4 ) Imagmi degli Dei . Padova 1626. p. -179. 
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die la Pietra venuta da Pessinunte , neUa qual© 
si venerava la gran Madre , fusse di Cala- 
mita . Il Sig. Cammìllo di Fa! co nel nella dis- 
serlazione inserita nel T. XX1I1. delle Memo- 
rie delle Inscrizioni sur la Pierre de la Mere 
des Dieux , letta ai 21. di Aprile del 1750, 
alla pag. 23. ha congetturato , che la Pietra 
di Pessinunte non altro fusse, che un Belilo , 
o una Pietruiza del genere dei petrefatti , detti 
Isteroliti , e che però nel passo citato di 
Servio sia corso errore , ed in vece di Acus 
matris Deutn , debba leggersi piuttosto Caus , 
che è lo stesso , che Cautes , e d’onde è pro- 
venuta la parola Cos (1), nome speciale della 
Cote sotterrata nel Comizio col liasojo mira- 
coloso dell’ Augure Alio Navio (2) , sotto il 
famoso Puteale di Libone (3) , e della Pie- 
tra per arrotare , detta lapis naxius (4) • 

(1) Gruteri Inscr. 89. 4* DEO CAVTE . Caus Cos , come 
Caudex Codex , Caupo Cupo , Caupa Copa , Aula Olla , P luti- 
si rum Plostrum , Claudia Clodia . 

(2) Georg. Gasp. Kirchmaieri Diss. de Augurihts Roma— 
nomili . Vitemli. iCGg. 4. Joh. Hennasscn ile Collegio Augu- 
rmn apuli Romano». Vpsat. 1700. 8. 

(3) Erycii Puteani Schediasma de Jurejurando antiquorum, 
in quo de Puteali Libonis. in Gradii Thes. Ant. Rom. V. 885. 
Lud. Christ. Crellii Puteal Iàbonis ex antiqudate erutum . 
V iteli. 1729. 4* et in Fascio. III. Diss. atipie Program. Halae 
1775. 4- Hertr. Theod. Pagenstecheri Oratio de Puteali Libo - 
nis , cimi ejusd. edit. Lib. IV. Vamponii ad SaUnum . Lemgov. 
1733.4 -Frane Car. Conradi Schediasnia de Puleali Scribonii 
Libonis. in ejnsd. Parerg. Lib. III. Helmst. 1738. p. 327. Fa- 
bio Panzetta Diss. sopra un Baleni ale . Roma 1752.4. pa4-» 
e nel T. V. delle Diss. dell’ Ac. di Cortona 170. i83. Paul. M. 
Paciaudi Puteus Sacer Agri Rononiensis, Corniti. -ntario il- 
lustrata* . Roniae 1756. 4- P- So. Ant. de Vita Thes. Ant. 
Benev. Diss. I. p. 26. 

(4) Plin. L. 36. c. 7. Naxia vocantur Cotes in Insu'a Cy- 
pro genitae , ad marmora pulienda , et scalpemla , atipie li- 
mandas gemma* accomodatae . Add. L. 37, c. V. 
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La Statuetta di marmo parlo di questa Dea , 
illustrata dal Vettori (i) , nella parte ante- 
riore è raffigurata in sembianza di Matrona 
di venerando aspetto , con i capelli arricciati , 
e con due cannelli ben grandi de’ medesimi , 
che dopo le orecchie, vengono a cadeile so- 
pra il petto , mollo consimili a quelle ciocche 
inanellate , ed assai lunghe , che si veggono 
negli Ermi delle immagini di Platone (2) . E pe- 
rò il Marchese Francesco Eugenio Guasco nella 
sua Dissertazione sopra una Iscrizione Sepol- 
crale appartenente ad. una Ornatrice . Roma 
nel 1771. 8. p. 80., ha creduto doversi ri- 
tenere la lezione di acus , avendo scritto , che 
i Galli Sacerdoti di Cibele , allora che pettina- 
vano , e componevano il Parrucchino di questa 
Dea , si servivano di quest’ Ago , che poi di- 
venne fatale . Nella ristampa Fattane in Na- 
poli ( 3 ) , ha poi soggiunto , in conferma di 
questo suo parere , che i Gentili avean per 
costume di porre le loro Dee alla Toletta , e 
di ornarle di chiome fittizie . Poiché fra i Sa- 
cerdoti della gran Dea , ve n’erano alcuni , detti 
capillati f 4 ) , uno de’ quali era Verrio Sinlrofo , 

(1) Del Culto superstizioso di Cibele , detta dagli antichi 
la gran Madre , Roma 1743. 4- 

(2) Giangris. Searfò sopra un Bustino di Piatone , nella 
sua Lettera sopra varii antichi Monumenti . Ven. 1739. 4- 

P ■ 47- 

(3) Delle Ornatrici , e de’ loro uffizi, ed insieme delta 
superstizione da:' Gentili nella Chioma , e della cultura della 
medesima presso le antiche Donne Romane . Napoli per Gio. 
Cravier 1775. 4- p. 54 . 

(4) Narra Sue fonia c. 18. , che Domiziano pubblicò un Li- 
bro de cura Capillorum . Tertulliano de lejuiius c. 16. parla 
de’ Sacerdoti , qui in Idolis comendis , et Aris ornandis loti 
•rant . V. CI. Fea T, II. edit. Horatii 177. 
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come dimostra quest’ Iscrizione presso il Gru* 
Uro CCCV 1 II. 5 . 

dIs m 

VETTIO . SYNTROPHO 
RELIGIOSO 

A . «ATRE . MAGNA 
CAP1LLATO 
VETT1A . AMOR 
DE . 8VO . l'ECIT 

POSTER ISQVE . EORVM 

Egli inoltre ha creduto di veder rappresen- 
tato l Ago fatale in una Medaglia pubblicala 
da Ant. Agostini , Dial. VII. , e dal Morelli 
nella Famiglia Ostilia , che appartiene ad Osti- 
lio Saserna , e da una parte presenta Diana 
cacciatrice con un Cervo , e dall’altra una Te- 
sta di Donna con la chioma disciolta , dietro 
a cui sta unito un Ago , che però Lorenzo 
JBegero , il quale riconosce in questa Testa la 
figura del Dìo Pallore ( 1) , ha preso per un 
Lituo militare . Si è poi confermato in que- 
sto suo sentimento, per aver creduto di rav- 
visare questo stesso Ago fatale , scolpito in 
uno de’ lati di una Base antichissima , che si 
conserva nell’ Atrio del Museo Capitolino (2) . 
Attesta Francesco Ficoroni , che nell’Orto Ce - 

(1) Pini. Bern. Moreau de Mautour Dissortalion sur la 
Te ur , et la Po leur , Divinitéz rcpresenlées sur des Me- 
daiilts Komuini s . Dans l’Hist. de i’Acad. d<-s Inscr. V. 1 1. 

(2) > Faggini iVl iis. Cajdt. T. 4 - P- 67. ? 4 o 4 * H-'incheLnarm 
IVlonum. ant. P. XXII., ove accenna un altro Marmo consi- 
mile net Palazzo Colonna, a cui si ]uò aggmgnere un'altra 
Ara Marmorea , esistente nel Museo Borgiano di Velletri . 
Eug. Guasco Mus. Capit. Romae 1773. fot. T.L p. 

tìirl Elide rbuch Vign. p. i 5 . • , ‘ 
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sarìrti alla Marmorata , con la Colonna di Ala*» 
bastro Cotognino (i) , situata nel fondo dell* 
Atrio Capitolino , fu trovata questa Base isto- 
riata di marmo pario , ch’egli acquistò , ed offrì 
a Clemente XI , il quale la donò alla Biblio- 
teca Vaticana , d’onde poi è passata al Mu- 
seo Capitolino . Nella parte principale è scol- 
pita una Nave col Timone , e con cinque fo- 
rami per i Remi , nel mezzo della quale sta 
sedente la Dea Cibele , con testa velata , con 
veste talare, cpn ambe le braccia rilasciate, 
e le mani posate sulle ginocchia , vedendovi^ 
alla Ripa una Matrona velata , che colla si- 
nistra ritenendosi le pieghe della soprawcsla , 
colla destra stesa tiene un Cordone legato alla 
prua della Nave, e rivolta verso la Dea , sta 
in atto di tirarla , per muoverla dalle Acque , 
Sotto questo Bassorilievo si legge la seguente 
Iscrizione (i) . 

* ì 

MATIU . DEVM . ET . NA VIS AL VIA *5 
SALYIAE , VOTO . SVSCEVTO 

1 

CLAVDJA . SYNTHYCHE 

p... • : 

* Questo stesso fatto è rappresentato irt uii 
Medaglione di Faustina Seniore , dato dal Ve-ì 
nati Numism. Alban. T. I. p. 54. Tav. j. 
3 . , ed illustrato dal Maffei , Oss. Lett. T. VI. 
ast. 5 . 291., e Museo Ver. 901., con la 
Dea sopra un Tavolato in Trono scaduta , fre- 
giata della Corona murale , de 1 timpano , e de’, 
Leoni satelliti, con quattro figure, una dello 

(1) yardini Roma Ant. T.III. vj^S.Fea Misceli. 13C. 

(2) Ficorvni Vestig. di Roma Ant. 14$. Fea Mise. 129. 

lì 
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quali con la mano tira la prora , e due al- 
tre tengono delle Torce sollevate . Il primo a 
pubblicare la surriferita Iscrizione fu il Mar- 
chese Muffii ; giacché , allor quando fu scoperta, 
il Ficoroni si contentò di prenderne il disegno, 
che poi dette inciso in rame nelle sue Ve~ 
stigia di Roma antica nel 1744- pag. r 49- 
Nella Matrona velata , e stolata si riconosca 
la Vestale descritta da Properzio (?) . 

Vel tu quae tardam mo visti fune Cybellam , 
Claudia , turritae rara ministra Deae . 

Ma ciò, che è più degno di osservazione, 
da questa lapida , dedicata , per quanto sem- 
brò al Ficoroni , da Claudia Sintiche, si sco- 
pre il nome di questa Nave , chiamata Sal- 
via , essendone stato formato il voto da una 
pur di nome Salvia . Il Muratori non sa com- 
prendere , perchè qui sia ripetuto il nome di 
Salvia-, ed il Guasco apertamente contradice 
all’ opinione' del Ficoroni , in forza di quest' 
altra Iscrizione , trovata nello stesso luogo , 
e dal medesimo Antiquario regalata a IVlonsig. 
Fianchi ni , che la fece trasportare nel Museo 
Veronese della sua Patria , ove il Muratori (a) 
ha creduto , che sia stata trasferita , poco do- 
po la Sua dedicazione . 

< . NAVISALVIAE . ET 

MATRI . DEV D D 
CJLAVDIA . SINTI 

Anche dal Ficoroni , e dal Guasco si riporta 
nello stesso modo , e vi si legge una sola volta il 

(r) Lib. IV. Eleg. XIL V. Si. 

. (a) la Thes. laser, p. 1985 . n. 6 . 
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nome di Salvia , scorgendosi , che la sola Clau~ 
dia Statiche fu quella stessa, che la dedicò, 
e ne concepì il voto . Così in quest’ altra Iscri- 
zione trovata pure in Roma , e riportata dal 
Muratori ( i ) , l’ autore del Volo fu Q. N unni 9 
Telefo . 

MATRI . DEVM 
Er . NA VIS ALVI AE 
Q. NVNNIYS 

TEI.EPHVS . MAG 

* ’ * ' 

COL . CVLTO . EIVS 

Da questa Iscrizione il Muratori ricava un* 
incognita Deità , sostenendo , che , per essere 
unite le due veci , ne risulta la nuova Dea 
Nuvitalvia , la quale avrebbe creduto, che Fus- 
se la stessa Dea Cibele , perchè Telefo , Mae- 
stro della Colonia , o del Collegio , s’ intitola 
Cullor ejus Deae , e non earum , se non ne 
fusse restato dissuaso dalla congiunzione et . 
Per altro questa particola connessiva potrebbe 
provare, elle Cibele fuse chiamata Madre de- 
gli Dei , ed anche Navi salvia , o Salvatrice 
della Nave , elle avea recata in Roma da Pes- 
sinunte l’adorato suo Simulacro , essendosi esteso 
il culto de’ Romani anche alla medesima , ve- 
nerata non meno della Nave A' Argo , detta Y 
Ariete , che , dopo finita la navigazione di Gia- 
sone col fiore della Greca Gioventù , per la 
conquista del Vello <Coro , fu da Minerva tra- 
sferita nel Cielo (2) . Certamente in un’ Iscri- 

(1) IhiJ. j). q 8 . n. 3 . 

(2) Virgilio net I.iji. I. delle Georgiche enumera le Pivini- 
tà , alle quali facean voti i Nocchieri , per averle propizie 
•elle loro navigazioni . 

B a 
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itone, accennata da Monsig. Marini , si no- 
mina la Triere Salvia (1) . Salvie ancora fii- 
ron chiamate le Acque ( 2 ) , presso le quali fu 
decollato S. Paolo , nella Massa , donata da S« 
Gregorio M. alia Basilica Ostiense . 

Ma tornando all* Iscrizione Capitolina , il Wi- 
coroni nella fiancala , e dietro la Base , in ve- 
ce dell’ Ago fatale , riconosciutovi dal Guasco , 
dice , che vi è scolpito un Fedo pastorale , con 
due Castagnette , o Nacchere , oltre il Fileo 

Votaque senati solerti in Littore Naufae 

Glauco, et Panopeue , et Inoo Melicerte. 

Anche Properzio nel Lib. II. Eleg. 28. 

Ino etiam prima terris aetat.e vagata est, 

Hane iniser implorai Aavita Leucolhoen . 

Suppose adunque il Muratori , che una dì queste Bee sia ! 
slata venerala sotto il nome di Navisaìvia , ovvero qualche 
Bea particolare abbia avuto cullo sp. ci ale in qualche Tetti— 1 
pio ai lido del Mdre , a cui si raccomandavano i Naviganti , 
perchè facesse andar salve le loro A 'avi . Ala a me sembra , 

Se pur non erro , ebe essendosi trovate in Roma tutte le 
suddette Iscrizioni , la prima delle quali è scolpita sotto il 
Bassorilievo Capitolino di diete , si debba credere , che il 
tito'o ili Navisaìvia sia stato proprio soltanto di quella, che 
la condusse in questa Città . Ted. Stronzio ci ha data una 
Diss. de Navilus Atheniensium sacris . \ itimi). 1729 . 4 ■ Lo 
Zeibichio ( Obi.cn at ione s ex 'Nt.irirts antiqui* sacrae.Wit- 
temi). 1745. para.r. Vili. ) tratta de’ Bei tute’ari dette Navi , 
fra* quali annovera l’iena Efesia , e delie loro Immagini 
Scolpite, o dipinte, siccome del luogo, ove solevansi co£ 
locar nelle Navi , ponendosi ora nella Poppa , ed ora, n Ila 
Prua, come rileviamo dall' Emistichio di Persio SaLv I. 3 o. 
ingentes de Pappe Bei. Lo stesso ha fatto Gin. Ettmtanuele 
ff àìchio de Beo Meiitensinm . Art. XX Vili. G. commemo- 
rato . Jena a 1752. paragr. XVIII. Anch.-i il P. Casto Inno- 
certe Arnaldi , de sacro et pvblico apud Elhnicos pictarum 
Tabularum culti 1 . Ven. 1753. 4 > p- i 85 . parla delle Pitture 
de’ loro Numi , ei e i Gentili ponevano nelle Navi . 

(1) Arvali 408. 6. - 

(2) Massa n,quae aqua(s\c)Salv!as nuncupatùr . Margarini 
Inscr. S. Pauli p. IV. Galletti Pruni cero della S. Sede *00. 
laser. Rom. T. Ì p. V. 
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Frigio , e due Tibie unite , una più lunga delP 
altra , come ha ripetuto l’eruditissimo Profes- 
sore di Archeologìa Si g. Lorenzo Re , che ha 
riprodotto il rame , e P Iscrizione della stessa 
Dea votiva (i) . Sembra pertanto con buona 
pace del Ch. Zoega , che non vi acconsente (2), 
molto più verisimile la congettura del Falconel t 
e la sua correzione del passo di Servio assai 
giusta, essendo analoga all’opinione de* sun- 
nominati Scrittori sqpra la qualità di questo Si- 
mulacro , ed anche favorita da Elio Lampridio 
in Heliog. c. 3. e 7 , che , come notò il Ca- 
taubono , lo chiamò non già Matris Acum , ma 
bensì Matris Typum . Poiché appunto è im- 
probabile , che Servio , il quale era tanto attac- 
cato ai termini rituali , nell’ annoverare gli Ery- 
mata di Roma , abbia voluto incominciare con 
quello insolito di Acus , che si può supporre per 
errore surrogato ne’ Codici , in luogo di quello 
di Caus . 

Si crede poi , che questo Sasso fusse formato 
a figura di Cono , come con molte autorità 
eruditamente dimostra il Commendatore Fran- 
cesco Vettori (3) , essere per lo più stati scol- 
piti gli antichi Simulacri (4) , come quello di 
Elagabalo , descritto da E radiano (5) , ed an- 
che quello di Cibele da lui illustrato , che nella 
parte opposta alla descritta figura di Matrona è 
rappresentato in forma conica . Fra le altre ri- 
ti) Sculture Capitoline . Roma iS 06. 4- p. 127. 

(2) Bassirii. Albani T.I. 92. 107. 

(3; Culto tli Cibele 63. 

(4) So. Gottlob. P/eijfer DUs. <le Lapidibus Deo positis , ac 
•dedicatili . Lips. 1739. 4 - 

(5) la Elagabalo C. 2. , 

B 3 
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porta quella di A ri statele (i) , die narra tro- 
varsi in Sipilo , monte della Frìgia , una certa 
picciola pietra , lunga , e di figura rotonda , 
la quale giovava per promuovere la pietà fi — ' 
ìtale , facendo riacquistare l'amore perduto de’ 
suoi Genitori , quantunque fra loro fussero state 
amarezze , e disgusti gravissimi , a chiunque 
l’avesse trovata , e portata nel Tempio di Ci - 
tele ( 2 ) . E consideiando la somiglianza della 
forma del Cono con la cilindrica , soggiugne , 
che tale appunto era anche la Pietra Manale , co- 
si detta da Festo , quod aquas manarel , che con- 
servavasi fuori di Poma , vicino alla Porta Cope- 
rta , presso il Tempio di Marte (3) , e che sole- 
va portarsi in processione per le gran siccità , co- 
me spiegasi da Varrone (4) , da Fulgenzio Plan- 
ciade de prisco sermone „ e da Adriano Turne » 

lò (5) . 

§. II. 

Della Quadriga di Creta de* Ve finti . 

Tarquinia Saperlo (6) avea fatto lavorare da 


(1) De Mirabil. Mundi 1657. 8. edif. Henr. Steph. p. i55. 
n Fabrieio nella Bili L Greca T. 1. i45. t'attribuisce a Fate fato 
Al'ideno , amico di Aristotile. 

(2) Henr. Aug. Zeibichii I> 1 ss. de MatreDeùm Sipylene ex 
antiqois moBumi ntis eruta . Yitmib. 1797. 4 - 

( 3 ) JL. Fauno Ant. di Rom. L. 1. c. 17. Alexand. ab Alex. 
L. IV. c. 16. Fanvin . Urhs Roma 99. 

(4) De vita P. R. L. 1. apud Ron. c. 25. n, 3i. 

(5) Adversar. T. II. c. 19. 

(6) Andr. Huii Sintagma de VII.Romanorum Fe gibus ,eo- 
rumque rebus gesti» , observata trmj orum ratu ne , in ap- 
pend. T. It. Hist. TJnivers. Duaci ifeg. fot. 26. EJonìs Wevhu- 
sii Infantia Imperii Rom. sub VII. Fegìbus . Amstel. per J oh. 
Janss inium i i j.< 7. 12. Marc. Zuer. Hoxhormii de Rcmanorim» 
Imperio, potissimum sub RegiBus , et Consulibus Diss. po- 
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tin Vasajo di Veja (i) una Quadriga di Creta , 
rappresentante il Carro di Giove , per collocarla 
sopra il fastigio del suo Tempio Capitolino . La 
medesima nel tempo della sua cottura si era ecces- 
sivamente gonfiata . Onde convenne rompere ii 
Fornello per cavarla dalla Fornace . I Vejenli ri- 
guardando questo prodigio , come un evidente 
presagio della futura grandetta del Popolo , che 
sarebbe rimasto possessore di questo Carro , ri- 
cusarono di cederlo ai Romani , i quali dovette- 
ro impadronirsene con la forza , per giugnere a ’ 
situarlo nel luogo destinato . Tutto il fatto vien- 
narrato d3 Pesto alla parola Ratumena ( 2 ) , da 


liticai in elusd. Emhletn. polit. Amst. iG 5 i. 12. p. 137. Jo 
Henr. Baecleri Diss. de Roma sub VII Regibus, in eiusd. 
Diss. Acad. Argent. 1710. 4 - T. II. 466. Laurent . Valine Di- 
sputano de Tarquinii» adyersus Livium »ap. 4 *>» in Livio 
Prakenbor diti Tom. VII. pag. i 5 o. Virgilio Malvezzi il 
Tarquinio Superbo . Ven. presso Andr. Baba 1652. la. et in 
elnsd, opp. polit. et hist. sub titulo Tyrannus invita Tarquinii 
Superbi repraesentatus l.ugd. Bat. iG 36 . 12. Joh. Godofr. 
Hauptmanni Diss. de Tarquinii Superbi virtutibus polit iris , 
in Act.Soc. Latin, JeOens.T.IV. 266. Alessandro Mazzinelli 
il Genio di Roma profana al tempo dei R. . Montefiascone 
1714. fol. Frane. Algarotti Ragionamenti sopra la durata de* 
Regni de' Re di Roma. Ven 1746. 12- Polidacride Diss. in- 
torno l’antica < omologia d. 1 Re di Roma . Nelle Misceli, di 
varia Letteratura, T. VII. , 1. Palissot de Manteau y Hist. 
des Kois de Rome . A* Paris 1753. Frane. Bianchini Opuseu- 
li . Poma 1753. T. II. 9. p. 150.170. 

(1) Piotarci!, in Popi. op. T. I. p. io 3 . E. JF'inchelmann St. 
dell’ Arte I. , 209. , li. , i 5 i. Marcelli de stilo Inscr. Lat. 17. 

(2) P. CCIII. Ratumena Porta a nomine eju.s appellata 
est , qui ludicro certamine Quadrigli vietar , Etrusci gene- 
ris Juvenis Veiis , cmsternatis equis , ercussus , Rumae 
perii / , qui Equi feruntur nrm ante consti! isse , quarti per- 
venirent in Capito/ium , conspectiimque fidilium Quadriga- 
rum , quaeerant in fastigio Jovis Templi , quas f adendo» 
locaverunt Romani Vejenti cuidam , arlis Ji gulinae prudenti , 
quae bello sunt reciperatae , quia in fornace adep ergiti" 
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‘Plinio (1) , da Plutarco (2) , e da Solino (3) ; 
Cosi sappiamo da Erodoto (4) , che essendo cre- 
sciuto nel Forno più del doppio il Pane , che la 
Regina de’ Macedoni coceva col suo servo Per - 
dicca, ciò gli servi di preludio del Regno, a cui fu 
poscia innalzato (5) . Qual danno ^che ora non 
si rinnovino si vantaggiosi prodigjì 

Giuseppe Lorenzi (6) lesse il passo di Servio in. 
questo modo. Acus Matris Deum } Quadriga fi- 
ctilis ; V ijentorum Cineres ; Orestis Sceptrum , si - 
Ve P riami; Ilionei ; Palladi am ; Ancilia . Onde 
avendolo malamente interpunto (7) , erronea— 
xnente attribuisce al Pontefice Massimo l’uso di 
questa Quadriga di Creta , che mai non ebbe . 


r fi! f » vt eXtm ‘ nequirent ; idque prodigium portendere vi- 
ve ha tur , in qua Civitate eae fuissent , omnium eam futu- 
ram poteri tixsimum . J 

L \ ' N. LXV. pag. zoq.Majus avgurìum apudprì- 
s ’ P lehe “s Ctrcensibus , excusso Auriga , in Capitolili m 
cvcurrisse Eques , aedemque ter lustrasse . Maximum vero 
«wfe-Ti pervenisse ab Veiis cum palma , et corona , eJTuso 
- “'“’J"' lhi vicerat ; onde postea nomen Portae est . 
EtLib. XXVIII. N. xS. T. IV. 558. Iterum id accidisse tra- 
aunt, qmim in fastigium delubri ( Jovìs O. M.) preparata e 
Quadrigae fictiles in Fornace crevissent . 

(2) In vita Poplic. p. io3. 

(3) C. 4->- alias 57. Ivi Salmasìo ha notato leggersi in Plì- 
V‘° » ed ,n F€s t<> , Katvmenna ; ma in alcuni Codici di So- 
ino trovasi scritto Rutìmarmam , in altri Ratvmannam , tal- 
volta ancora Ratumrmnum . 

(4) L. Vili. Vrania n. 137. p. 5 08. 

(5) Jo. Bapt. Crophii antiipiit. Macedonica? C. VII. T. VI. 
JenaeLiter. Io. Jac. Baohoferi 1*587.4. , et in Thes. Gronnvii 

B Pe ™ Ca , I>- 2865 ’ ^ioeri Reineccii Familiae Ke- 

gum Macedonia? . Li, s. x5 7 t. 4- Aegid. Lacarry Serie* , et 
numismataRegom Macedomae , cum ejusd. Hisf. Rom. eia- 
ramont. 1G71. 4. p. 199. Medaglie de'Re di Macedonia, net 
Tesoro Bri», di IVic.Fr. Haym. Londra ,720 P. I v. II. p. 
x^s'ìòf 1 Rugatn ^doniae Jo. Jac. Gessneri .Tiguri 


<6j Varia Sacra Gentilinm inT. VII. Ihcs .'Gronovii iSo. 
57' V. U sua vera lezione ne. la p.g. 
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§. IH. 

Delle Ceneri di Oreste ; 

Oreste Re di Micene , Figliuolo di Agamenno* 
■ne , e di Clilemnestra , vendicò la morte di suo 
Padre , per suggerimento di sua Sorella Elettra , 
*iè risparmiar volle la propria Madre , che era sta- 
ta partecipe di quella morte . Qualche tempo do- 
po , egli passò in Epiro , e trucidò Pirro a piè 
•dell’ Aitare , dove era per ispesare la Principessa 
Ermione , che tentò di rapire . Ma sempre agi- 
tato dalle Furie ( ) , dopo il suo Matricidio , 
VOiacolo gli ordinò di andar nella Touride , per 
purificarsi de’ suoi delitti . Pertanto egli partì ac- 
compagnato da Pilade , suo intimo ., e fedele 
amico , che non volle mai abbandonarlo . Ma to- 
sto che vi furon giunti, furono arrestati per ordi- 
ne di Toante , Re di quella Provincia , per essere 
sagiificati . rdade si offl coraggiosamente di 
•morire (2) in vece di Oreste , -che era stato con- 
dannato ad essere il primo . Ma ciò gli fu nega- 
.to . Mentre però Oreste stava per ricevere il colpo 
del coltello , la sua Sorella Ifigenia , Sacerdotessa 
•di Diana (i) , lo riconobbe., e lo salvò , aiutan- 
dolo ad uccider Toante , e a prender la fuga . 

Ci) Antoine Banier Disserlalion sur Ics Furie s. <lans les 
(Mirri, de lAead. di s Insci'. T. X. , 5 t. tcs Furie* d‘a;;i>s les 
Poetes , et les Artistes anciens par M. Boelli^r , (rad. da. 
l 'A dentami par IVI. A ' incider . Paris i 3 u 2 . 3 . Xoega Bassirii. 
AtlaniT. I. 1-4 Mdlin Ci a ter. niyth. II. itti. Mouum. ani. in 
■cdif. T. I. 417. 

fa) Fel'-.Jul. SU* ter de morte vicaria. ‘Jenae t 6 gS. 3 . JPaul, 
■Christ. Gilbert u* ita supplitili vicarili . Lips. .171?. 4 - 

( 3 ) Pittura di Ercolano T. I. Tav. 12. Cuhinet de Siaseli 
,p. 3 .» 7. d»2c3. Winchelmann Monumenti inediti p.200. no— 
.fiale sulle Antichità di Poma pel 17 3 ( 3 . N ai. 'Nuni. 1. i/ioe^a 
Bassirii. T.II. Tav 191. p.g. MdlinMun. Aat. Ine il. T. 1 . 422.. 

li b 
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Quindi Pilade sposò Ifigenia , e Oreste la sua di- 
letta Emione, di cui governò gli Stati . Final- 
mente morì por una morsicatura di una Vipe- 
ra (') verso l’anno 1 144, avanti P£ra Cristiana . 

Narra Erodoto Lib. I. c.68 e 69 , che gli Spar- 
tani non poterono rendersi Padroni di Tegea , ove 
era stato sepolto (2) , se non dopo aver tolte le 
Ossa di Oreste , ridotte in polvere , che servivano , 
per dir cosi , di Ta ismano a quella Città. Ciò si 
conferma da rausania Lib 111 c. 3, il quale at- I 
testa (3) , che furono poi trasferite nella Città di 
Sparta , e sepolte presso il Tempio delle Par- 
che (4) , soggiugnendo , che neppurgli Ateniesi 
poterono rendersi Padroni dell’ Isola di Scyros , 

fi) Stephanus apuil Jo. Mei ir slum ile Regno Lacaedemon . 

T. V. Thes. Gronov. 2201. Orestes a S, rp; nte niorsus obiit 
in Arcadia e loco , q uè ni Orestium appellcnl . 

(2) Anonymus in Ci:ron. Aiexandr. Olymp. IV. Te geo e Ore- 
*tis ossa juxta Oraciilum ab Lacuedemoniis inventa . Svlin . 

C. V. Priscorum attieni morem testaatur elioni Orestis su- 
prema , cujtis ossa Olymp. 5g. Tegeae inventa a Spartcnis 
oraeulo monitis didicimus inflesse longituilinem cubitorum 
•eptem . Pausanias in Arcadiae fine . {taae vero via recto 
Thyream Tegea ducei, via , et in vico s regionis Thyreacidis 
dignum , qniiil scribatur , hahet Sepulcrum Orestis Aga- 
mennonis filli , ex quo adduxisse ossa virutn Sparlanum Je- 
eerunt Tegea tue . Nostra vero vietate , Sepulcrum e/us non 
erat amplius intra muros . V. Meursius ile Arcont. Atken. in 
T. IV. Thes. Gronovii p. 1176. Sic. Cragius de Rep. Lacae- 
dem. L. IV. in T. VI. Gronov. 2672. Orestis ossa Tegaea sunt 
aliata ex Oraeulo . 

(3) In Laconicis Lacuedemoniis elioni est Parcanim Fa- 
num , et juxta id Sepulcrum Orestis , Agamemnonis Jilii . 

Nam e Tegaea deportata Oracoli jussu , Orestis ossa eo 
loco sepelierunt . 

< 4 ) fint. Banier Diss. sur les Parques , dans les mem. des 
Inscr. T. XI. 21. Petr. Zornius de Fabula Parcanim ex an- 
tiqnitatibns Orientalihus , itemque ex Numis illustrata in 
Mise. nov. Lips. T. Iti. P. 1. 33. Matteo Bandella Conti XI. e 
!• Uè Parche . La Guienna nella Città d’Agen. 1545.8. 
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se non dopo di essersi impadroniti delle Ossa di 
Teseo , in onor del quale fu eretto un magnifico 
Tempio , di cui abbiamo di recente avuto l’inci- 
sione , e l’illustrazione di tre nobili frammenti in 
alto rilievo , dal Ch. Sig. Eduardo Dodwell ( i ) # 
illustre Erede della recondita dottrina del suo in- 
signe Bisavo Enrico fa) . » 

Altri però dicono , che Ifigenia, la quale tras- 
portò seco dal Chersoneso il Simulacro di Diana , 
che ripose nell’ Ariccia ( 3 ) , ivi ancora seppellis- 
se le Ceneri di Oreste , che dall’ Ariccia furono 
poi trasferite in Roma , e riposte innanzi il Tem- 
pio di Saturno , ove giunsero ad acquistare la 
Stessa prerogativa del Palladio . 

Si sa poi da S Giustino Martire nell’ Epistola 
a Zena , che si usava di fare il giuoco ( 4 ) di uno , 
che rappresentasse la persona di Oreste , di sta- 
tura gigantesca , facendolo caminare sopra do’ 
Trampani , con una faccia mostruosa , ed un ven- 
ite pieno di stracci , o di paglia , che andasse 
gridando a gran voce , onde restassero spaventati 
i Fanciulli ( 5 ) , e le persone semplici , e si desso 
spasso alle brigate . Qui clamore ingenti Oresti? 
pertonarn agens , lerribilis , et maximus , ab in - 
sìpientibus esse putatur , ob pedes hgneos , et veri- 

* 

(1) Alcuni Bassirilirvi itela Grecia descritti , e pubblicati 
in otto T vote . Roma 1812. fot, 

(2) IM moirs ot Henry Podwell. Lond. 1710. V, Sa vie , 
dans le* mem. de Hiceron T. 1 . , 142. 

( 3 ) Eu, trainitele i. acidi IViem. Mor. dell’ antichissimo mu- 
nicipio dell’ A riccia , e dede sue Colonie Gemano , e Nemi K 
Roma 171)6. 4- P' 80. 101. 

(4) Uè" (-io collii degli Antichi . Menochio Stuore Cent. V, 
162. 

( 5 ) Joh. Chris ti Bruggemann de Terriculis Fuerorum „ 
Gol tin. 1734. 4. 
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ttem faditium , et veslem peregrinai n , et faeìem 
m onstruosam • 

§. IV. 

Dello Scettro di Priamo . 

Questo Re de’ Trojani , figliuolo di laomedon - 
te , fu condotto nella Grecia con sua Sorella Esio - 
ne, dopo che Ercole s’impadronì della Città di 
Troja ; ma fu in appresso riscattato ; e perciò det- 
to Priamo , che in greco significa redènto . Essen- 
; do ritornato , rifabbricò Ilio , e distese i confini 
del Regno di Troja , che divenne floridissimo sot- 
to il suo* governo . Egli sposò Ecuba , figlia di 
Cisseo -, Re di Tracia , dalla quale ebbe 19. Fi- 
gliuoli , e fra gli altri Paride , che rapi E lena » 
Questo rapimento , come ognun sa, fu la cagione 
della rovina di Troja -, saccheggiata da’ Greci > 
verso il j 24° > avanti 1 ’ Era Cristiana . Quindi 
Priamo , dopo di aver regnato 52 . anni , e di 
aver veduto a perire tutti i suòi Figliuoli pel fer- 
ro de’ Nemici , fu ucciso da Pirro , figlio d’ Achil- 
le -, a’ piedi di un Altare * ove si era rifugiato » 
Giovenale fi) , riflettendo all' infausto suo fine , 
dopo un sì lungo Regno , disse , che non gli 
servì la sua vecchiaia , che per aver tempo di ve- 
der tutto in rovina > ed in fiamme . 

Ponga diet igitur quid contulit ? omnia vidit 
Eversa , et fiammis Asiam ,ferroque cadentem , 

(t) Sat. X. V. 2G."..p. ajp. edit. Lfl£<l. Bat. tnm not. var. E 
però in altro luogo ti fa giustamente avvertire lo stesso /'oe* 
ta Sat. X. L. IV. V. «74. , elio niun può chiamarsi ^felice , 
prima della sou morte . y 

Et Croesum , quem vox jmti f aconiti Solonis 
■Réipicere ari lunga è jwmit spntia ultima tìtae-. 

Cosi anche O ti din ilice . . . xed xcilicet ultima xemper 
Expectandn diet li omini , dunque beatimi 
Ante ol’ttum nemo , supremaque funera delèt. 
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A tjuesto rischio chi dunque mal (i) si curerà pii 
d’invecchiare ? Peraltro Tiberio lo chiama feli- 
ce ( 2 ) , perchè era giunto a sopravvivere a tutti 
i suoi; benché, come avverti il Sabeilico , ciò 
non fosse vero , per esser mancato , essendo an- 
cora superstiti Ecuba , Eleno , Polidoro , Cassan- 
dra , e Polissena . 

11 suo Scettro fu trasportato , e poi religiosa- 
mente conservato in Roma , Virgilio nel Lib.VlI. 
deli’Eneide V. 2 e 252. fa presentare a Lati- 
no , per parte di Enea , lo Scettro , e il Diadema 
di Priamo , 


• ( 1 ) Giova alP incontro piò volte una morìe più sollecita, 
come Cicerone in Bruto «. 96 . ben rilevò , essere accaduto ad 
Ortensio . Fortunatus illius exitus , qui ea non vidit , quinti 
Jierent , quae prò vidit futura . Saepe enim inter n<>s im- 
pendentes casus dejtevimus , quum belli civili.* rifusa s in prc- 
Vatorum cupiditatibus inclusas , pacis spem a publico Consi- 
lio esse exclusam videremus . Sed illum vide tur felicitas 
ipsius , qua semper est usus , ab eis rniseriis , quae c n- 
secutae sunt , morte vindicas.se . Cosi Tacito 44, ti, et 45 4 ,S 
si rallegrò col suo Agricola deli opportunità delia sua morte , 
dicendo , destinatile mortis grande solatium tulisse , et 
evasisse postremmn itimi tempus , quo Poinitianus non jam 
per intervalla , ac spiramenta temporum , sed continue , 
et velut uno ictu Remp. exhausit . 

( 2 ; Sueton. cnm No't. varior.Traj. ad Rhen. 1690 . T.i. 719 . 
Felicem Priamum vocabat , qnod super.* tes oit.nimn suorurn 
exlitisset. Anche Pione 58. p. 638. A, oltre Suida , confer- 
ma , che Tiberio Priamiim crebro beatmn dixit , cujus in- 
teritus Cnm exitio Vatriae , et Regni totius fuisset conjun- 
■clus . Cosi Seneca in Xroad. n. i44- dice Felix Priamus , </I~ 
die cunctae , et n. ì.itì. Felix Priamus , dicitnus omnes, « 
n. idi. Felix Priamus ,felix , quisqui * bello moriens , om- 
nia .-cenai con sumpta videi. Ma pure non può negarsi , -che 
uno de" mali , -ebe amareggiano il piacere di una lunga vita , 
b quello di vedersi mancare sotto gli occhi , nua dopo t’ai- 
4ra , le persone più care . 

Haec data piena din viventibos , ut renovata 
Semper elude, domus multi* in luc’ibus , in, pie 
Perpetuo moerore , et nigra veste senescente 
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Hoc Prìamì geslamen eral , quumjura vocali s 
More daretpopulis, Sceptrumque, sacerque tiaras , 

Iliadumque labor veste s 

.... nec S espira movent Priameia tantum . 

§• V. 

Del Velo d'ìlione . 

Questa fu la maggiore delle Figliuole di Pria- 
mo , che la diede in Isposa a Polìnneslore Re di 
Tracia , da’ quali nacque Deifilo . Priamo frat- 
tanto dettele in educazione Polidoro suo fratello, 
ch’essa riguardò per suo figlio , e come fratello 
di Deifilo , avendo facilmente ingannato il Mari- 
to , che essendo ambedue bambini , non seppe 
distinguere uno dall’ altro . Presa Troja , chieden- 
do i Greci da Folinnestore , che uccidesse il fi- 
gliuolo di Priamo , egli uccise suo figlio , in vece 
di Polidoro . Questi essendo stato informato di 
tutto dalla Madre , si uni con essa , contro Polin - 
nestore , e prima lo privò della vista , e poi della 
vita , come narrano Servio fi), ed Igino (2) . 

Virgilio (3) fa offerire a bidone da Enea lo 
Scettro , e il Diadema di Priamo , la Collana , e 
la Corona di questa Principessa , col Velo di E le- 
na (4) . 

(x) Ad Aen. I. V. 658. 

(2) Fa)». 109. 240. 243, 

C 5 ) Aen. Li)». 1. V. 653, 

<4) Colut/ii Poema di raptu Helenae , cum Q- Calabro , 
apwt Alilum. 8. in H. Stephani Poeti» Graecis heroicis . 
Pari». 1566. fot. in Mich. meandri opcris aurei T . 11. Lips. 
1577. 4. in lac.Lectii torpore Poetarmi» Gra<c. Grnev. 1606. 
fot. rum noti» Job. a Lennep- Leoyard. 1747. cum Eobant 
/desìi descriptione Vrhis Ttorimbergae . il». i53a. 8. , et 10- 
ter ejusPoemata . Fri'. i564-4* in Disse rtationU>us sacri*, et 
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Traelerea Sceplruht , Hione quod gesserai olirti 
Maxima Natorum Priami , colloque monile 
Baccatum. et duplicem gemmis , aaroque coronam. 
Ma come mai potè aver tempo Fnea di prendere 
in Troja tutte queste cose , durante l 'incendio ? 
Servio avrebbe forse equivocato , nell’ attribuire 
questo Velo ad Ilione ? Se questo poi fosse stato 
il Velo di Piena , come mai poteva poi essere an- 
noverato nel numero delle cose fatali , per la con- 
servazione di Roma , venendo da una Donna , che 
aveva prodotta la rovina di Troja'l Ma qual pen- 
na può mai registrare quidquidGraecia mendax( 1) 
audet in Hr storia ? 

Conviene pertanto ammettere col Sig. Falco- 
net , che gli Scoliasti ci han conservate delle me- 
morie assai curiose , come appunto son queste , 
tratte dagli antichi Autori, che abbiamo perdu- 


litterarii argomenti, Valent. Ernest. Loescheri . Viteh. 1724. 
4 . i>. 3i3. Coluto , il rapimento ili E lena , voigarizzamenlo di 
A. M. Sabini. Fir. 1765. 8. Epilhaiamium Helenes ex T/ieo- 
crilo, interprete Eob. He* so . Erphurd . i534- 4 - Gorgiae 
Leon! ini de Helenae laudibus Oratio , cnm i socra tis , Alci- 
damanti > , et Aristidi s Oralionibos . Ven. ap. Aldiim iji3, 
fot. tetri la Seme Homeri Nepenthes , seu de abolendo In- 
dù . Lugd.i624- 4 i et in Gronov. The*. Ant. Graec.T. XI. , 
i 32 i> tetri tetiti Nepenthes Homeri , sive de Helenae me- 
dicamento , luctnm, animique omnem aegritodinem abolen- 
te , et aliis quibnsdam eidetn facnltate pra. ditis Diss. ad 
L. IV. Odyss. Traj. ad Rher. 1689. 8. Mieli. Ùiliental de Hele- 
na Menerai , ejusque Am.itoribus observatio , inefusd. Selrct. 
Hist.et Liter. contin. Regiom. 1719. 8. 127. Ang. M. Ricrii 
Dissertatio, an cjuae de Helena Homerus babet, sint fabulosa? 
in e ìnsci. Diss. Homericis Fior. 1741. 4 - T. II. 212. te Birri - 
gny Differente destraditions sur Hélene , et sur la guerre 
de Troye , dans l’Hist. de l'Acad. deslnscr. T. XXIX , 45. 
Le Nozze di taride , ed Elena rappresentate in un vaso an- 
tico del Museo di Tommaso Jenkins . Roma Gio. Zempel 
1775. fol; 

ti) J menai. Sat. X- V.17 4 - 
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to ; ma spesso alteratissime , o da loro stessi , » 
da’ loro Copisti . Poiché di fatti, malgrado il gran, 
numero de’ mss. di Servio , che si sono scoperti 
in differenti tempi , i Dotti non han potuto ri- 
mediare alla confusione, che si trova in molti 
passi di questo Commentatore, come avverte 
Pietro Burmanno nella sua Prefazione all’edizio- 
n e di Virgilio fatta in Amsterdam nel 1 73 6 . 4. 

§• VI. 

Begli Artriti „ 

Nella serie delle Cose fatali di Roma rammen- 
tate da Servio , al numero sesto è annoverato il 
Tal ladio , di cui più a< conciamente parleremo 
nel seguente paragrafo , trattando ora del setti- 
mo , ed ultimo regno , ciré assicurava la perpetua 
durata del Romano Impero . C noto ad ognuno , 
che , mentre regnava N-uma Pompilio , si divul- 
gò , che era caduto portentosamente dal Cielo 
mio Scudo , reciso dall'uno, e l’altro Iato , e per- 
ciò chiamato Ancile (ìj , coll’ avviso degli Aru- 
spici (2Ì , che l’Impero Romano si sarebbe con- 
fi) Joli. Van. Ritmi De Anelli! iti Romanoniin , eorum- 
qne Custodihus «Suini Ex.reitatto j hi.olo^ica . Haufoiae .170S, 
■4- Ju/i. Andr. B,.d.ni i iss, de s<civtis tpiibusdam Imperli 
Komuni pignori lui» , potissinium Ancilibtts . Vileb. 1739- *• 
Jllcntfnucon Monstri. II. 33. JV. 47. Se. 59. V. 2.V2. Aldus 
Manulius de Parma , Ct, pto , Sento , Pe ta , Ancile , io ejus 
JQua . sit s per Epistola» , et in The». Sali. ngrii T. I. 817. Il 
'Gesuita Gio. Bah. Miceli seguendo Io stile depravato del 
ano tempo, intitolò un suo Libro -contro te Ru.iifuinate , 
Cuefeile Anile , siVt? Scalata eer/tatii. Paris . ilu3. Lyoa 
■2t]t>4. Marini Arvati ti3» , IV, 2+2. , 59*5., 5 97. Millin. Ca- 
der. Mytho . T. I. p. 3.‘>. 1.1 1. 

(2) Pinn/iittx [I i3o. tjttttm Antipiega reipnndiiient , A~ 

iic J'oee Vrbis Jmperium , ubi iltud fui sset., diligentia Wu~ 
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servato , finché si sarebbe custodito in Roma; 
Pertanto l’accorto Numa (i) comandò , che se 
ne facessero altri undici della stessa ferina , fra i 
quali fusse mischiato il celeste , perchè da niuno 
potesse riconoscersi, e portarsi via ( 2 ) . Ne fu 
commesso il lavoro all’ Artefice Mamurio Vetu - 
rio ( 3 ) , il quale soltanto richiese in compen- 
so (4) » che i Sacerdoti Salii (5) cantassero il 
suo nome ne’ loro Inni (6) , allorché giravano 

mae , ne quandoqve ah hostihus posset auferri , malta simi - 
ita facta simt , et in Tempio Martis locata . V .S imene Pe- 
ra tti Diss. sopra 1* Aruspicina T. I. Diss. Corion. 43. 

(I) Plufarch. p. 68 . Pe hac mira tradunt praedicasse Re- 
gem ex Egeria se , et Musis accepisse , esse Ancile id ad 
salutem Urbis missvm , et servandum citm XI. aliti , quae 
pari Jìgura , amplitudine , et /orma /adendo erant , ne 
quis /ur commode propter similitudimm intercedere caele- 
ste vaierei . 

(a) Serv. Aen. L V. 188 . Ve aliquando posset au/erri , aut 
ah hoste cognosci , per Mamurium Fahrum multa similia 
/ecerunt. , cui et diem consecrarunt , quo peltam virgis Ze- 
rdi nt ad artis similitvdinem . ’ 

(3) Festus . Mamurii Veturii nomea /requenter in cantihus. 
Romani /requentahant hac de causa . Piuma Pompilio re- 
gnante , e caelo cecidisse fertur Ancile , Ulest Sculum bre- 
ve , quod ideo sic appellatala est , quia ex utroque luterà 
erat recisum , ut sununum , infimumque ejus la/us medio 
pateret : unaque edita vox est , omnium polentissimam /ore 
Civitatem , quamdiu id in ea mansisset . Itaque /acta sunt 
ejusdem generis plora , quihus id misceretur , ne internosci 
caeleste posset . Prohatum est opus Mamurii Veturii , qui 
praemii loco petiit , ut suum nomea Salii inter cannine 
canerent . 

(4) Oadtus Fast. III. 38g. 

Time sic Mamurins ; merces mihi gloria detur , 
JYmninaque extremo caratine nastra sopenti 
Inde Sacerdutes operi promissa vetusto 

Proemia persolnmt , Mamuriumque camini . 

(5) Tvh. GiitberletJii de Saliis Martis SaordotibuS apud 
Fomanos Liber singularis , inter ejetsd. Opuscula p. i. Fra- 
nek.r i"o4- 8 . et in J. h. Poleni Siijplem. Thes. V. 685. Me. 
Re idi Dissertatici de Saliis . Hanniae 1737 4- 

( 6 ; Chpt. Lud. Crollii Dissertatici de Saliar ibus Carmini - 
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per la Città con questi Scudi , chiamati da un’an- 
tica Iscrizione (x) , e da Ver rio Fiacco , Arma an- 
nali a (2) , poiché ogni anno nel mese di Marzo 
li portavano appesi al collo , saltando , e cantan- 
do , e massime a’ 19 , in cui facevano de,’ sal- 
ti (3) nel Comizio , alla presenza de’ Pontefici , e 
del Tribuno de’ Celeri . Allora dicevasi , che si 
movevano gli Ancìlì . Questa cerimonia durava 
per trenta giorni , nell’ ultimo de’ quali Celebra- 
vansi Festa Mamuralia (4) . Quindi nuovamente 
si riportavano ora nel Tempio di Marte Quiri- 
no (5) , ove si custodivano , presso al Vico dello 
stesso Marnano , che vi aveva una Statua di 
piombo , ove ora sta la Chiesa di S Susanna (6) ; 
ed ora nell’altro Tempio di Marte Gradivo nel 
Palatino (7) , dove ancora custodivasi 1’ antico 
Lituo augurale , o Pastorale di Romolo (8) , chia- 


bus . Viteb, t732. 8. Brissxon de Form. L. 1. c. 1220. Scaliger 
in Vare, dal L. 82. 83. Casaubon. in Athen. I„ VI. c. 1 4 - ove 
tratta dell' uso di lodare in questi Carmi gli Eroi vivi , e 
morti, tra" Greci , e Romani. Gio. Cristo/. Amaduzzi Il- 
lustrazione di alcune antiche Dipinture , esprimenti un Epulo 
Saliare , trovate al luterano . Poma 17S3 foL 

(1) Cardini Roma Ant. III. io53. 

(2) Fastorum Ann. Rom. reliquiae p. 21. 

(3) Mens. Foggiai parlando di questi balli , illustra la 
antiche voci Saliari amptruare , e redampiuare , ab eo , 
qaod Salii circum Arax Peorum saltationem inirent , ter 
pede quaHentes hi/mum , quasi amptriare , o amptruare , 
coll" u , in vece dell" 1 , all" antica . 

( 4 ) Monsignor Gaet. Marini Frati Arvali p. 60S. 

(5) De Sacrario Martis Quirini , in T. 1. de Secretariis 

Etbnicoruni p. 18. '» 

(6) Acta S. Snsanrme apud Baron. an. 29^ Surium XI. 
Aug. p. 99. et Guil. Caper, in T. II. Martii Bolland. 63i. 

( 7) De Sacrario Martis Gradivi in Palatino , in T. I. de Se- 
cretariis p. 61. 

(8) Val. Max. L. I. c. 8. Peusto Salion/m Sacrario , nihil 
in eo praeter Lituum Romuli integrum repertum est . tlut. 
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maio Clava da Verrio 'Fiacco (i ) , che rimase 
illeso dal fuoco . Servio a quell’ emistichio di Vir- 
gilio Aen. Vili. V.3. utque impulit arma , ci scuo- 
pre il costume , che , chi doveva intraprandere la 
cura della guerra , soleva entrare nel Sacrario^ di 
Marte , ove prima scuoteva gli Ancili , e poi 
l’asta del Nume , dicendo Mars vigila . 

Se poi talvolta accadeva , che gli Ancili spon- 
taneamente si movessero ( 2 ) , come più d’una 
volta intervenne, ciò riguardavasi per un prodi- 
gio , che presagiva una guerra imminente , come 
insegnano Giulio Obsequente (3) , e L.Floro (4) . 


In vita Rornultp. 3 r. In moliendo ) et purgando loco reperitmt 
sub magno cumulo cineris Romuli baculum , quo ufi ad auspi- 
cio solitus erat . fi altera extremitate injtexus est , Li- 
tuana vocant . Hujus in Coeli regionibus describendis usua 
est auspicantibus , ad quod die augurandi peritissimas U- 
lurn habuerat . J. B.de la Coume de Saint Palayi remar- 
ques sur la Vie de Romulus , écrife par Piu tacque , dans 
l'Hist. de t’Acad. de» Inscr. T. IV. , 180. Virgilio Malvezzi 
il Romulo , di nuovo ristampato , e convito . Ven. iG 3 S 12. 
Godofr. Wegneri Diss. hislorico-politica de Romulo , Rego 
Romanorum primo, Imperiiqiie conditore. Regioni. 1668. 4 - 
Georg. C/irist. Gebaveri Romulus variis ohservationibus tllu— 
stratus . Lips. 1719.4. E’ veramente ridicola la cagione addotta 
da Giacomo Lauro de Ant. Vrb. splend. P. II. p. 1 6. della sua 
conservazione . Inventus est Lituus incombustus , ac inte- 
ger , a Daemane quidem praeservatus , ut nefariam augu- 
randi disciplinam , quae impie Lituo fiebat , Romanie mi- 
seri s suaderet . 

(1) Fast, ao, Rom. curri Not. Faggini p. 33 . Dopo la Festa 
del Tubi/ustrio sili 23 . dice LVTATIVS QVIDEM CLAVAM 
EAM A IT ESSE IN RVINA PALA tii INCENSI A GAL- 
LIS REPERTAM QVA ROMVLVS VRBEM INAVGVRA- 
VERAT . 

(2) Bulengerus L. IV. c. 63 . de Prodigiis , de Hastis Mar- 
tiis , et Ancilibus moris , et in T. V. Tbes. Graevii 5 l 4 - 

( 3 ) De Prodigiis n. 104. 

( 4 ) Epit. Liti. Lib. 68. Pitiscus inLexico .Ant. Rom. 
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§. VII. 

Del Palladio . 

Benché così si chiamasse qualunque picciolo 
Simulacro di Pallade , pure per eccellenza si at- 
tribuisce questo titolo a quello , che , regnando 
Ilo Avo di Priamo , dicevasi , che fusse caduto 
dal Cielo in Ilio , mentre da Dardano vi si fabbri- 
cava il suo Tempio , dove da sé stesso si scelse il 
suo sito , entro cui si adattò . La qual cosa es- 
sendo sembrata maravigliosa , l'Oracolo di Apol- 
lo , che ne fu consultato , rispose , che quella 
Città si sarebbe conservata , finché quel prodigio- 
so Simulacro fusse restato entro le sue mura . 
Pertanto essendosi saputo da Pirro , per mezzo 
del Vate Eleno , Figliuol di Priamo , che Troja, 
non si sarebbe mai espugnati , finché non ne 
fusse stato tolto anche il Palladio, ne fu dato 
l’incarico ad Plissé (i) , ed a Diomede , affinchè 
per i Cunicoli s’introducessero nella Rocca , per 
rapire questo fatai Simulacro . Avendo poi feli- ’ 
cernente eseguito l’ardito loro progetto , di cui 
poscia entrambi si contrastaron la gloria , attri- 
buendolo il primo alla sua destrezza , ed il secon- 
do al suo valore , nell’ averlo tolto dalle inani del- 
la Sacerdotessa Teana, moglie di Antenore, ed 
avendo spogliata la Città del suo Nume tutela e 
di Pallade , giunsero finalmente al loro inten- 
to (2) . 

(1) Hemming. Foreliì Diss. contin*ns precognita in vi- 
tam Vlyxie. Vpsal. 307. 8. 

(2) Dictys Cretensis da Belli) Troiano Libri VI. Vare n 
rhrvgius de excidio Trojae Libar . Thomae H'^opkentis Ad- 
versaria critica in Victyn Cretensem , seu potiti* SejUi- 
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Siilo Italico Io dice poi consegnato da Diome-i 


mium de Bello Trojrino , in Mise. Observ. novis in Auctore* 
1741. T.II. p 1. Jo.Jac.de li-incken Programma de Vacete 
Phrvgio . Limaci*. 170 li. 4- Q. Cala bri D.relictorum al» Ho- 
mero Lil». XIV. cum Th ryp Inodoro , et Colutilo . Loedesche - 
ras de Colutili Patria , vita , et Scriptis , in Le etionibus 
Coluthianis , cjusdem Stromateo inserti* . Viteb.. 1724. 4* 
Rapii. Fahrelti Expbcatio vet«ris Tabella. 1 anaglvphae , Ho- 
meri lliadem , atqne ex Stesichoro , Aretino , et Lèseli e , 
I/ii cxcitlinm continenti* , in eiusil. Syutagm. de Collarina 
Trajani, Romae iljgo. fol. 5x5. Bellum , et excidimn Trc- 
janum ex antiquitalum reliquiis , tabula praesertim, quam 
R. Fabrettus edidit , Iliaca delincatimi, et adjecto in calce 
Commentario illustratum a Laur. Begero . Eirol. per V Ir. 
Licbpertum xGgg. 4- Conimentarius in talmlam veterem Oa- 
]>ilolinam Homeri lliadem ,et llii excidinm repraescntantem, 
lol. Mus. Capito). T. IP, pag.68. Millin Galene Mylfco ogu,ua 
T.H , pag. 72. Guido Giudice dalle Colonne Stona del a guer- 
ra di Troja . Ven. Ant. d" Alessandria 1481. fol. Guidonis de 
Columna ilistoria Trojano . Argenlin. i48g. fol. Joach. Ra- 
merò de Cepeda La antiqua , memoratile , y sangrienta de- 
stniyeion de Tro ya . En 'J’oledo 1 j 83. 8. Trojano , il qual 
tratta la destrutlione de Troja per amor di Helena Greca , la 
qual fu tolta da Paris Troiano al Ite Menelao , e come per 
tal destruttione fu edificala Roma , Padova , e Verona , e 
molte altre diade in Italia , per Enea Trojano, in 20- Can- 
ti . Ven. per Lucio Spintila i.t»i5. 8. Berar. Rud. Roth Exer- 
ciiatio Hist. de Bello Trojano . J enae 1674. Job. Columbi 
Diss. de Troja capta . Vpsal. 1679. 8. Etienne Fu armoni du 
sentiment ordinaire sur la durée du liege de Troye , dans Ies 
meni, de l"Ae. des Inscr. T. IH. 7<5. Ant. Banier Diss. sur la 
durée de Si. g* de Troye , ih. T. IX. 42. et in Mytholog. cx- 
pliqtièo par l’IIist. L. V. et VI. Israel is I. Hisselii Diss. du 
ventate excidli Trojani , contra Pionem Chrysoslornmn 
Vpsal. 1724. g. Cnrn. Sieben Sermo Accademici!* prò Troja 
capta oppositus V. Chrys. Orationi Lugd. Bat. 1727. A ’iccolv 
Lapasso Ragionamento dell' incendio , e presa di Troja , 
nella Misceli, di varie Operette . Ven. 1744 12. T. Vili 401. 
Alphons.de Vignoles Chronol. de l’Hist. sainte T. II, 804. 
A 'ic. Gedoyn Description de deux Tableaux do Polygno/e , 
tirée de Pausanias , dans Ls inem. de l'Acad. des Inscr. 
T. V'I. Aless. Pope del Campo di battaglia sotto Troja . Ro- 
berto Wood Co nparazione dello Stato attuale della Troade 
collo stato del tempo di Omero . Boscovich I iscrizione del- 
le rovine di Troja , nelT. III. della Bibl. di St, Lutter. 818. 
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de aJ "Enea (\) , il quale, unitamente al suo 
compagno Naute (2) , con i Dei Penati (3) , lo 

I. e Chevalier Voyage de la TroaJe , on Tableau de la Plaid 
de Troye dans son état actuel , Gottìng. , Madrid , Paris 
1799. e in Altenburg nnd'Erfurt 1800. 8, ove è stata ag- 
giunta una letti ra eruditissima del mio rispettabile Amico 
Sig. Gin.Pav. Akerblad , sopra lo stato attuale di Troja , da 
lui molto più dilig. «temente visitata due volte , dopo il JLe- 
chevalier . 

(i) Ognuno conosce le Medaglie con Enea , chiamato Pe- 
na tigero da Ovidio Metam. XV. 4 $o., che porta Anchine 
sulle spalle , col Palladio nella destra , e col Fanciullo JuTo 
nella sinistra. V. Henr. Coecejus de evocatione Sacromm. Frf. 
ad Viadr. 1711 p. 4 • 9- ■» et in ejnsd. Exerc. curios. T. I. 36.+. 

II . Jo. 986. Guil. Bergerits de evocatione Reonim ex oppidis 
ohses\s . Vitemh. 1711 , et 1714. Jac. Frid. Luedecke de 
eodem argumento . ibid. 1715. Questo soggetto espresso in 
varie Terre cotte antiche , e in un Arazzo, col disegno di 
Raffaele , Tu descritto con un Epigramma da Gio. Mieli. 
Silos nella Pinacotheca Po, nana , ili. 1673. 8. , cd a tutti è 
noto il famoso Gruppo fatto in età di soli i5. anni , dal 
Bernini pel CariL Scipione Borghese , descritto da Fil. Bal- 
d intieri , e da Porri. Bernini nella sua vita p. 18. e nelle de- 
scrizioni della Villa Borghese di Gio. Manilli C9 , di Pom, 
Man telatici a38 , di Lodovico Lepore o , e di Andrea Bri~ 
genzio , il primo de' quali lo ha lodalo con questa Sestina 
P- 74- 

Sottratto già da le nemiche squadre 
Pa V incendio di Troja , e casi rei 
Enea pietoso porta in collo il Padre , 

Stretti in mano tenente i Putrii Pei', 

Pegno pietà <T eroica Tromba in vero 
Pel Mantoano , e del Meonio Omero ! 

Il secondo poi lodollo con questi Esametri . 

. . . Sculptorem , Dux o clarissime Teucrum , 

Tu simul Ausontmn celebras , dum moenihus Igne 
Absnmptis Tro}ae , Sacra , ambustosque Penates 
Colligis , atque humeris longaeca celate Parentem 
Insigni pie taf e rapii , dum parvus eunti 
Passibus haud aequis haeret , matremque Creusam 
Ingemit ereptam Romanae semina Gentis , 

Ascanius.V . le Sculture del Palazzo nella Villa Borghese, 
detta Pinciana , brevemente descritte . Roma Pagliaròli 1796 
• Prr. II 4. 3. 

(a) Servius ad Aen. II. 166. Quum Diomedes raptum Pal- 
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lei 1* antica 
Città La- 
vinia , d’ unite fu trasferito in Albalanga (3) da 
Ascanio , e poscia in Roma da Numa (4) ; ov- 
vero da Lavinia , come scrive Varrone , diretta- 


porto in Italia (i) , e Io deposito i 
Laureato ( 2 ) , ora Tor Paterno , nella 


laJium siti non esse aptum intelligeret , illud Aeneae trans- 
eunti obtulit ; sei! quitm se ille , capite velato , sacrificans 
Converfisset , Nautes quidam .Simula cium .accepit . Quare 
Minerete sacra non Julia gens habuit , sed Alalia . 

( 3 ) Freinshemius in Valer. Mot. 4-">. et in L. Floro T. I. 
Si. Dan. Gerdesius Diss. ile vocimi Laris , et Pena Inni Ethy- 
motogia . eonnni|ue cuni privatorum , timi puMicoruni ori- 
gine, ilans l'Hist. ile la R.-p. des Ictlres T - XV. 84 B. Ain- 
swotsk Oiss. ile Penati/ us, et Laribus , in ejusdem monu- 
nientis Kempianis P. 1. 4t>* Lond. 1720. 4- Baudelot de l'ulilité 
des voyages T. i. Passeri de Laribus Etruscorum. in T. III. 
Picturae Etrnsc. in Vasenlis. Romae 17IÌ7 . lol. Mons, Gaetano 
Marini de' Lari Augusti, e Ministri Ar' Vici , ne monum. 
ip. diti del Ch. Guattani 1780. Nov. e Dee. ne’ Frati Amali 
120, it)ij,nel T. IV del Museo Pio Clem. 93., e nella Misceli, 
ilei Ch- Avv- Fea 114. 

Ci) Accademie di Benedetto XIV 1740. della venuta di 
Enea in Italia tÌ2. 

(2) Pionys. Hai. L. I. c. 45. p. 35. Tane aulem Trcjani , 
qui post c aptum lliiun cum Aenea ex Vrbe prnjugerat , ap- 
puìerunt Laureo timi , quod in Littore Aboriginum ad Mare 
Tyrrenum , non procul a Tiberis ostio, situin . rat . Et c. 53 
p. 42. Tandem ad Italiae Laurentum perveuerunt . Hic in- 
vento errorum fine , caslrainetuti sunt. 

■ (3) Dion. Hai. L. 1. c. 57 p. 45- {‘uumque Trojanis impe- 
rasset , ut in collem castra movere nt , in praestantissima 
col/is parte , Deorum Simulacro collocavi t . Jiiv. Sat. IV. 
V. 61 L. I. Ignem Trujanum , et Vestan l colit Allia mino- 
rerà . Valer. Max. L. I. c. 8. n. 7 Jos. Roch. Vlilpil Vetus La- 
tinm de Athanis T. VII 1733. Sacrarium Penalinm Alhano- 
rum , et Lavmi.-nsium , in T. I. de .Secretariis 87. Gio. Ant. 
Rtccf Mem. Stor. dell' antichissima Città di Alba Longa , e 
dell" Albano moderno . Roma 1787. 4. p. i4- 

(4> L. Florus coiti Sot. Var. Amst. 1702 p. 24 * n Afu ma . 
Ille Ancilia , atque Palladmm , secreta quaedam Imperi! pi- 
gnora , J anatri ([uè gemtnum , fi lem pacis , ac belli , in 
primis focum Vestae Virginibus colenda, n dedit , ut ad Si- 
mulacrum cnelestium Siderum custcs Imperli fiamma vigi- 
laret. X. Girvi. Magagnati te vite di Romulo , di A/uma Poni - 


, 48 . .. . , ■ ■ • . 

mente in Roma , ove fu collocalo nel Tempio di 
Vesta (1) . Ivi si custodiva nel suo più intimo re- 
cesso ; s’incensava dalle Vestali, coperte dal Suf- 
Jibolo (2) , come vedcsi nelle Me taglie di Fausti - 
na , e di Lucilla , col Simputo , e coll* Acerra ; 
nò mai si faceva vedere ad alcuno , come ci as- 
sicura Lucano ( 3 ) , 

. nullique adspecta suorum 

T alias in abstruso, pignus memorabile , Tempio, 
fuori che alla prima, e più anziana delle Vestali , 
come insegna lo stesso Poeta . 

Vestalcmque Chorum ducit vittata Sacerdos , 

1 rojanam soli cui fas ridisse Minervam . 

11 Sommo Pontefice L. Metello , dell’illustre 
Famiglia de’ Ceciliani , che dopo la prima guerra 
Punica , col corteggio di 1 3 . Generali soggioga- 
ti , e di 70. Elefanti , fece il suo magnifico 
Trionfo , descritto da L. Floro ( 4 ) , essendo an- 
dato a diporto fuori della Città , verso il Lasco - 

pilio primi Re di Poma in terza rima . Ven. per Ant. Pinetti 
1G14 e Pietro Farri 1G16 18. Ant. Costa Vida de Ninna 
Pompilio , «scritta por i l l. xto d« Plutarco , y pondi-rado 
con discursos . En Curngoga 1Ò07. 8 . Ju/i. Ger. Ambulili 
Diss. Hist. Polii, de Ninna Pompiiio III Romanorum Rt-ge . 
Portaci 1870 4 - Geor, Chr. Gela veri l’urna Pumpilius oli- . 
servat lonibus varii generis iliustratus . Lips. 1719 4 . et in 
ejus Esercii. Acad. num. 2. C/irist. Gotti. Joecheri Diss. de, 
Libris Numae PompiUi combust1s.L1ps.175s 4 - Jac. Me y eri 
Diss. vitae , gestorumtp.ie Numae Pompila . Basii. 1765 8. 
Joh. de Florian Ninna Ponipilitts , second Roi de Rome . A 
l’aria 1788 1787. Cristu/uro Boccetta il Ninna Pompilio 
d<t Florian, tradotto in Italiano, Fir. 17^2 4 - 

(1) V. pag. co. 

(2) Fest. e i'arr. L. 5 . del Lat. in Opeconsiva . Pompeo \ 
Snrnetti , quali erano i Sacri fi zj , che facevano le Vestali ? 
JLi tt. EccL 1 '. X. 80. 

(3) IX. gg3. 

( 4 ) Epit. Rer. Rom. cum Not. var. Amst. 1702. L. 2. c. x. 
B.a8. p. iG 5 . Gruter. p. 307. n. 9. 
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io, (i ), fu inaspettatamente molestato da due Cor * 
vi importuni , che più volte gracchiandogli , ( 2 ) 
e rombandogli intorno, lo percossero nel viso, 
con le fosche loro Ali . Egli conoscendo il mal 
augurio (3) , ritornò subito nella Città , ove nel- 
la notte consecutiva vide con sorpresa , ed orro- 
re andare in fiamme il sacro Tempio di Vesta . 
Animato da un santo zelo, senza curare il mani- 


ci) Vulerius Maximus cum Noi. Var. Lugd. Baf. 167» 

P- 44 - Quuin Metellus Pont. Max. Tusculanum peteret , 

Corvi duo in os ejus adversum velali iter unpedientes ad- * 

vo lavera ni : vixque exluderunt , ut domain rediret . Inse- 
guente noeti 1 , Aedes Vestae arsii , quo incendio Motuilue 
inter ipsos ignes raptum Palladium incoiameli servavit . 

(2) 6 io. Villani 12. 6U. 3 . Appartano sopra le dette osti 
due gran Corbi , gridando , e gracchiando . Ma i! Varchi 
Ilim. Past. «lice . Sentendo Papa il crocitar d’ un Corlxj , 
lasciò tutta smarrita andar la freccia . Cosi il Pass. 6 , 5 . 
lasci alle rane il gra-idare , e ai Corvi il gracidare . L'ha n 
preso «la Festa , da cui si chiama crocatio la voce del Corvo , 

« da Apuleio in Fiorii], n. 20. Corvus , ut se vocalem probaret é 
crocire adorsus . Quindi dal Perotto Ep. 81. si derivò Croci- 
tus da Crocio , Croco , o Crocilo , da cui provengono cro- 
catio , e crocilatio . Anche il Sipontino , appoggiato all’ 
autorità di borico , che c. 1. n. 218. insegn» , Crocitum prò - 
priam Corvorurn vocem esse , l«'gge crccibat nell' Aulularia 
di Plauto 6 - 3 . 2. , che altri leggono , non temere est , 
quod Corvus cantei mihi nane ah laeva manu , simili rade- 
bai pedibus terra. n , et voce croci! ahat sua . Ma Pincerto 
Autore Carhi. de Philom. v. 28. dice, et crocitat Corvus, 
draculus at frigida t . 

V. Christ. Frane. Paullini de Corvo, crocitatu omnes horas 
indicante . Mise. Ac. Nat. Curios. l)ec. 3 . 8. 3 . 1695 , et itì<)6 
p. 3 l 5 . Marcus Cerbez Crocitatus Corvorurn , interitus Ju- 
ìmnlorum praesagus . iJiid. Dee. 2. 4 - 9. 1690. p. 91. Le- 
xicon vocuni , quae a Brutis animantihus emittuntur , ope- 
ra , et studio Vincentii Cavallucci. Paris. 1790. v. p. 29. 

( 3 ) Joh. IV. Kaalnnd de divinandi arte apud Ronianos . 

Jfauniae 1733 4 - Menadito del Corvo mandato fuora dall' 

Arca di ìVoè , e per qual cagione non ritornasse all 'Arca , 
e d'alcune particolarità circa di quest' Vitello ■ Stuoro 
Crat. XII . 207. 

c 
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Testo suo pericolò', si lanciò intrepidamente in 
mezzo al fuoco (i) , per salvare il Palladio , che 
gli riusci di sottrar dall 'incendio (2) , ma non 
senza il suo sacrifizio , avendevi perduto mise- 
ramente la vista (fi) , assai più sfortunato di Dio- 
mede ( 4 ) , che fu da Minerva Medica prodigiosa- 
mente guarito dalla contratta caligine negli oc- 
chi , come attesta Pausania ( 5 ) , allorché con 
V Visse lo rapi dalla Cittadella di Troja ; come p ri- 
ti) Ovidius cnmttot.Var. Lugli. Eat. 1670 T. Ili Fastor. 
Lil». VI p. 337. 

he it quantum timuere Patres , quo tempore Vesta 
Arsit , et est adytis obruta pene suis ! 

Flagrabant sancti sceleratis ignibus ignes , 

Mixtaque eral fiammae Jlamma profana piae. 

Attonitae Jlebant demisso crine Ministrae , 

Abstulèrat vires corpons ipse timor . 

• Provo/at in medium , et magna , succurrite , voce , 

Non est auTiliiim fere , Metellus ait , 

Pignora Virgineis fatalia tollite palmis ; 

Non ea sunt voto , sed rapienda marni . 

Me mi sera m ! dubita tis , ait'! dubitare videlur , 

Et pavidus posito procubuisse gemi . 

Haiirit aqtias , tolìensqiie manus , ignoscite , dixit , 
Sacra , vir intrabo , non adeunda viro . 

Si scelus est , in me commissi poena redundet . 

Sit capitis datano Roma siiluta mei . 

Pixit , et irrupit ; factum Pea capta probavit , 
Pontifcisque sui munere tuta fuit . 

Nunc bene hicetis sacra* sul) Cuccare flanunae , 

Ignis in lliacis nunc erit , estqueforis , 

Nullaque dicetur viltas temerasse Sacerdos , 
hoc duce , nec viva defodietur /turno . 

(2) herodian. I. 14. 4 * 5 . Pestae Templwn conflagrava . sì- 
cut Palìatlium quoque conspiceretur , quod in primis rolunt t 
atque in arcano habent Romani , Troja , ut perhibent , ad- 
dnctum , ac tum primum , postquam in Italiam devenit , 
con spectum ab hominibus . Quique raptum ad Vestales ì'ir- > 
gines , media sacra vìa , in Aulam Imperatori transtule- 
runt . 

( 3 ) Arystides Mylesius inreJn Ital. 

( 4 ) Cori Inscript. CXXIX. T. III. . f 

(f) In Corinti!. Lib. IL c. 24 - 
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ma nera stato sanato anche Ilo , rimasto puf 
egli cieco , per aver preservato lo stesso Palladio 
da un altro incendio , come narra Dercìllo, pres- 
so Plutarco in Paralisi . Ma in ricompensa di 
questa sua coraggiosa azione , gli fu accordato 
lo straordinario privilegio di poter andare in Coc • 
chio (t) in Senato , come ci attestano Plinio (n), 
Livio ( 3 ) , e Giovenale ( 4 ) , oltre un* Iscriiione 
riferita dal Grillerò (b) . 

Erodiano (6) ci conferma il racconto , già sen- 
tito da Elio Lampridio (7) , che questo Palladio , 
di cui più. altre cose posson vedersi presso Gio. 
Giorgio Roesero (8) , Giusto Goffredo Rabene- 
to (9) , Giorgio TI r tstherolt (10), Abramo Orte- 
lio (1 ì) , e il Montfuucon (12) , essendovi sempre 


li) Schefferus de re veliicul. L. t. c. IV. 

(2) Liti. VII. c. 43. Trtbuit et P. H. quoti mmqtiam aititi 
vb condilo tteco , ni , ij uot ics in Senatum iret , corra vehe~ 
retur ad Curiam . Mngnum , et sublime ; sed prò acuita 
datum . 

(3) L. XIX. 

< 4 ) Sat. III. 

(5) P. 537. n. 9. Marcelli de stilo Inscr. Latin. x63. 

(6) Palladi s Siittiilacruin , quod occultimi Romani , nemì- 
Inique eiden twn colunt , Elagabuìus in cubiculum suum 
trans! ulit , iiriitiotuiiiqiie ad eam diem , ex quo Ilio ave- 
ctuin fuerut ( praeter quarti quarti Temphnn cunjlagracit ) 
ip.se amoeit vedibile , eamque l'eatn sui Pei conjugem in 
Autam I riparlai orlai n . 

(7) In Anton. Heliogab. T. I. 802. Signum , qaod Patta- 
Oinm esse credebat , abslulit , et auro vinctum in sui Pei 
Tempio locaci! . 

(8) Diss. Historiva de Palladio . Franco/, ad Viadr. it>38 4 

(9) Programma de Palladio, in ejusd. amoenit. histor.phiioJ, 
Lij'S. 169.1 8. p. 235. 

(10) Dissertatmne* duo e de Palladio . Hanniae 1726. 4 - 

(11) In Deorum , Dearumque cap. Liti. II. in T. VII The*. 
Gronov. 200. 

(12) Antup •■xpliqué. T. V. 333. Da Gio. Samblancafo , se- 
condo il depravalo stile de’ suoi tempi, fu intitolato ua 
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stata gran differenza di opinioni , in fatto di an- 
tichità , che tralascio per brevità , fu trasportato 
da Elagabalo nel Tempio del Dio dello stesso suo 
nome . 

Nella falda del Palatino , che corrisponde all’ 

1 Arco di Tito , quasi in faccia al Portone laterale 
degli Orti Farnesiani , vi è una Chiesuola , con 
un Altare , rifatta dal Prefetto di Roma Taddeo 
Barberini , da Vrbano Vili nell’anno 1624. E 
perciò è di Jus patronato di questa Famiglia, che 
vi aveva un B alloggio della Relig. di Malta , che 
il Card. Francesco Barberini fu il primo a gode- 
re . Si dice corrottamente S.Sebastiano in ralla - 
ra , e in Pailaria (1) , per la tradizione , che qui 

suo Libro , Galliae Palladium , Dionysius Arcopagita , To- 
losae 1642 8. , c Ual P. Ludovico Marracci , un' Orazione , 
tentila in Templò V. Eustachii prò Studiorum renosa t ione 
in ahnae Vrbis Archigymnasio , Minervae Romanae talla- 
dium . Romae iGSg 8. -*■ 

(1) Fuori tirila Porta del Cortile , che sta avanti la Chie- 
sa , sotto l’Immagine del S. Martire, si legge quest ' Iscrizione. 

MDCXXXVII. 

SANCTO SEBASTIANO 
CHRISTI MILITI ET MARTYRI 
ECCLESIA!-: DEFENSORI 
IN HIPPOi)ROMO PALATII 
FVST 1 BVS AI) SECHIVI V8QVE CAESO 
S 

Fu dedicato a S. Sebastiano , perchè qui fu con te vergilo 
battuto , e rese lo Spirito a Pio , nell’ ppodromo del Pa- 
lazzo Imperiale , di cui ancora si veggono i vestigi presso 
la Chiesa . Dopo il suo Martirio , i Soldati presero di notte 
il suo Corpo , e lo pillarono nella Cloaca Massima . Es- 
sendo poi il S. Martire apparso in sogno a S. Lucina , le 
disse , che andasse a prenderlo , alla Chiavica prossima al 
Circo , ove P avrebbe trovato pendente da un" uncino , a 
cui era rimasto attaccato , alt’ orlo della Chiavica . Quindi 
sapendosi , che il ^S. M. dopo la sua morte , fu gettato in 
una Chiavica 1 ed essendo stata fabbricata una Chiesa di 
5 . Sebastiano, vicino alla Chiavica di S. Andrea della Valle , 
facilmente fu creduto , esser quella , in cui fu ritroyatp da 
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siasi lungamente conservato il Palladio ( 1 ) , sup- 
ponendosi , che ivi sia stalo il Tempio surriferito 
di Elagabalo , ove fa trasportato , qualora non 
voglia ammettersi la congettura del Venuti , che 
fa derivare questa denominazione da Palatium . 

Siccome però per preservarlo più facilmente 
da ogni furto, n erano state formate molte altre 
copie consimili , fra le quali fu mischiato , e con- 
fuso , come abbiam già veduto , essersi fatto de- . 
gli Ancili ; cosi neppur si sapeva con sicurezza , 
se Elagabalo avesse realmente tolto dal Tempio 


Lucina , senza riflettere , che ciò segni , nella Cloaca Mas- 
sima , vicino al Cerchio , avendo preso il volgo per Cer- 
chio il prossimo Teatro di Pompeo , come di torma circo- 
lare , ovvero' it Circo Agonale poco lontano , come avver- 
te il Martinelli , Roma Sacra 9. 3o3, con Giovan Pietro L ttca- 
telli nelle Notizie concernenti la T està di San Sebastiano Mar- 
tire , che si custodisce nella Chiesa de' Santi Quattro Co- 
ronati . Roma 17S7. 4- Questo Tempio è stato anche 
chiamato di Santa Maria , e de' Santi Sebastiano , e Zotico ; 
ed in questo stesso sito , oltre una Collegiata , vi è stato 
un famoso Monastero, pure detto in Pallara , dato ai Ca- 
strensi da Alessandro 11 , in vece del Monastero di S. Cro- 
ce in Gerusalemme . Quivi nel tii8. Gelasio li, fu creato 
Pontefice , e nel i 352. fu la residenza del grande Abate di 
Monte Casino , detto per antonomasia V Abate degli Abati . 
Panvin. de VII. Eccl. ai-J. Ciaccon. p. 229. Aug. Lubin Àhba- 
tiarum Italiae hrevis notitia . Romae 1693. p. 34o. 343. 
Crescimbeni Ist. di S. M. in Cosmedin, di S. Bastiano in Pal- 
ladio 3gt. Il Quadro dell* Altare col Martirio di fi. Seba- 
stiano , fra due Colonne di breccia incarnata , è del Co- 
ma ssei . Di sopra all’Altare il Cristo morto con molte fi- 
gure a fresco , è opera di buona maniera . Le altre sono 
del Cav- Gagliardi . Quel e nella vo ta sono assai inferiori. 
Dietro 1 * Altare vi resta ancora una picciola Tribuna antica, 
tutta dipinta con fignre di Santi , di maniera barbara . 

fi) Albertinus de Mirabil. VrbisLugd. t52o. p. 19. In par- 
te Palati» versus Septentrionem , fuit locus Palladìi , cui 
insigne: extant ruinae cu/n marmorei. 1 : porlis diruti s : quem 
locum none Patlaria-n, prò Pa ladium, corrupte appellane , in 
quo loco est Eccl. S. in Pallaria . , 

C 3 


Digitìzed by Google 



54 

di Vesta il vero Palladio . Ma ciò , che è molto 
più singolare, neppure si è mai ben deciso fra 
gli Scrittori , se fusse di legno , di marmo , o di 
bronzo , e in qual forma fosse rappresentato . 
Poiché Pallade neHe antiche Medaglie Greche , 
e Romane (i) è effigiata in diverse maniere, se- 
condo i respettivi Simulacri de’ suoi Templi , ed 
il Bellori (i ) riporta i Bassirilievi del Foro Pal- 
ladio (3) , colle immagini di Pallade inerme . 
Ognun sa , che i più antichi Simulacri erano 
semplici pietre quadrate , alle quali poi furon 
aggiunte la testa , e le braccia ( 4 ) . Di fatti 
cosi sembra espresso il Palladio in un’ Ara, 
Capitolina , spiegata dal Canonico Foggiai ( 5 ) . 
Ma Apollodoro (6) lo ha descritto co* piedi anco- 
ra, congiunti uno con l’altro , in atto di cammi- 
nare spontaneamente , coll’ Asta nella destra , e 
co\ fuse , e la rocca nella sinistra (7) ; e Diosco - 
ride lo ha rappresentato in mano a Diomede con 

(1) Fontenù sur une Médailte de Minerve Iliade , dans 
Tifisi, de l'Acad. des Inscr. T. V.. 

(2) AdmirandaTab. 3 *. 38 . 3 g. 

( 3 ) A 'ordini Rom. Ant. I. 38 o. Mvntfaucon Diar. Ita!. ao 5 . 
Ticoróni Vestigia di Roma ant. 100. ff r inchelmann St. dell' 

' Arte III , 597. 

( 4 ) doli. Gotti. Bidermanni de divino Lapidwn culto Com- 
mentati» , in ejnsd. otiis Litter. P. I. p. 3ij. Lips. 1751. 8. 
Gius. Luigi Traversoni Diss. sull'origine dell* antica Idola- 
tria , e sulla forma de" primi Idolatrici Simulacri . Faen- 
za 1788. 8. Winchelmann Stor. dell'Arte Iti , 568 . Monnm. 
ined. T. p. X. e l'eruditissimo Sig. Ah* Sebastiano Ciampi 
nel breve Prospetto deWorigine della Statuaria . delle va- 
rie materie in diversi tempi adoperate per le Statue de- 
gli Pei , e degli Vomirti, nel T, XV. del Giornale delta 
Collezione di Opusc. Scientifici , e Letterari » Fir. per 
Frane. Daddi p. s3. 

(5) Tom. IV Mas. Capit. Tav. XIV. 

(6) Bibl. I. 3 . p. 20. 

(7) Pitiscus in Lexico Antiipi.Rom.in Palladium. 
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linee rette, che formano le pieghe de’ vestimenti , 
con lo Scudo rotondo nella destra , e coll’ asta nel- 
la sinistra , come si vede presso il Bracci (t) , e 
negli altri due suoi intagli di Diomede , di 
Gneo (2) , e di Felice Calpurnio (3) . Le Meda- 
glie della Famiglia Giulia (4) , il de Bib (5) , ed 
il Pedrusi (6) rappresentano la figura di P allude 
con l'Asta, e con lo Scudo , con qualche pic- 
ciola varietà . L 'Febei (f) ravvisò in qualche Me- 
daglia una face nella sinistra della Dea (&) . Pao- 
lo Alessandro ì/luffei nell’ illustrazione della Mi- 
nerva sedente della Gallerìa Giustiniani pag. 1 5. 
opinò , che anche il Palladio fusse sedente , ap- 
poggiandosi ad Eustazio , il quale dice (9) , che 
seggono i Simulacri di Pallade nella Focea , in 
Marsiglia , ed in Roma, ed a quei versi di Vir- 
gilio (io). . . . terque ipsa solo ( mirabile dictu ) 
emicuit , parmamque ferens . hastamque tremea - 
lem . Ma come ben riflettono gli eruditissimi miei 


(1) Memorie degli antichi Incisori di Semine T. II. 
Tav. LXI. 

(2) Ivi T. I. Tav. 1. 

(3) Ivi T. II. Tav. I.XXV. 

(4) Morelli Thes. Fam. lìom.T. XX.num. f>. 

(5) Itone* Niunism. eum Dial. Ant. Angustiai Tali. aì. 

num. i5. Tab. 28. num. 14. Tab. 3o. n. 24. Tab. 3a. n. IV. 
Tali. 4o. n. 6. Tab. 48. n. 22. > 

(6) Cesari del Museo Farne*. T. VI. Tab. o. n.8. Tab. 18: 
num. 1 » 

( 7 ) Doctrina Nummor. T. II. 484* 

(8) Queste varietà sono egregiamente rilevate nell'eru- 
ditissima Dissertazione del Sig. Cav. Millin , sur les Pierre* 
gravèes , qui représentent l'enlevement du Palladiana , da 
lui recitata nell" Accademia di Torino , ne;f ultimo volume 
delle di cui memorie , nel 1812, è stata poi pubblicata . Iy» 
se ne produce una dozzina , non ancor conosciuta . 

(9) Lib. I. in Hon. 

(.io) Aeo. L. II. v. 174. - * 

G 4 
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amici Sigg. Filippo Visconti , e Giuseppe G italia- 
ni ( 1 ) , il muoversi , e il levarsi dal suolo , non 
è lo stesso, che alzarsi da sedere ; e ancorché 
possa accordarsi , che ne abbia esistito qualcuna 
sedente , non fu questa certamente la sua forma più 
antica , e comune . 

Dobbiamo in fine notar col Meursìo ( 2 ) , es- 
servi stati molti , i quali han creduto , che questo 
stesso Palladio sia stato poi trasferito a Costanti- 
nopoli . Certamente Olimpiodoro (3) attestò , che 
ivi custodivasi a tempo suo . Narra inoltre Pie- 
tro Gellio (4) , che i Biiantini asserivano , que- 
sto Simulacro essere stato sepolto sotto terra da 
Costantino nel Foro ,che portava il nome di que- 
sto Imperadore ; se pure non coglia credersi , 
essere stato un altro diverso Palladio , consimile 
a quelli , che varie altre Città si sono gloriate di 
possedere , per testimonianza degli antichi Scrit- 
tori (5) . 

Benché nella serie delle Cose fatali registrate 
da Servio , il Palladio sia annoverato al num. "VI., 


(1) Museo Chiaramonti fot. p. 44- 

(2) Atticar. Lectionum Liti. V. in T. V. Thes. Gronof. 
f . 188S. 

(3> In meteor. Lih. I. Quonlam etiam piane necessari 0 
enram gerebant Veteres ex Caelo delapsorum Simulacro- 
rum , ut declarat Palladiani usque adiate Vyzantio existens. 

(4) Cpolis Topographia Liti. 3. c. 3. in T. VI. Thes. Grotto a 

(5) Pherecydes apod Schotiasten Lycophronis Vers. 56t. 
l 'Apollodor . Bib . Lih. 3. c. IL n. 3. Eustath. p. 627. , Scholia- 
stae ad liiad. Z. Vers. 92. Pausati. L. 2. C. 25. p. 164. Colli- 
maci!. hymn. in Layaer. PaJL Ver. 55. Piu tardi, qnaest. Graec. 
Opp. T. a. p. 3o2. Pioriys. Ant. Rom. L. 1. C. 68. 60. Clem. 
Alex, cohort. C. 4- p. 4i- Sere, ad Aen. L. 2. v. 166. Procop. 
de Bell. Gotb. Lih. 1. c. i5. Herodian . Hist.L. 1. C. 55 L. 4- 
C. i5. Chron. Pascli, p. 227. Euripid. Iphig.Taor. V. 85. Pau- 
tan. L. 1. C. 26. L.q. e. ta. 
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nondimeno l’abbiam posposto agli Ancili , per 
unirlo alle altre due Cose fatali , dalle quali con 
esso si Iacea ugualmente dipendere anche il de- 
stino di Troja , e delle quali or tratteremo distin- 
tamente . 

§. Vili. 

Della morte dì Trailo Figlio maggiore 
di Priamo . 

Oltre la necessità di conservare il Palladio , 
f;nora descritto , Plauto assegna due altre cose 
fatali per i destini di Troja . Poiché fa dire da 
Cri salo a Nicobulo , uno de* due Interlocutori nel- 
la sua Commedia delle Bacchìdì ( 1 ) , 

Ilio tria fuisse audivi Fata , quae illi forent exitìo . 
Signum ex Arce si perisset ; alterum etiam est 
Troili mors ; 

Tertìum , quum Portae Scene limen superum scia - 
deretur . 

Avea stabilito il destino , che Troja non potes- 
se mai essere espugnata , finché Troilo , Figliuo- 
lo maggiore di Priamo . e di Ecuba , fosse ri- 
masto in vita (i) . Ma egli essendo stato impru- 
dente , ed ardito di attaccare Achille (3) , ne ri- 
mase ucciso . Onde poco dopo , la Città dovendo 
cedere al suo destino , fu presa , e potè dirsi da 
Punto Sacerdote di Febo ad Enea (4) , 

(1) Aet. IV. Se. IX. edit. var. Lips, 1760. T.l 388 . 

(2) Virg. ÀvD. I. v. 4 ? 9 . 

( 3 ) Car. Prelincourt Homericus Achille» ptnicillo d, lioea- 
tu* per conyicia , et laude». Lugli. Batav. 1694. 8. Ang. M. 
Piceli Diss. d« caussa ira# Acbillis , in Di*». Hotner. T.J.77. 

U) Lib, 2. Aen. V. 320 . 
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Venit stimma dìes , et ineluttabile tempus 
Dar da aia e ; fuimus Troes , fuit llium , et ingens: 
Gloria Teacrorum ; finis omnia Juppìter Argps. 
Transtuli t . 

§• IX. 

Dell’ Introduzione del Cavallo Duri o 
nella Porta Scea . 

La terza cosa fatale , da rai dipendeva la du- 
rata di Ttoja , secondo Plauto , era la preserva- 
zione della Porta Scea £ ) , cosi detta , o dall* - 
Architetto suo , come spiega Eustazio ; o da 
«rxee/or , che indica una cosa infelice , ed in- 
fausta , perchè era posta all’ Occidente > da cui 
provenivano tutte le cose avverse , come diceva- 
no gli Auguri Greci-, o perchè fu fatale per i 
Troiani y che la diroccarono, per introdurvi il 
Cavallo (2) , fabbricato da Epeo Figlio di Endi- 
mione , e chiamato Durateo , Dusio , o Dureo , 
per esser formato di legni di Acero , di Abete , e 
di Fino . Cosi restò guasto > e atterrato il Sepol- 
cro di Lacunedontc , Re della Frigia , Figliuolo 
d 'Ilo , e Padre di Priamo , che per la conserva- 
zione di Troja dovea restare intiero , ed illeso . On* 


(1) Omero IL 1. la chiamò net numero plurali* Porte 
Scee » come Virgilio le chiamò Hpatenti ( Aen.2.) , per- 
chè le Porte sun geminate , secondo la spiegazione di Ser- 
vio , essendosi costumalo, sino da' tempi antichissimi, di fare 
le forte della Città doppie , o sia d* due archi . .Marcelli 
de stilo Ioscript. i 3 +. 

(2) Eusebii Sor rini OtiaPalladis . Florent. i65r. Puhitatio 
circa Jabricam Equi T rojani proposito a Microbio eaodatur , 
p. 84. J. Mitt emaciti de Equo Troiano . elefanti ScholariUM 
Symholo . Jenae it>43. 8. Ang. M. Hiccii Diss. de Equo 
Trojano , in Diss. Uomericis T. III. 3 <y , et Lips. 1739. 8. 
p. 572. 
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de si dette luogo all’ avveramento dell’ Oracolo i 
che avea predetta la Caduta di Troja , se le soglie 
di questa Porta fussero state aperte . O Pater ! o 
F atri a ! o P riami domus ( 1 ) ! o Divum do'mus 
lliurn ( 2 ) / o Troja ! o Patria ! o Pergamum ! 0 
Priame (3) / Ahi quanto giuste , e flebili escla- 
mazioni 1 

Nulla può resistere al Destino, che non può (4) 
cambiarsi neppur dallo stesso Giove (5) . Pur 


(1) Vettis Poeta apuil Cic. de Orat. III. 26.. 

(2) Flirt. I. Ejiist. 9. 

(3) Piatti, in Bacch.Act.IV.Sc. IX. T. I. 387. 

. 14 ) Virg. H. Aen. V. 3 24. Fortuna omnipotens , et in e tu- 
et abile- Fatturi • Symmacbus L. I. Ej>. 40. Vt animati nascen~ 
tibus , ita Popoliti J alale s genios Vrbibus variai custodes 
rnern divina distribuii . Euripidei in Heraclidis apud S(o- 
team de Fato Tit. 9. in Exeept. FI. Grotti p» i3a. Pani 1G2J. 
Non arcere vale t sapientia , 

Quod Fatturi volu it , nulla est fuga ; 

Qi tisquis enitrt contro luctabitur , 

Irritus lui or fessura ludet labor . 

Aput. Met. IX. in pi-ine. Sed nimìrum nibil Fortuna renitene 
te , licei Uomini n.1/0 dexteram provenire : nec Consilia 
prudentis , nec reme dio sagacis , disiane Providentiae fa- 
tai ii disposino sub ter ti , ve/ ref orinari potest . Amiti iati, • 

Marcel/in de J aliano Imp. XXIII. Posthabito snasore cantisi 
simo . fi dentini ultra tendebat , quoniam nulla vis buina - 
ita , vet viri us mentisse 1 'inquarti potiti! , ut, quod praescri - 
psit fatalis orilo , non fot . 

(5) Plutarch. Libellus ite Fato in Adv. Turnebt Opp»T. II, 

4 R- Cic. de Divin. It. 10. Si enim nibil ft extra Fatum , ni- 
bil levar i re divina potest , Hoc sentit Homerus , quitti j 
querentem Jovetn ioducit , quod Sarpedonem filiitin a morte 
contro Fatum eripere non posse! . Hoc idem significai Grae -> 
cus ille in eam seni ent iain versus , quod foce parjtron est » 
id .summurn exsuperat /ovetti. V. Petr. Frid. Arpe Theatrunn 
Fati, siye Notitia Scriptorum de Providentia , Fortuna , et 
Fato . Roterod. 171*3. 8. S f ef. Caruso Discorso Accad. 'sopra' 
il Fato , e la Fortuna. T. XXIV. Op. Calog. 447- e CL Feti in 
T. I.edit. Horatii 215. 

C 6 
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troppo tutto ciò f che hi avuto principio , deve 
aver fine . 

tota teguntur 

Pergama dumeti s ; eliam periere ruinae ( i) . 
Muojono le Città , muojono i Regni (2) . 

sic tempora ver ti 

Cerni mus , atque alias assumere robora gen- 
' tes , 

Concidere has (3) 

I Metapontini , provenienti da’ Pilj , Popoli del 
Peloponneso (fi , nel sito ora detto Torre di Ma~ 
re , nella Basilicata , si vantavano di conservare 
net Tempio di Minerva , come con Aristotile in 
admir. attesta Giustino (5) , gl’instrumenti di /èr- 


ti) Lucar. Pharsal. L. IX. v. § 53 . 961. 

(2) Frane. Barogii Commcntarius in locum Platonis oh- 

scurissimum in principio Dialogi Vili de Rep. ulti sermo ha- 
hetur de Numero Geometrico , de 9110 Provcrbium est , (piod 
numero Platonis nihil ohscurius . Bonon. i 566 . 8. Mauritii 
de FliscoDc cas de Fato , iGtJS. 4 - Barth. Bredelu» de Nume- 
ro , quem Plato rebus puhlicis Jatalem statuit Lil». Vili, de 
Rep. Lipsiae 1668. 4 - Varchi nell" E r colano Quest. 9. Petrus 
Norharga de mutai lonibus Imperiorum . Hulmiae 1671. 17. 
Vhil Lud Hannekenius Fata Vrhjum . Gissae 1673. 8. Joh. 
Geor. Meisner quid As tris tribuendum circa rerum publica- 
rum conversiones ? Vitt.b. i63i. 4- Gottard. Rudelins de 
fatalibus remiti puhlicanun periodis 1688 . Juh.Frid. Ma- 

yerus ,otrum Fata religionum , regionum , et Vrbium de- 
pendeant ah Astro ? Hamburgi 1710.4. doh. Caroli Xeune . 
Dissertationes de Fatali Reip. Romanae conservatione . Lips. 
1768. 8. 

( 3 ) Ocid. Metani. Lib. XV. v. 420. 

( 4 ) Stephan. Pian. Afer. Strabi Lib. 6. 

( 5 ) Hist. ad usuti Delph. Paris 1677. p. 17G. et cum nof. 
Var. Lugd. Bat. i 633 . 8 . p, 390. Metapontini quoque in Tem- 
pio Minercae ferramenta , quibus Epeus , a quo conditi sunt, 
Eqwotn Trojanum fabricaàt , ostentant . 
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ro , di cui sì era servito il lor fondatore Epeo (< ), 
per costruire il Cavallo di Troja , che da Por tu- 
ri io Licelo (2) fu creduta una Macchina di guerra, 
detta prima Equus , e poi Aries , con. cui furono 
atterrate le mura di Troja , come notò anche il 
Turnebo (ÌJ . 

§. x. 

De* bianchi Cavalli di Reso , Re di Tracia. 

Benché siamo stati istruiti da Plauto , che t 
diversi destini , ai quali era attaccata la conser- 
vazione di Troja , non fussero più di tre , non- 
dimeno se ne assegnano anche due altri da pa- 
recchi Scrittori . 

Reso , Figliuol di Marte , e della Musa Eu- 
terpe , si messe in soccorso de’ Trojani . Essen- 
do stati i Greci avvisati dall’ Oracolo di Delfo , 
che mai avrebbon potuto impadronirsi di Troja , 
se prima non avessero rapito i bianchi Cavalli di 
Reso , innanzi che questi gustassero i dolci pa- 
scoli dell 'erbe di Troja , e bevessero le lim- 

(1) Virg. Aeri. L. li. v. 264. ... et ipse doli Jahricator 

Epetis . Cori chiamasi anche da Festo . Ma presso Plauto 
Baccfa. £. 9. i 3 . si chiama Epius , coll* epiteto fum {ficus , 
perchè da Varrone L. 6. deL. L. c. 3 . si «lice , che fusso 
anche Cuoco . * 

(2) In Kneyclop. ad Epei Securim. V. J. hip sii Foliorceti- 
con , sive de IWachinis , Tormenti* , Telis Lib. V. Antuer. 
1599. 4 - >h. i6oj. 4 - 1626. 4 • 1 et in ejnsd. Opp. Antuer. 1637. 
T. III. fol. /oh. Jesajae Sithers chela g Dissertation sur les 
Machines Balistiques di* Ancien* : in JVIem. de l’Acad. de» 
Scienc. et des helles Lcttr. de Berlin. T. XVI. 

( 3 ) Advers. T. III. L. 7. c. 20. V. Just. Godofr. Rahenerì 
Diss. de Trojae Reliqttiis , in ejusd, Amoen. Hist. philos - 
Lips. xt!g 5 . 8. p. zoo. 
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pide acque del Fiume X arilo (i) ; Diomede , ed 
Vlisse , dopo di aver fatto porre in agguato il 
traditore Doline , si nascosero anch’ essi nelle 
Selve , per aspettare la venuta di Reso . Essen- 
dosi egli accostato alle mura di Troja , ed aven- 
do fissato fuori di esse , per aver trovato le Torte 
chiuse , i suoi accampamenti , coperti di candide 
Tende (2) , Diomede , cd Vlisse , entrati nel pri- 
mo sonno , uccisero Reso , e sbaragliarono una 
parte del suo Esercito , ed un’altra ne tagliaro- 
no a pezzi , avendo poi condotti seco i suoi 
valli (3ì , prima che avesser potuto pascersi di 
quell’ erbe , e attingere quelle acque fatali (4) % 

§. XI. 

Dell * Arco , e delle Frecce da Ercole 
lasciate a Fi Lotti' te . 

Filottelc , figliuolo di Peante , e di Mero — 
ne ( 5 ) , fu il fedel compagno di Ercole , il quale 
nel Monte Oeta , vicino a morire , gli fece giu- 
ri) Cìc. L. III. do "Nat. Deor. c. IV. Catulf. Carni. 55. ait 
Camer. V. 26. 0 :id. Metani. L. i3. V. 2+<j. in Ibin V. 03 1. ile 
Arte amandi V. 137. 

(2) Virgìl. Aen. I. v. 4O9. Vfec procul bine Rhesi niveis. 
tintoria velis agnoscit. laerimans . 

(3j TUchbein Poinlurca Homeriques 5i, Milita Galer.My- 

thol. II. 284. 

(«{) IVofangi "La zii Grascia antiqua cmn ttiinisTiatilius 
illustrata . T. VI. Thes. Grani*'. p. 52” i. Pag. Hardion. Dis- 
aertation sur la Tragedie de Rfiems , ilans les mem. «le 
I* Acati, dea laser. XIV. 5og. Corrections «le ipielques passa- 
ges de la Tragedie «te R/iesint , «lans l’IIist «le l’Aead. dea 
Inscr. T. V. p. 68. Mieti. Ant. Canneti Reso , Tragedia di 
Euripide tradotta in versi , col testo greco a riscontro . Pa- 
dova per il Manfrè 1749. Tiscftbein Peint. Hont». £"]• Milita, 
Caler. JVlyth. T. II. 84. 279. 

(5) Sehol. min. lliad. B. Apollodor. L .II. 80. 
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rare di non rivelar mai a veruno il luogo della 
sua Sepoltura f e in dono gli lasciò il suo Arco t 
con i suoi Dardi , tinti del Sangue dell’ Idra , 
1 Greci avendo inteso dall* Oracolo di Delfo % 
che non sarebbe stata mai presa Troja , senza 
prima impadronirsi delle frecce d 'Ercole ( 2 ) , 
Filoltete interrogato del fine di Ercole , prima 
negò di esserne informato ; poi confessò , che 
era già morto ; e minacciato a svelare il luogo % 
ov’era stato sepolto , per salvarsi , senza violare 
intieramente il suo giuramento , lo additò , per- 
cuotendone la terra col piede Ma essendogli so- 
pra di questo caduta una freccia , ne restò ferita 
con una piaga incurabile , in pena del suo sper- 
giuro . Uinfeiione della medesima divenne ben to- 
sto sì grande , che i Greci non potendo soffrir- 
la, Io abbandonarono nell’ Isola di Lcnno , do- 
ve fu tormentato per lungo tempo da dolori acer- 
bissimi (3) . Ma dopo la morte di Achille , fu- 
rono obbligati di nuovamente ricorrere a Filol- 
tete , il quale sdegnato dell* ingiuria $ che gli 
era stata fatta , stentò molto ad arrendersi alle 
loro istanze . Finalmente Vlisse , insieme con 
Pirro , l’impegnò di andare al campo de’ Greci , 
ove uccise Paride con un colpo di frecùa , e la 
Città di Troja fu presa (t\) . Ma poi ffilottete non 

(1) Piodor. L. IV. 243. Sopitoci. Philocttt. V. 261. Sebo!, 
min. Iliad. 65. Phi. Imag. in Heroic. 

(2) SchoL min. Il ia<|. B. 

(Si Eustat. in lliad. B. Stef. Raffeì Filo! te te addolorato. 
Bassorii. nella Villa Albani . Append. alla Diss. sopra un sin- 
goiar combattimento p. 23. Winchelmunn tf omini. Ant 161. 
Slor. dell'Arto I., 333., II., 2o3. Zoega Bassirii. Albani 
T. I. i.i8. 

< 4 ) Fic. de Finib. c. 2 q. et Lib. V. C. II. Lib. 2. Tuscal. c.y- 
et de Fato c. 16. Ayct. ad Hcren. L. 4 - c. So. Oud. i3. Metaro' 



volendo più ritornare alla Patria , andò ad ap- 
prodare sulle Coste della Calabria , ed ivi fabbri- 
cò la Città di Petilia (i) , ove poscia fu risanato 
per opera di Macaone ( 2 ) . Egli finalmente ulti- 
mò i suoi giorni nell’antica Sibari , poi detta 
anche Thurio (3) , ora chiamato la Torre Bro - 
dogneto , nella Calabria citeriore , da lui fondata . 
Poiché , oltre Aristotele in admir. r scrive Giusti- 
no (4) , che ivi vedeasi il suo monumento , e 
che nel Tempio A' Apollo conservavansi le Saette 
di Ercole , che furon la causa della rovina di 
Troja . 


r. 328. L. 5. Trist. El. 1. r. 61. Et. 4 - v. 12. Propert. Lib. 2. 
El. V. 61 . Hygin. Fabul. 102. SophoclU Aia* , et PAiloctetes 
carmina latine venie a TA. Naogeorgo, in ejusd.Tragedia in- 
scripta Judas licariot.es 8. L. Edipe , Electre , P A Hoc te te 
avec l.‘S refkxions du P. B-umoy , dans son Theatre des 
Grecs. T. I. Or te tizio Scamacca Filottete , Tragedia morale . 
Palermo per Pietro Coppola 1641. 4 - \ 

(1) Eckel Dottrina Nudi. Vct. Vindob. 1792. T. I. Brutta 
P- *77- 

(a) Erasmi V indiagli Hellen , in quo singnlarum anti- 
qaae Graeciao Popnlorutn ineunabola exponuntur.T.XI. TAes. 
Gronoiii 35o. W inchelmann Monum. ined. N. 1x9. Choiseul 
Gouffier Voyage Pittorestjue de la Grece II. 116. Millin Gal- 
eri e Mytb . T. II. 94. 2 19 

(3) JUs. 25. i5. ts. Thuriai Tarentinis , Metapontinis- 
que indidem ex Achaja oriundi , etiam cognatione pinci i 
erant . 

( 4 ) Hist. Phil, ad nsnm Delphini . Paris 1677. 4 • P- 176. 4. 
et cum Not. va*Lugd. Bat. it>83. 8. p.5go. TAurinorum Vr- 
bem condidtsse Pbi lo c t e tem/ erunl , ihique adirne iWonumen- 
tom ejus dsi tur , et Herculis Sagittae in Apollinis Tempio , 
quae fatui) Tropo fuere . 
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§. XII. 

Fiducia della salvezza degli Ateniesi nel Cadavere 
di Edipo , e nel Coltello di Teseo ; de’ Te- 
geati in un Riccio de’ Crini di Medusa ; 
de’ Ckeronesi in un Bastone , chiamato lo 
Scettro di Giove , e degli Atrìdi ; de’ Loan» 

* gensi nelle Molasse . 

Ma nè Troja , nè Roma sono state le sole Cit- 
tà , che in cose di simil fatta han mostrato di ri- 
porre la fiducia della loro salvezza . Poiché ci è 
noto , questa vana , e ridicola superstizione es- 
sere stata comune anche a molte altre (i) . Di 
fatti agli Ateniesi servivano di tutela il Cadavere 
di Edipo , ed il Coltello di Teseo (3) . A’ Tegea • 
li nell* Arcadia un Riccio staccato da’ Crini della 
Testa di Medusa , donato da Minerva , e conser- 
vato gelosamente entro un Secchio , nel Tempio 
da ciò chiamato to tou tpvparos itpou (3) . 
A’ Cheronesi nella Boeùa un Bastone , che chia- 
mar solevano lo Scettro di Giove, e degli Atridi ; 
e che perciò aveano in uso di venerare sopra tut- 
te le altre cose più sacre ( 4 ) • Nè dissimile è il 
culto prestato alle cosi dette Molasse da’ Loan - 

(I ) Georg. Zoega de origine , et usu Obeliscorum . Rome 
1797. fot. p. 242. 

(2) Sopii ocl. in Oed. Colon. Ver. i5g2. Euripid . in Supplic. 

yers. i2o3 .Cicero 5. de Fin. c. i. Israelis I. Nesseltii ,et 
JLaur. Arrhenii Dissertatone s II. de Fatis Reip. Atticae. 
Vpsal. 1722. 4 - * 

(3) Apollodor . Bili!. L. 2. c. 7. n. 4 - Pan-san. L. 3. c. 47 » 
p. 696. Eckel num.vet. anei d • p. i+z.Guilletime Massieù. Diss. 
sur Ics Gorgones, dans Ics Metri, de l’Acad. des laser. T. IV. 
p. 70. 

(4) Pausai». L. 9. c. 4 o. p. 795. Mich. Liebentat de Magi* 
Bacuiorum . Cretti» Frane. r Otiti. 8. 
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gensi , religiosamente custodite in ciascuna Città 
di quel Regno , come ci attestano i Viaggiato- 
ri (i) . 

§. XJII; » 

De* misteriosi attributi de * Numeri Ternario , 
e Settenario . 

Dopo di avere studiosamente trascelti da’ Li- 
bri , lasciatici dagli Antichi , tutti que’ passi > 
che parlano de’ destini di T>oja , e di Roma > 
resta ora a dirsi qualche cosa sopra il numero di 
questi arcani Pegni deUa loro perpetuità , e sal- 
vala . Nè voglio astenermene y benché preveda 
di espormi alle censure de’ belli Spiriti , che non. 
lasceranno di motteggiarmi , e di darmi la tac- 
cia di Secentista . Ma » se avran giusto motivo 
di condannarmi , dovrà decidersi dagli Vomini di ì 
buon gusto , e da’ saggi estimatori delle cose , 
ohe non per questo vorranno giammai sospet- 
tare , che io presti veruna fede ai vani sogni 
dell’ Astrologia . 

Nell’ addotto tpto di Servio si usa il termine 
septem Paria, (se pure non dovesse leggersi 
septem pignora (2) ) , per indicare non già sette 

(1) Hist. gen- des Voyages Par.I. L. i 3 , c. I. paragr.4. T.IV. 
p. 609. 

(2) Quelli di Trofei chiamavansi da Silio Ital.L.'Xìll. v.^or. 

Genitrici .< pignora Trojae . Abbiano già rilevato , che anche 
L. Floro pag. 74. chiama qti dii di Poma , secreta quaedam 
Imperli pignora , .come Lìmo L. 26. C. 27. disse , conili h/tn 
in penetrali fatale Imperli pignns . Lutano IX. 993 - pignus 
memorabile . Ovidio Fast. Lil>. IV. pignora fatalìa , detti an- 
cora Fata da Plauto Batch. Act. IV. Se. IX. , e fatorum ar- 
cana da Virgilio Aex>. VII. 120. , per indicare , che dalla lo- 
ro con seriazione dipendeva la pubblica salvezza , come Ci- 
cerone prò Sextio c. V. chiamò per ironia il sopracciglia di 
i’isone , Reip- pignus . a . ’ 
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diverse paja di cose , ma si bene sette cose di- 
stinte una dall’altra , secondo la decisione di 
Trebazio , Digest. Lib. 3z. Leg. 3o. ,ove pocula 
obeagìma paria duo , snnt unum par , a differen- 
za di bina paria , o di poculorum paria duo , due 
paja . La qual frase non è stata osservata dagli 
Autori della bassa Latinità , che han detto par 
Litterarum , per una sola Lettera , come avverte 
il Sig. di Falconet , essere stata ommessa la ri- 
portata distinzione del Digesto nellé giunte fatte 
al Glossario del Ducange , che pur meritava di 
aver luogo nel Tesoro della Lingua Latina del 
Gesnera , ed anche nel Lessico del Facciolati , e 
del Forcellini . 

Non sembra poi certamente , senza mistero (i)^ 
che questi sacri pegni in Troja fussero tre (-2) , e 

Ti) Del Mistero delti Numeri . V. Menochio Stuore Cent.. 
IV. 299. 

(2) Giacché trattando delle Cose fatali di Roma , ho avu- 
ta occasione di parlare della Chiesa di S. Sebastiano in. 
Pullara ; cosi al fine delle Cose fatali di Troja , non vo- 
glio tralasciare di accennare il, sito di questa Città, se- 
condo alcuni , ai tre Fati , o alle tre Fate , ( come talvolta 
furon dette le tre Parche , Secondo il dottissimo Zoega 
Bassir. Albani T. I. tà+. 107. ) dedicato dalla pagana super- 
stizione , ove poi dalla pietà de' Fedeli fu eretta una Chie- 
sa . Anastasio nella Vita di Adriano l. scrive , fecit Eccle- 
sia m B. Hadriano M. in tribus Fatis , guani et dedicaiit , 
et dona multa obtulit . Questa denominazione si trova ri- 
petuta nella vita di Pasquale II. ex mi. Pandulphi Pisani 
T. III. Her. Ita!, col. 3Uo. Consecra.it Ecclesias XX. Romae , 
Eccl. S. Hadriani in tribus Fatis, I. anno sui Pontificatila . 
Mons. Luca Olstenio de origine , et antiq. Eccl. S. Hadria- 
ni M.ad Forum Boarium , nella Mise, del eli. Fea CCCVIII. 
confessa d’ignorare , con tutto il numeroso Coro degli An- 
tiquari , perchè si chiamasse in tribus Fatis , credendo , 
che dehha leggersi piuttosto in tribus Foris , benché' io 
tutti i Co lici riportati nell’ ediz. dell’ Anastasio de! Bian- 
chini T. I. p. i2r. Sect. 120., si legga in tribus Fatis . An- 
che Fiora.'. Martinelli in Roma Sacra 109. , a cui si è uni- 
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sette fn Roma . Poiché si è sempre detto , che 
numero Deus impare gaudet (2) .Quindi il numero 
Ternario si è creduto il pih perfetto , di cui siasi 
servita la Natura , trovandosi le sue produzioni , è 
modificazioni divise ne? tre Regni Animale, Fos - 


to il Creseimbeni ( Ist. di S. M. in Cosmedin 3o8. ) la chiama 
in tribus Foris , ed è stata anche detta volgarmente in Tri- 
forio , e in Treforo . Per la stessa ragione anche la prossi- 
ma Chiesa de’ SS. Cosma , e Damiano , che è stata chia- 
mata del pari in tribus Futis ( in Vit. Hadriani ), talvolta è 
stata detta in tribus Foris . ( Possessi Pont. p. 5oo. ) Sem- 
bra poi , che tutte le cose chiamate fatali fossero ristrette 
a questo sito . Il Canonico Benedetto, T. II. Mus. Ital. Mabil - 
lon, i43. descrivendo la strada , che faceva il Papa nel torna- 
re dalla Bas. Vat. alla Costantiniana , lo fa passare pel Foro 
Romano tra’l Foro di Trajano , e’1 Foro di Cesare , presso 
il Tempio fatale , intrat sub arcu triumphali ( Sept. Sev. ) 
inter Templum fatale ( ora di S. Martina , ov' era antica- 
mente Secretarium Senatus , che fatalis ignis absumit ) 
et Temphim Concordine , progrediens inter Forum Traja- 
num , et Forum Caesaris . V. Torrigio Grotte Vat. 555. Ze- 
rardini Comm. in Novell. Theod. et Valentin. Favent. 1766 . 
T. I. de Secretariis Ethmcorum 48- , e il mio Carcere Tul- 
liano 3g. Attesta il March. Maffei di aver veduto nel Museo 
de' Medici una Medaglia d’oro di Diocleziano , prodotta dal 
Mezza barba p. 423 . , dallo Spanemio , e dall’ Eckel CataL 
Mus. Viodob. n. x5. col tipo di tre Donne nel rovescio , eoa 
go\'ernaglio , e cornucopia , e coll’ Epigrafe FATIS VI- 
CTRIC1BVS . Tralasciando le Iscrizioni presso il Grutero 
98 , e iox5. , e’1 Muratori 89 , il P . Francesco M. Bonada 
•nel T. I. Carm. ex ant. Lapid. 276 . ha riprodotta questa La- 
pide del Museo Veronese CLXX. 

TELEPHVS.HAC.SEDE.IVCVNDA.POTIVSQVE.QVIESCENT 
DPBITA . CVM . FATIS . VENERIT . HORA . TR1BVS 
HIC . LOCVS . «EREDI . NE . CESSERIT . INVIOLATI 
SINT.C IN ERES.T VM.Q V OS.CAN A .F A VILLA.TEGET 
TE1.EPHVS . Inni . VHt . SIBI . ET . SVIS . 

I due Prelati , e grandi Antiquari Fabretti ( 2 . XI. c. il. ) , 
e Marini ( Frat. Arv.554- 627 . ) hanno osservato , essere as- 
sai frequenti ne’ Monumenti Sepolcrali la menzione de' Fa- 
ti , come arbitri delia vita . - 

(i) Serdus ad Virg. EcL Vili. v. 7-5. Jo. Pa debelli Ludwt 
paris , aut imparis Morrae , in Cbiroliturgiae Cap. XII , 197 . 
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site , e Vegetabile ; il Tempo distinto in tre parti , 
passato presente , e futuro ; ed essendo il Tritono 
nella musica , uno de’più sonori, e de’ più armoniosi. 

Ma non posso a meno di riferire il rapporto , 
che sembra avere colle parti del Corpo umano , 
secondo gl’insegnamenti del Ipinchelm.inn , ben- 
ché il suo illustre editore (i) abbia creduto , che 
la distribuzione , e la divisione di tutte le parti in 
tre , supposta da quel grand’ Voino , non sia 
punto fondata sulla natura , nè sulla verità . Egli 
dunque dice ( z) ,che la struttura del Corpo uma- 
no risulta dal numero tre , che è il primo numero 
dispari , e il primo di proporzione , il quale in sè 
contiene il primo numero pari , e un altro , che 
tutti due insieme li unisce . Due cose , per avviso 
di Platone (ò) , sussistere non possono senza una 
terza : il miglior legame quello è , che fa coll’ 
oggetto unito la più perfetta unità , per modo che 
il primo sia per rapporto al secondo , come questo 
è rapporto a quello di mezzo . Quindi è , che nel 
tre, il quale dagli antichi tenessi, come il pili 
perfetto tra i numeri (if) , si esprime il principio , 
il mezzo, e il fine ; e cornei Pittagorici determi- 
navano con esso le cose tutte (5) , cosi noi vi po- 
tremo scorgere un rapporto colle proporzioni della 
nostra Statura . E’ già stato osservato , che Y Po- 
mo a tre anni ha generalmente acquistata la metà 
dell ’ altezza , a cui dovrà crescere (6) . Il Corpo 
intero dividcsi in tre parli , e in tre pur si dividono 

(t) Ai'. Cario Tea St. dell’ Arte T. 1. 347- 

(а) Ivi p. 346. 

<3) In Timaeo opp. T. III. 3x. C. 

(4) Pluf Fah. Ma*. Op.T. L 17O. D. 

(5) Aris tot. de Coelo , et Mund. L. i. c. i. Op. T.I. 6xo. C- 

(б) Plin.L. 7. C. i6.paragr. iti. 
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i membri principali . Le parti del Corpo sono il 
tXonco , le cosce , e I e gambe : le parti inferiori sono 
le cosce , le gambe , e i piedi ; così dividonsi in tre 
il braccio , la mano , e ’l piede , e così di alcune al- 
tre parti , che tanto distintamente composte non 
sono di queste tre divisioni . La proporzione di 
queste tre parti è la stessa nel tatto insieme , che 
ne lle differenti parti . In un Vomo ben formato il 
tronco unitamente alla Tetta sarà proporzionato 
alle cosce , all e gambe , ed ai piedi ; come a questi 
sono proporzionate le gambe , e le cosce; o come 
alla mano sono proporzionate le due parti del 
braccio . Così tre parti ha il Volto , cioè tre lun- 
ghezze di naso, siccome alcuni pretendono. 

Avverte lo stesso Jfinchelmann (1) , che gli 
Egizj soleano rappresentare il Sesso femminile 
coll’ Emblema del Triangolo (2) , tenuto da essi 
per figura misteriosa (3) . E chi non sa , che è 
piaciuto alla fantasìa de’ Poeti , riscaldata dal 
suono della settemplice lor Fittola Pastorale (4) * 
d’indicare il sovrano poter degli Dei con un tri- 
plice segno (5) , avendo attribuito al sommo Gio- 
ve il folgore trisulco (6) , il Tridente a Netta- 
no (7) , il Cerbero trijauce a Plutone (8j ; di ri- 
ti) Ivi T. I. 9. 

' (2) Euseb. de Praep. Evanq. L. 2. c. 8. p. 79. B. 

(3) Pluturch. de Isid. it Olir. Op. T. II. 273. E. Cayltis Re- 
mici! d’antiq.T. II.Ant.Aegypl.it. 

(4) Est mi/ii disparibus septem compacta ■cicutis Fistula . 
V ii-g. Ecl. 2. v. 56. 

<5) Seràìts loe. eit. 

(6) Millin. Gal. Myth. ì. 8. iS.T. IX. 

(7) Juc. Belgrado . It Trono di IVeihmo illustrato . Cesena 
per Grog. Biasini 1761. e nel To. II. della Soc. Colombaria 
Diss. II. 44. 

(8) Etienne Faijrrront , Diss. sur i’Enfer poetique , dans 
t'Hist. de l’Acad. des laser. 7, II. 6. 
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conoscere nella Dea triforme (\) , che Alcamene 
fu ii primo a formare (2) , la triplice potestà ; e 
di fissare al numero di tre ( 3 ) , non solo le Gor- 
goni ( 4 ), le Dee Tan fante, o Aufanie, Presidi delle 
Valli , e de’ Fonti ( 5 ) , le Arpìe , le Parche , 
e le Furie • ma anche , le Sibille ( 6 ) , le Si- 
rene (7) nella Trinacria , le Muse (8) , e le Gra- 
zie (y) , senza di cui ogni fatica è vana , oltre 


(1) Ora vide* Hecates in tres vergentia part.es . Ovid. T. 
Fast. Pria Vir .finis ora Dianae . A u so n . Griphus V. i 8. Lm- 
cftansse Mas. Rom. IL 22. Millin Caler. Mytìi. I. 3 o. T. XII. 
n. 123 . 

(2) Pansan. L. 2. c. 3 o.p. 180. tVinchelmann St. dell’Ar- 
te II. 131. 

( 3 ) .-insanii Gryphus ternarii mm -ri Eidillium XI. Amsf. 
1G71. cum not. var. 45 1. et in T. I. Amphiteaatr. Sapientiae 
Socratica? joco-seria • Gasp. Dorati sii p. 692. Ant. Croci breve 
Discorso della perfezione del Numero Ternario . Modena 
per Giuliano (Tassiani i>> 32 . 4 . 

( 4 ) Miilin. Gal. .Vlyth. II. 2*53. Vedi p. Gj. 

( 5 ) Frane. Memstrier in Hist. Keislerus Ant «Sei. -S.pt. et 
C.-lt. Heinestus Class. I. n. 175. Grntenis XC. n. 11. Fr, Sac. 
Quadrio Titoli d'onore . Vetri H' instasti Farrag-. Arctoa, si- 
Ve Cogitationes de Taciti Tunjantr, et Shtrlaei Tunfe , aliis- 
que Danicam hisloriam , et Linguaio spectaotiluis . Hafniae 
1704. 8. Lamia Lettera sull' origine ci e Ile |>arole Dotninus , 
e Domnus , e del Titolo di Don. Roma 1808. p 8. 

(6> Photii Quaestio , quot fmrint Sibiline in ejus epistola 
Ric/i. Montacut.io editis . Lond. ifiài. fol. 201. , > t in Pi— 
iilioth. Coislisiana 347. De Solignac sur les Sibyìles , dans 
la Bibl. Frane. T. 58 . e 3 g. p. 33 . , So. , $ 4 - 

(7) V r . i loro Scrittori nel mio Mercato 33 . 

(8) Anton. Vili. 20. , 4 'oys frollini Epistola de vario Musa- 
rum numero a pud antiijuos, in Fortun. Liceti respons. ad ipme- 
sita per . pistola* Ronon. 1G40. T. I. , 62. Mìl/in. Galer. Myth. 

(9) Anonymi Oratio de C/iaritmn appeltationilius . in P/iil- 
Melanchtonis Orationibus . Witteb. rògo. T. V.p. i 3 o. Cui - 
/aume Massiew . I)iss. sur les Graces , dans ies meni. <lu 
l’Acad. des Inscr. T. IV. p. 10. Description d'un- Carnee ds 
Cabinet des Pierres gravées de S. M. l'Empereur de toute, 
les Russies , S. Petersb. x8io. 8. Montfaucon ant. expt.T. Ili, 
58 . bf-'incbeìmanrt St. dell'Arte III Villa Pinciana P. II. 
pag. 11. n. 14. c la graziosissima descrizione del Bassorilie- 
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h tre belle Dee (1) , che si esposero al giu- 
dìzio di Paride , e le tre belle Arti ? 

Anche il Settenarie è stato sempre tenuto in 
gran considerazione, e per uno de ’ pih perfet- 
ti ( 2 ) . Come sette (3) per lungo tempo sono sta- 


vo. tifi Palazzo lìti spuli , data dal Sig. Quattoni , Mem.Enciel. 
T. V. n3. Milli». Gal. Myth. II. 269. 

(x) Filippo Gitisi Giudizio di Paride , Dialogo , in cui si 
spinga , cosa intendessero gli Antichi sotto questa favolosa 
corteccia . Ven. per Frane. Franceschi i5g4. 8. Pompeo Mon- 
tenari . Il giudizio ili Paride , Ven.ap. Doni. Amadio z6. 7. $. 
Caroli Patini Judicinm Paridis de tritus Deabus latum , in 
ftuniismate Imp. Antonini Pii expressum . Patayii 1679. typ, 
Jo. H. Pasquali 4- et dans les Recherches curieuses d'Antiquité 
de J. Spon. A* Lyon x083. p. 221. Morelli Specimen. 11. Mil- 
ita Galerie Mvtbo*. IL , 63. T. LX1 , ed il bronzo dorato 
posseduto dall ornatissimo Monsignor Niccolo Grimaldi , di 
cui ci ha dato il Rame il Ch. Sig. Dotto* Fortunato Be- 
nigni, nella sua erudita Lettera su gli scavi/atti nel Cir- 
condario deir antica Treja , dedicala al Signor Cavalier A. L, 
Millin. Macerata 1812. 4. P« 3o Tav. XL 

<2) Theod. Balth. Naclsen Diss. de Jure Numeri . Argent 
1692 4- Rein.Frie. Saltine de Jure Numeri Septenarii . 
Giessae 1707. 

(3) Hier. Cardanus de septem errantium Stetlarum viri- 
bus , T. V. Opp. edit. Lugd. i663. N. V. A Giove , Marte , 
Sole , Saturno , Mercurio , Venere , e Luna , nel 1780. 
s'incominciò ad aggiugnere Frano , Georgii Sidus , scoperto 
ila IFillhiam Herschel ; nel 1801. Cerere Ferdinandea , sco- 
perta dal ch. mio Amico Giuseppe Piazzi nell'Osservatorio 
«li Palermo , guarnito della Macchina di Rasmden , c del 
Telescopio à" Herschel , da me ammirato con la scorta del- 
la dottissima sua direzione nel 1791 ; nel 1802 Pallade sco- 
perta dall" Olbers , neti’ Osservatorio di Brema ; nel xSo4-‘ 
Creole scoperto AM' Harding di Lienthal , e situato tra 
Marte , e Giove . A questi potrà aggiugnersi anche il duo- 
decimo , se si confermerà la recente scoperta di un altro, 
al quale è già stato dato il nome di Vesta . M. Vupuis nell’ 
Origine de tous les Cultes , ou Religion universelle , ha ri- 
levata l’eicellenza del numero Sette , corrispondente ai 
Pianeti , per provare l ’ Vniversalilà del culto degli Astri . 
Ma è da vedersi la robusta confutazione fattane dal dottis- 
simo Monsignor Filippo Angelico Becchetti , nella Filosofa 
degli antichi Popoli, Perugia 1812. p. 3oi. 
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lì creduti i Pianeti , col nome de’ quali è stata di- 
visa la Settimana , con i sette diversi nomi per 
ciascun giorno della medesima (i) ; cosi sette so* 
no stati creduti anche i Metalli (p.) -, setti le Ja* 
di ; sette le Plejadi >• sette le Stelle delle Costella* 
zioru deli’ Orsa maggiore , e minore $ sette i colori 

(i) Vedi le mie Campane , Campanili , e Orologi p.1471 
Tralascio di parlare della Septaine di Bourges , e di Ner- 
batine , di cui , oltre il Bitcange in Septena , possono con- 
sultarsi Corolle Caini e , ijuid sit Septimmia '! in Anna!. 
E-ccl. Fr. T. I. , 373. Petr, de Marca de SepUtnania , io 
Marca H ispanica L, I. c. 16. p. 87. Ve Pie, et Vaissette , sur 
la SepUmaìne , Ou Narbonnoise première , et l'origine do 
ce noni , epoque de son cmion à la Colironne ; in Hist. do 
JLanguedoe T. I. not. .'>7. 85. 94. 

(a) Enr. 'teoflo Schoeffèr in una Mem. negli Atti dell* Ac- 
cademia di Svezia nel 1792. fa la descrizione del nuovo Me- 
tallo , -chiamato Platina Idonea di Tinto . Botiffon Intro- 
«luction à l'Hist. des Minefaux . Patine! Contemplazione de Ilo 
Katura , con le Note di Spallanzani. N-ap. 1787. I., io3» 
Àndr. Sigism. Margraff Essais ione- rnant la N divelle especo 
ile corpe minerai , to'nnù sous le nom de Platina del Tinto , 
Mem. de Berlin. 1757. p. 3i. Pier. Jos. Macquer Mem. sur 
un nO'jvead metal , "conno sòtis le tìOm d'or blatte , T>u do 
fiatine . Mem. de l’Acad. des Scienc. de Paris 1758. p. 5l. 
Mem. p. 119. Matl/iieu 'Pillet Mem. sur le moyen de disson- 
are la Platine par l'acide nitroux . Mem. des Sviene, de Pa- 
ris 1779. , Hist. p. l3. Mein. p.373. Mem. seconde sur le mo* 
yen de dissoudre la Platine paT l'acide nitreux , et sur le* 
«lechets extraordinaires , qu’eprouye ce metal par l'effet do 
cette dissolution , ih. a. 1779. Mem. p. 385. 545. Nie. de Ro - 
Ulani Experiences sor la Platine . Mem. de T urin. T. II, ia3, 
Adolph Murray Om. Platinas Magnetismo* , Vefensl Ai ad. 
Han.lfingar A. 1775. 5. 34 >j. 35o. Cortinovis Diss. sulla Pla- 
tina Americana , conosciuta dagli Antichi . Bussano 17901 
e negli Atti di Chimicu . Pavia 1790 Tom. 1, Anto- 
logia Rom. I. , 11 , 25 , i58 , III , 2o3 , XII , 346 , 
354 , XIII , 47, 329. Diario del Chraòas 11. i456 , l3. Dee. 
1788. La mia Descriàionè de' tre Pon'ificali 8a , ed il mio 
Colombo 202. , e la L. Itera del Cb. Luigi Bossi sopirà un pas- 
to d' Erodoto , dove si nomina l'Oro t ionio . Poligrafo ai), a. 
IV. n. 24. Maggio 1812. 

D 
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primigeni della luce(ì) ; selle i suoni, 6 Corie (a), 
nell' estensione della Diapason , o sia dell’ Ottava 
musicale, dicendosi Setliclavio quel , che s’inse- 
gna dalla mano di Guido (3) , quasi ad imitazio- 
ne degli Alchimisti , che chiamano le loro Opere 
la mano de’ Filosofi , come Isacco d’ Olanda chia- 
mò la sua ; ovvero come Giusto de’ Conti (4) in- 
titolò i suoi Sonetti, la bella mano (5) , se pur 
non lo fece , come alcuni credono , perchè cosi 
incominciava il secondo di essi . 

Inoltre varie combinazioni han fatto divenir 
celebre questo numero . Sette sono state credute le 
cose più ammirabili del Mondo (6) « Eschilo can- 


ti) Jean Jacques iT Ortous de Mairan Ohservations sur lei 
rappnrts entre les sept couleurs du Prisme , et Ics sept No- 
tes deja Musique . Mero, de Paris. A. 1720. H. p. 11. Ed. 
Oct. An. 1720. H, p. 1 4. t « l’interessante scoperta sopra la 
Forza magnetizante del Lembo estremo del Raggio violetto , 
egregiamente spiegata nella Memoria del Ch. Sig. Pottor Po- 
menico Morichini * Roma nella Stamp. De Romanis 1812.9. 

(2) Errici Puteanì modulata Pallai , si ve septem discri- 
mina vocum . Medio:. xSgg 8. 

(3) Nel Monastero di S. Vittore in Milano si vedeva il 
Ritrailo ili Guido , il quale spiegava la mano segnata colle 
note da esso inventate , che ancor oggi si chiama la mano 
Aretina Mazzucchelli Seritt. Ital. T. I. P. II. 1009. Placid. 
Federici Rer. Pompo*. Hist. T. I. 296. 317. A r tenga Ri voi. 
del Teat. Music. Ital. T. I. 10G. Tiraboschi III. 902. XI. 5g. 

(4) La bella mano , con Rime antiche sul fine . Parigi 
Mamerto Patisson iSgS 12. Firenze Guiducci , e Franchi 1715 
«2. Verona Tumermanni 1753. 4. Basini Parmensis Poetao 
Opera praestantiora.Ariniini 1794 4- p. 87» 128. 

(5) Zeno . Note alla BihI. del Fimtanini T. II. 54- T 'imbo- 
cchi T, VL P. II. 146. il mio Mercato 274. 

(fi) Philo Byzantius de VII. Orhis spectaculis. Le Pira- 
midi di Egitto , la Regia di Ciro , le Mura di Babilo- 
nia , «1 Tempio -di Piana Efesia , il Sepolcro di Mauso- 
7o, il Colosso di bronzo del Sole in Rodi , e la Statua 
di Giove Olimpico . Septem illa miracula , et si qua Aia 
multo mirabiliora , sequentium annorum extruxit ambi fio m 
mliquando solo aequata viseatur , Sente, de ConsoL ad Polyb. 
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lò de* sette "Duci all’ assalto dì Tebe (1) ; la Gre~ 
eia si vantò de* setti Sapienti (2) ; Roma de’ sette 
Re , e molto più di questi sette saeri Pegni , ad 
ognuno de’ quali sembrò in certo modo affidata 
la difesa , e la custodia di uno de’ famosi suoi 
selle Colli solendosi fare in ciascuno di essi 
agli 1 1 . di Decfitnbre , le Feste Settimonziali in 
onore di Ciano . 


gr. et lat. tura, interpret. et not. Leon. Allatti . Romae rO-ft. 
8. et in T. Vili. Thes. Gronov. 26*2. Cassiodoro L. 7.Var.n.5. 
Vi aggiugne il Labirinto di Creta , gli Orti pensili di Babilo- 
nia , le Mura^ e la Torre del Faro . Sidonio in Carati, p.18. 
L. 4 ■ vi pone il Tempio 'di Salomone ì ed altri, quelli ancora 
di Ammone , di .ìpolltnè Belio -, di Adriano ‘in Ciuco , il Tro- 
no di Alessandro , il Campidoglio èie. 

(1) Frane. Dion/s. CamusatuS in Observationibus ad Ciat- 
xonii Bihtiothecam 8i5. Gius . Marotti , i Sette all" assalto di 
Tebe , Tragedia di Eschilo recala in toscana favella con no- 
te. Roma 1795. 8. a cui rispose con una finta Lettera di un 
Amico d" Orbitello . Roma Pagliarini 179S. 8. Pietro Pasqua- 
loni , che , prima di lui , avea pubblicata la stessa Tragedia 
dei Sette in Tebe , tradotta in Versi volgari 8. 

(2) Plutarilii Convivimi! VII. Sapientum , in Adr. Tumebi 
‘Opp. T. II , 52. J>. Magni Ausonii Ltìdus VII. Sapientum , et 
in Stanléii Hist. Pini. P. I. , 8 4 - Phil» Beroaldi de VII. Sa- 
pientum Sententiis , ih ejus Opusc. Bas. t5og. i5 15. 1517. 
Laur, Norrmanni Diss. de VII. Sàpientibus Graeciae . Vps. 
i6g3. Job. Loméjeri Diss. de VII. Graèciae Sàpientibus, in 
cjus Dier. genia!, sive Diss. phiiol. Dec.I. Daventr. 1694. {1275. 
Just. GotojTr. Rabenerus de VII, Sàpientibus , in ejus Amoen. 
hist. phil. Lips. 1698* p. 1^7. Isaac de Larrey Hist, des sept. 
Sages . A Rotterd. 1715. 1716. Alex. Arn. Pagenstecberi 
Diss. de VII-.Graeciae Sàpientibus , in Syllt Diss. Bremae 1731. 
Eph. Àug . Heùmaitnus -, in ejtisd. Act. Phitos . T. II. P. X. 
793. Menochio dei Sette Sapienti della Grecia . Stuoie Cent, 
XI. 102. Giovenale alludendo al lor numero Sat. x3. V. 27* 
p. 402. Logd. Bat. 1671. cum Mot. var. disse 

Rari quippe boni ; numero vix sunt totidem , quot 

Thebarum Portae , vel divitis Ostia Nili , 
chiamato ila Ovidio Met. L. I. 44 a. Septemfluus , e 1. 5. 187, 
Septemplìce , perchè si scarica nel Mare per sette bocche. 

(3) Matth. Mayer Roma Septicollis antiqua , seu brevi* 
Discursus de séptem Montibus Vrbis Romae , de Porti* , et 

D 2 



Inoltre non solo nel suo circuito ebbe Un» 
Strada , detta -, a Septern Caesaribus (i) , e un’ 
altra septem Venlus ( 2 ) ; ma fra i suoi Magistrati 
tenne in sommo pregio tre ordini di Settemviri , 
due destinati a dividere , e assegnare le Campa- 
gne (3) , e ad esercitare i giudizj (4) » e quello 
degli Epuloni (5) , che prima furon tre , corno 
gli altri Triumviri (6) , Agrarii , Capitali , Mone- 
tali , e Notturni , 


Pontibus , aliisqne antiquitatihns . Rotnae 1687. 12. JLin/r, 
Arrhenii Schediasma Hist.st’pte/n culle et Romae leviter adum- 
tirans . Gin.Tzetze , ed altri citati dal Pucange p. 37. .chia- 
mano anche Costantinopoli ènTahOfOV , 0 insigne per sette 
Colli , per ommetlere di parlare di Septempeda , e ai altre 
Città di simil nome . 

(1) Grut 76. n. i. 5o3. n. 6. Puleng. do Vectig. C. 3. Murai. 
Diss. med. aevi 1 , 8 Sii. . Maffei Art. Crit. 284. Cecconi St. di. 
Falestrina 53. n. t>3. Marini Arv. a4à. 

(2) In un privilegio di Carlo //.presso il Torrigio Grotte V at. 
5 olì. , 5 1 8. sopra il Monte di S. Onofrio , detto Mons Ven- 
tosità r . 

(3) Cic. Phil. 5. et 6. deagris dividendi , et assignandis . 

(4) Cic. Phil. i2. c. q. Pini. i3. c. 12. Paitftts J. C. de VII 
Viralibus Jndiciis.in Tit. LegisT.28. et 3i. Dig. Lih. S.tit 2. 
€or,Hen> ■. Ayreri Disquisitio de judicio Romanorum Septem - 
virali. Goenin. 1757. 4- et in Lib- Telanti Siccama de Judi- 
cio centumvirali , cum annnadversiombus Car. Frid. Zeper- 
wiick . Halae 177*3. 4- num. 2, 

(5) C/tph. Celiar tu s ad P'.inii HpistolasSG. de Septemvir/s 
’Epulonmn . Od. Faìconerii de Pyramide C. Cestii Epulonis 
Diss. in T. IV. Thos. Graeài p. 1 4*Ì2- , e ai lin. della Roma 
antica del Nardini per il Fa ce ititi.). 4- e dell" ediz. del 1 771. 
pel Barbiellioi in4- ed iti 8. Aiead. di Benedetto X/f'.March. 
do. Pietro L.ucatAli , De" Conviti fatti ai Dei , e degli Epu- 
loni. Cfarac is an. 1752. num. 5484- 

f6) /oh. Henr. Poecleri Diss. de Triumvirati 1 , ad L. Fiori 
L. IV» c, 81. Argent. 1643. 4» et in rjusDiss. Accad. T I. 
535. Cifri de la Guelfe Hist. du Triwmvirat de J. Cesar , 
Fompie , et Crossiti . Paris i6g4> 8. H<st. du Triumvirat 
i‘ Auguste , M. Antoine , et Lepidus . Pans 1674. T. 111,8. 
Job. Guil. Hoffmanni singularia capita e* HisUTriuimiratus. 
Fri. ad Viadrun» 1733.4. Joh.Adolph, Hurtmanni Diss. hi- 
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Ma qual meraviglia , cne i Romani facessero si 
gran conto di questo numero , se giunsero fino at« 
la ridicola stravaganza di credere , che , chiunque 
si pasceva della carne di lepre , dopo sette giorni 
diveniva bello , ed avvenente , come scopriamo da 
JPlinio ( i ) , da Lampridio (2) ,e da Marziale (3); 
e che fino il nome di P allude fusse un Simbolo 
del numero Settenario , secondo che ci attesta Ma- 
crobio (4) » e perciò forse , ristretto tutto il giro 

storica «te Triumviris Borri. Reip. funesti*. Norb. 173G. 4* 
Gaspar Achatius Bechius, brevi* historia Triumviratus prio- 
ri* apud Romanos . Basi!. 1740. 4» Sonetti «la me pubblicati 
in lode della Statua Colossale di Pompeo M. 18 12. p. iti. 

(1) Lib. 28. c. 19. Lepore sumpto in cibi* , vulgus arbitra- 
tur fieri gratiam corpori in sept.-m di.s , frivolo quidem jo~ 
co , cui tamen aliqua debeat solesse causa in tanta persua- 
sione . V. Jac. Savarjr Album Diana.- Leporicidae , siVe ve- 
nationis Leporinae l.eges. Cadomi typ. Clamili le B anc i6ù5. 
12 Pan. Hoynovius de expugnata , duciu Leporis , Roma • 
Regioni. 169B. 12 Pitisctis ui Lepus 

(2i De Alexandro Sev C. 38. 

Piilcrum qnod vidcs esse nostrum Regem , 

Quem Syrwm sua detulit propago , 
l'enatus facit , et Lepus comesns , 

Ex quo continuum capi t lej orem . 

Et quoniam de Lepnsculis faci a est mentio , quod file Le- 
|ioretn quotidie haberet , jocus poeticus emersit , idcirco 
quod multi septem diebus pulchros dicunt eos , qui Leporem 
comederint ; ut Martialis Caci Epigramma significai , quod 
cantra Gelliam seripsit . 

(3; Lib. V. p. 291. in edit. Lugd, Bat. com not. var. 

Quum Leporem mittis , semper mihi Gelila mandas , 
Septem formoso* , Marce , diebus eris . 

Si vervm dicis , si verum Gellia mandas , 

Edisti nunquam Gellia tu Leporem . 

( 4 ) Lips. 1774- cum Wot, var. Lib.. I. in Somn. Scipionia 
p. 3o. Hnic autem numero , idest Septenario . adeo Virgt- 
nitatis opimo inolevit , ut Palla* quoque vociferar . Narri vir~ 
go ereditar , quia nulliim ex se parit. numerum duplicata s , 
qui intra senarimn coarctetur , quem primum limitem con- 
stai esse nwnerorum . Palla* ideo , quia ex solius monadi» 
fuetti , eh multiplicatione processa ; sicut Minerva solo ex 
uno Parente nata per/iibetar, 
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dell' umana sapienza nella cognizione delle set- 
te (i) Arti liberali , la Grammatica , la Dialettica f 
la Rettorica , la Geometrìa f 1’ Astrologia , V Arit- 
metica , e l'Armonìa , che formavano tutta Y En- 
ciclopedìa degli Antichi } Clemente Alessandrina 
disse nel Lib. 6. degli Stromatì , che la Natura si 
era specialmente servita del numero Settenario , 
nella faccia dell’ Vomo , in cui sono sette gl’Istru- 
menti de* suoi sensi , cioè due occhi , due orecchie, 
due narici , e la bocca , e che tutte le mutazioni 
dell’età si fanno di Settenario in Settenario ( 2 ) t 


(1) Martiani Capellae Opus (le Nuptiis Philotogiae , et 
Mercurii, et de septem Artibus Liberalibus Libri . Mutinae 
per Dion. Berthocum i5oo. fol. et cum Not. Hug. Grotti . 
Lugli. Bat. ex Of/ic. PJantin. 1.199. 8. Jac . Tbomasii Diss. ile 
septem artibus liberallbus , iut. eiusd. Diss. Hatae Magdeb. 
1G93. 8. p. 368. 8. V .Gregor. Taron. Hist. Lib. X., ove 
Spiega il grand* uso di quest'opera de Septem disciplinis . 
fatto nelle Scuole , e il mio Mercato 248 , sopra il signifi- 
cato del Trivio , e Quadrivio . Cinque Arti occupavano la 
Gioventù presso i Greci , Visti jactus , cursus , saltus , 
lucla , et laculalio . Ma presso i Latini si aggiunsero le al- 
tre due Natatio , et Lanital io . V. tìurch. Gott/i. S frinii 
D iss. de Quinquertiunibus eruditis . Jenae 1748. Car.Henr. 
Theune Disquisita de Quinquerliunibus Lilterariis . Halae 
Magdeb. 1748.4. 

(2) fui. Firmi,-. Malhes. 1. 3. Proem. Proclus in Timaeum 
p. 11. Una bella Elegia , d’incerlo Autore , ma degna di es- 
sere imparata a memoria da tutli, per ben conoscere tutta 
la Scala ile* cambiamenti del nostro Individuo , lo significa 
egregiamente in questa guisa . 

Infans septenos postquam compleverit annos , 

Producti dentes , vallm , ut oris , erunt . 

Postquam septem alias peu.s buie coneesserit annos , 
FU pubes , semenque buie genitale da tur . 

Verum septem qliis postquam annis crev'erit aetas , 
Pensa seges barbae contegit orla genas . 

Additus est illi quum septenarius alter , 

Vir tum virtù ti s fortia signa dabit . 

Sed monet ad.eniens Pxorein ducer e quintus , 
Posteritjtis et lume tunc meminisse suae . 
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dovendo esser sette (i)i Teslìmonj necessari per 
la validità della consegna della sua ultima volontà* 
Le Crisi poi de' mali più gravi , da cui vi possia- 
mo esser indotti , c’ insegnano i Medici , cha 
succedono , secondo Ippocrate , ne’ giorni setti- 
mo , decimo quarto , e vigeiimo primo . 

Plutarco scrisse A' Iside , che il numero sette 
era dedicato a Minerva , la quale con esso era 
rappresentata da Pittagora. Ma siccome lo stes- 
so nell’ Opuscolo sulla celebre Iscrivane EI del 
Tempio di Velfo (2) , protestò , che il Sette sacro 
ad Apollo , avrebbe fatto consumare un giorno 
intero , prima , che si potessero spiegare le sue 
virtù ; cosi io pure , diffidando di poter mai giu- 

Solers ingenium , Jirma et pruientia serto est 5 
Stolta nec hunc deinceps faria ridere j rivai , 

Septimus accessit quum Septenarius , atque 
Octavus , lingua pallet. , et ingenio . 

Nono aliquid possun t ; sed jatn minunnt.nr in ilio 
Vires , queis peragant fortia /aria riri . 

Sed decimi/s quum alias septem perfecerit annos , 
Maturam rnortem tri stia futa dabunt . 

V. Bernard Schmidt de Honnuis actatibus i555. 8. 

(1) Petr. Pom. Magdaìenus de Numero Testami in Testa- 
mentum requisito . Venti. ii86 4. Jo. Octon. Taloris Diss, 
de septenario Testium Testami ntorem numero . Argent. 
1639. 8. Frid. Genieri I>isp. de Numero Testium . l.ips.itì^U. 
Sam. Sautyn de Testihus in Testamento necessaria . Vilraj. 
1707. Ferd. Aug. Homtnel de numero septenario Testium iu 
Tektarrentis. Li| S. 1731. Jo. Gott/r. Sigism. All. Buchner de 
septenario Testium numero. Gottb. 1780. Morcelli de Stilo 
Inser. Lat. 1 92. 584. Marini Arvali 433. 480. Papiri Diploma- 
tici 25 1. , 281. Justi Henn. Bohemeri Disputalo de Codicilli*. 
E/mnan. Punii de veltri., ac novo Jure Codicnlorum Coni- 
mehtarius . Romae 1752. 4 - 

(2) Edm. Pickin.soni Delphi Phenicinàntes , Francof,rt>7o. 
8. et in Th. Crenii Diss. Fascio. I. 1, Gasp.Sagittarii Pise» 
de Oratolo Apoliinis Pelphico . Jenae 1675. 4> Faq% Hardion. 
trois Diss. sur l’Oracle de Pelphes , dans les mem. de l'Ac» 
des Inscr. T. IV. 190. 
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£nere a dichiarare tutti I suoi pregf , termiiro i 
senza parlare di tutti gli altri sacri significati di 
questi Numeri misteriosi , di cui, oltre il Tratta- 
to di Crisi. fiPoldenbergio (1) , potrà vedersi l’am- 
pia spiegazione da me data ne’ Possessi P otiti fic fi 
p. 7. 


§. XIV. 

» 

, Conclusione . 

Ma per tornar finalmente , e per sempre , da 
Wroja , e da tante altre Città , per cui abbiam 
vagato finora , alla nostra gran Roma , io in que- 
sta Città , sopra tutti i vostri Amici , mi sono di- 
stinto con festeggiare il vostro arrivo , al principio 
di Deeembre , dell’anno 1811, dirigendoti poco 
dopo una Lettera sopra la mia Palingenesi (o) y 
per dimostrarvi il costante inio affatto, se cosi può- 
dirsi anche fin dopo la movie . Ora voglio accom* 
pagnarvi con questo nuovo Libretto nella vostra 
partenza , seguitandovi in tutto il vostro viaggio 
con i più fervidi miei Voti ( 3 ) , fino alla vostra 
Patria , la quale dovrà con ogni ragione esultare 
di ricuperare sano , e salvo il Varrone , ed il Pii— 
nio della Francia , doctrinae omnigenae nobile prò - 

(x) Tract. nnvus PhiloIog'eo-lurìJicu* de numcris utriustpie 
Jori* civili», et Canonici. Rost.i663. 4- Frf. et Rost. 1671.4» 
«ccesseruiit Patri Lindenbergii Numeri sacri , et profani , 4. 

(2) Lettera Fi.'osofieo-tnoraJe di F. C. sopra la voce sparsa 
dell* improvvisa sua morte agli 11. di Gennai» del 1812. al 
Sig. Cav. A. L. Millin. 8. Giiil. Ikhovius- de Paling.nesia Vete- 
rani. Amsiel.t733. 4- Adamtts Frid. Pezoldt de Palingenesia , 
Ephem. Acad. Nat. Curios. Cent. 7. » t8.p. 3i. 

(3) Geo. Lnd. Goldneri de votis peregrinantium caussa so.- 
«ceptis Programma . Gerae 1722. fot. 
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iìgium (i) ; che, se ai 17. dello scorso Febbrajo 
La avuta la straordinaria sventura di perdere l’ine- 
stimabile Tesoro de’ suoi Manoscritti , e della 
sua Biblioteca (2) , e di sentire in preda alle fianf 
me (5) , accese da piano furiosa , ed ingrata (4) » 

(1) Affinchè ognuno conosca , «pianto sieno giusti i miei 
elogj , coronerò lamia Dissertazione col ricchissimo Elenco 
di tutte le sue Opere . 

(2) Potrà aggiugm rsi a quelle rammentate «la Gioae. Gio . 
biaderò , e da Gio. Andr. 8 Annidi» ne* Trattati de Bibliothe - • 
cis deperditis , et igne consumptis . 

(3y Lettre di M. M ili in a IVIensieur A'ore^IWedecin. Roma 
l5. IWars 1812. 8. , in cui con somma eleganza, e ccd più 
lieti" apparato «li morali riflessioni , degne di un Epitteto , 
descrive al suo virtuosissimo Amico il luttuoso infortunio , 
sostenuto con ta maggior grandezza d'animo , «la me con 
Vero stupore ammirata . Egli nelio stesso giorno , in cui gli© 
ne giunse il fatale annunzio , senza prorompa re in veruna 
escandescenza , superiore a sé stesso , andò a recitare , nell’ 
Accademia Archeologica io Campidoglio una Dissertazione 
sopra varie Gemme inedite , da lui possedute ; a pranzo «lai 
Sig. Principe Ponialo-wski ; e poi alla Conversazione delSig. 
Principe Corsini , quasi che nul.a di sinistro gli fusse acca- 
dute. Quanto diversamente si diportò Antonio Vrceo Cadrò , 
nato a’ 14. di Agosto del i44«ì. ad Erberia , o Rubiera , nel 
Reggiano , e morto In Bologna net i5oo. , di anni 5 4 - * a cu» 
successe una censimi: disgi aria ! Citiamone l'elegante ,e curio- 
so racconto dati’ immortal mio amico Cav. l'iraboschi, che io 
fece nella P. 11. del T. V I. de la Letteratura Po Lana p. 3+i., 
e poi più distesamente io ha replicato nel T. V. deità Hiblio- 
teca Modenese p. 3 <j 4 - . in questo modo .Abitava egli in Far- 
li nella parte interiore del Palazzo di Pino degli Ordelaffi, 
che lo avea chiamato ad istruir nelle lettere Sinibaldo suo 
/ igliuol naturale , in istanze belle , ed agiate , ma oscure 
per modo , che nelle prime ore del giorno gli conveniva usa- 
re della Lucerna . Ed una ne avea egli di creta di vago , e 
maraviglioso lavoro , sulla cui dina avea fatto scolpire g nel- 
la sentenza , che gli studi 1 l quali san di lucerna , olezza- 
no soavemente . Stud'O Lucernari! oientia optmie olere . Av- 
venne , che una mattina essendo egli uscito di casa , e la- 
sciatala accesa , si apprese il fuoco alle sue carte , e tutte 
le consumò , e fra esse una sua opera , intitolata Pastor , 
che non sappiamo , che cosa fosse indi a tutti gli altri 
mobili stendendosi rapidamente > arse ogni cosa . Piedi « 
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l’adorabile Santuario delle Muse , clie si era in- 

come narra il Bianchini , che il povero Co>lro avvertitone , 
e volando perciò a casa , poiché vide le fiamme dilatarsi sem- 
pre più impetuose , e conobbe il grave suo danno , proruppe 
in orrende bestemmie . dii Amici accorsi udendolo si stra- 
namente infuriare , stadia stinsi di calmarlo ; ma egli ri- 
buttatigli, e vietato loro il seguirlo , corse fuor delle por- 
te , e andò a nascondersi in un folto bosco , ove tutto U gior- 
no si stette appiattalo . Sulla notte , cacciatone probabil- 
mente dalla fame , volle rientrare in Città ; ma trovatene 
le porte chiuse , gli convenne di giacere sino al far del 
giorno su un Letamaio . La mattina entrato in Città , re- 
cossi alla casa di un Falegname , ed ivi si stette nascosto , 
e invisibile per ben sei mesi ; finché fatta pace cogli uomi- 
ni , che in nulla l'aveauo effe so , tornò tra loro , e ripigliò 
i consueti suoi esercizi . Bartolommeo Bianchini , uno de* 
suoi piu cari disccj oli , ne stampò in Bologna la vita ne i 502 , 
premessa a le sue opere , ed inserita nel. e posteriori edizioni 
deHe medesime . l'n transunto se ne legge al ’ A tic. 12. del- 
la 2. P. del T. I. del la Biblioteca di varia Letteratura stra- 
niera , et in Joh. Ficardi Vit. Viver, erudit. et dottrina illa— 
strium . Frf. i 536 . fol. 40. et praemissa Codri Opp. Basii. 
l 54 o. 4 - Sa Vie , dans lesMem. de IViceron T, IV’. 332 . Pier V 
Valeriano de infelic. Lilteralor. 90. Un’altra vita se ne ha 
nel T. I. P. II. p. 25 9. 536 . delle Memoires Litteraires de 
Themiseul de S . Hyacinthe , A’ l’Haye 1716. , et in Mata- 
nasiunu du mente . A l’Ha\e 1740. Due altre più recinti ne 
abbiamo avute ; una da Ant. Righelli Ferrarese , inserita ne- 
gli Annali Letterari A’ Italia T. 3 . p. 6O7. dalCli. Frane. Ant. 
Zaccaria . che vi l.a aggiunta una l ettera per illustrare il 
Catalogo delle sue Opere ; l’altra di Giamb. Corniani nel 
Saggio di Storia Letteraria degli Orzinuovi del Territorio 
di Brescia , verso il fine delT. XXI. della IV. R. Caloger, 
oltre P. Ragie nel Dictionn. Lil. Greg. Giratili Dia I. de 
Poetis nostror. temp. il Reimanno Catalog. Bihl.Reimann. Rie. 
Barzio Bonon. illustr. e >/. de Mercier, Ab. de S. Leger , s ehe 
racconta il piacevole aneddoto dello shag'io preso da Poi- 
taire , che trasformò i Sermoni di Coltro ne’ Sermcn du 
Ree. Pere Codret . riferito dal Tiraboschi T. IX. Lettdtol . 
i 38 . , c T. V. Bit l. Modem p. 4 o 3 . 

( 4 > Deli’ antico suo domestico Augusto Mention , che poco 
dopo da sè stesso puni N suo eccesso col Suicidio V. Bear, 
Boceri Tractat. de Incendiariis. Tuh. i 6 a 5 . 1690. 1705., et 
de doloso Incendio , in ejnsd. Co'lect. Diss. Jurid. Jac. Frid, 
Ber tabi Disp, de Incendiariis . Frf. 1C90. 1719. 4 - Joh.Volckm 
Bechmann. Disp. de Incendio doloso , et culposo .Jena* i 65 g. 
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calzato Della sua abitazione ; oltre clie La saputo 
sostenerne il doloroso avviso con la più virtuo- 
sa , e filosofica rassegnazione , è tornato carico 
di nuove ricchezze, e de’ più preziosi acquisti, 
fatti col più gran rischio della vita medesima , 
senza rispaimio di fatiche , e di spese , in tutto il 
suo glorioso Viaggio Italico , per ripararne i dan- 
ni (1) , e per dar poi alla luce un Itinerario assai 
più istruttivo di quello di Claudio Rutilio Nume- 
riano Gallo (2), e di quanti altri ne son com- 
parsi finora; facendo perciò pel suo fausto, e 


Aug. LeyseriD\s$. de Incendiari!!! . Yif. 1735. et in Medif, 
ad pandect.VoL IX. Spec. PX;I. Jvh. Godofr. Buceri Progr. de 
Incendio doloso , et colposo . Lips 1752. 4< , et in ejnsd. 
Opusc, T. I. n. 3t. Som. Frid.W'itlenbergius Disp. de Incenditi 
J~amosis , in Diss. ejus tur. n.69. 

(1) Egli rinnoverà l’esempio , che si ride nel principio 
dello scorso Secolo , come si rileva dal Libro intitolato . Se- 
verini Lintrupii Reiùjuiac incenda Burgensis ultimi ,seu de- 
signalo Tractatuum , Pissertationum , et Scbediasmatum 
variornm , cjnae partim ante nuperum ferale incendium Bru- 
gense , assiduis trium lustrini ni iucuhrationibns , praclo 
paraverat , partim fiommis absorpta denno reparayil , ac 
porro reparabit . Hauniae Literis Wiibaldi Jersin 1704. 8. 

(2) Quest" illustre .Soggetto , che fu decorato in Boma del- 
le prime dignità , si ertele palo in Tolosa. Egli nel 416- vol- 
le tornare a‘]àtrii Lori, e n» !l*anno posteriore pubblicò 
due Libretti in versi de Fedito suo Berna in Galliam . Il me- 
desimo Itinerario, benché n an tante dei principio , e del fine , 
• stato illustrato da dottissimi uomini , te di cui edizioni ven- 
gono enumerate dal Fabrizio Bibl. Lat. L, III. C. j5, paragr.4* 
dall’ Hambergero T , . Ili, , 55. , e da Gio. Crist. Kappio nell* 
edizione di questo stesso Itinerario . Frlongae 1786. H.lVath, 
Chytraei Hodoepoma. Frf. ad Moen. 1575, 8. 64. Aethici 
Cosmographia, et Antonini Itinerarium. Basii. 1575. 12. Pelr( 
Pii linei Epigrammata velerà. Lugd i5 g6 8. p. 473 On» Pan- 
vtnii de Kepub. Rom. Commentarla, Maltfaire Corpus Poetar. 
J.atin, Lcidae 1731 4> T.II, p. 3. Animady. rsiones in Riiti/ii 
Itinerarium in Misceli. Ohserv. in Auct. Voi. III. T. III. p. 
363. Ne abbiamo ancora la traduzione Francese di JVlonsitwr 
Le Frane de Pompignan • 
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sospirato ritorno an s Ara votiva, (i) e àz Sagrì jizj 
al buon Evento (a) , e uri Ecatombe (3) alla For- 
tuna reduce (l\) . 

Roma a’ a di Maggio del 1 8 1 3. 


(i) Joh, Oliva ad marmar Isiaeum » 4 . 6evr. JLud. Bobe «• 
meriti <le Aris pr* salate Imperalorum io itu , et reditu 
•xtructis . Gottin. 1740. 

(a) Joh Moneta? Diss. de Bono Beo , et Bono E venta Nu- 
minibus . Godani 1727.4. Philibert Bernard Morena de Man- 
tour Diss. sor le Dieù Bonus Eventus , et sur le Medailles , 
qui conccrnant son culte , dansles mem. de l'Acad. des Inser. 
X. IV. 78. Lud.Guil. fi.il/iorn de Bono Evento , Ve te rum De*. 
Hanovera- 1765. 4 - M ili in. Caler. Mytb. I. 261 n. 211. 

(?) Car. Frid. H'alchii Commentati* de Fortuna reduce . Je- 
na- X7Ù1. 4 > VB» M,6toeenazzi Avej» ne' Vestini i 3 ». 1\>foT- 
celli de Stilo laser. Lat» 2t. Marini Frati Arvali iqi , * 663 . 

( 4 > Rourdelof ad Heliodorum 61. Pfeifferus Antiq. Graec. 
I- I. c- 20. Meursius Laeon. 11. 14., et Graec. feriat. 
L. 3 . Potteri Archeol. Graec. 12. 4 - Lakemacberus Ant. 
Graec. Sa«r. p. 3 . 34 £k Pitiscus ia Lexico Voc. Heca- 
tombes . 


Ego piane meis adjiei posse multa confiteor j 
oec his solis , sed et omnibus , qnae edidi . 

Plio. ia Pcae& 


IToc nostro qnaeeumque leg.S. mendosa Libell* y 
Sic errata bonus corrige Lector; ave . 


pag. 6. tisi. 2. Quantità. 
s 3 . Immagini di Platone. 
49. I. 37. Paris . 1790. 
5a. L 9 . Da Vrbaao Vili. 
64. L 5 . Giorni nell'an- 
tica Sihari , detta an- 
che Tfiurio . 

66 . 1 . 26. Chiamavansi, 
m. 1. 6. Ma anche le 
Sibille . 


Qualità . 

Che si dicono di Piatane, 
Perusiae 1790. 

Sotto Vrbano Vili. 
Giorni in Tlrnrio . 


Chioma* on si .. 

Ma anche le Dee Tonfarne r 
o Anfani e , Presidi delle 
Valli , e de’Fonti , Le Si- 
bille - etc. 
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iichitle uccìde 'Trailo Sj 
Adriano (di) Tempio in 
Cinico y5 

Adriano I. erige una Chie- 
sa in tribus Fatis 67 

Aeterna Vrbs 4 V. Baltfi. 
Bonifacium Histor. Ludierae 
XII., et Th. Crenium Ani- 
madv. P. X. io 

Ago della Madre degli Dei 
9 , 24 suo Parrueehino patti- 
nato col medesimo 23 se deb- 
ba leggersi A cu 8 , o Causi 22 
Agrarii Triumviri 76 
Agricola chiamate felice , 
perchè morto sollecitamen- 
te 37 

Akerblad Gio. Davide , che 
con la mnltipìicità delle lin- 
gue , che possiede , ci fa co- 
noscere , di quante modifi- 
cazioni sia suscettibile l’or- 
ganizzazione della voce uma- 
na 46 

Alabastro Cotognino ( di ) 
Colonna a5 

Alba longa 47 

Albero di Pino tagliato , e 
portato nel Tempio di di- 
tele 18 

Alcamene fu il primo a 
formare le immagini della Bea 
triforme 71 

Alchimisti perchè chiami- 
no le loro ©pere , mano de' 
Filosofi 1 74 

Alessandro Severo deriso , 
perchè ogni giorno mangiava 
}a carne di Lepre 74 

Alinone Fiiunieello , in cui 
hivavasi la Statua della Ma- 
dre Idea 18 

Amicizia con gli assenti 
Come debba coltivarsi ? 3 

Ammone Giove (di) Tem- 
pio 75 




Anchise suite spalle di 
Enea 4® 

Anelli 19 , 4o di qual for- 
ma , di qual numero , come 
e dove custoditi ? loro uso 
4t , 4^ toro moto spontaneo 
prodigioso 42 V. 'Salii 
Animali , Lessico delle lo- 
ro voci 49 

Annibaie 9,10 ferocia do- 
mata 19 

Apollo ( di ) Oracolo 44 
Tempio in Delio 75 in Thu- 
rio 64 gl* era sacro il nu- 
mero settenario 79 

Apostoli Francesco , sua 
satira t> 

Archigallo 23 

Aretina mano, cosa sia? 74 
Argo ( di ) Nave , detta 
l ’ Ariete 27 

Ariccia ‘ 35 

Aries , macchina di guerra 
61 V. Tumebi Advers . XXII. 
21 Montfaucon IV. Sappi. 3? 
Ciaccon. ad Col. Trajani n. 
l5o , 171 

Arma annalia , cosa fos- 
sero ? 4a 

Arpie tre 71 

Arti belle tre 72 liberali 
sette, quali fussero? cinque 
presso i Greci 78 

Aruspici 4 a - 4* 

Astri , universalità del lo- 
ro culto 7» 

Astrologia , vanità de’suoi 
sogni 6t> 

Ateniesi , loro Navi sacre- 
28 s impadroniscono dell'Iso- 
la di Scyrus , e dell’osso di 
Teseo , a cui innalzano un 
Tempio 34 

Atridi (degli) Scettro qual 
fusse ? 65 

Aitalo Re di Perg. ir, tS 
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Atti 20 , 21 

Aufanie , tre Dee , Presidi 
delle Valli , e de’ Fonti 71 
Auguri (degli) Collegio 22 , 
53 

Babilonia (di) mura mara- 
V'gliose 74 , Orti pensili 75 , 
Torre del Faro 75 

Balistiche macchine 6x 
Balli Sai iari 42 

Barberini Taddeo , Pre- 
fetto di Homo , rifabbrica la 
Chiesa di S. Sebastiano in 
Fallerà 52 

Bustone necessario ai Cie- 
chi 17 conservato da* Che- 
ronesi 65 

Becchetti Fil. Ang lico 72 
Benigni Fortunato 72 
Bernini Lorenzo, suo grup- 
po di Enea con Anchise , ed 
Pula 46 

Betili zi , 22 V. Viras do- 
ctos ad Genes. XXVTII,i8 et 
Levit . XXVI. 1. Varnascium 
apnd Phutium Bihliotfa. 1087, 
Steph. te Moine ad Varia sa- 
cra 3óg , Letlre de Io Blond 
sur la pierre tombe dans la 
corninone de Cean , et de 
/ Aigle , jirès d" Alenvon, 
V. Chracas n. 279. 3 Settem- 
bre iSu3 , e la Diss. sur les 
Baetyles del celebre Profes- 
sore Munster , Arciv. di Co- 
penhague . 

Biblioteche arse dal fuo- 


co 81 

Bidentale 22 

Borghese Villa, suoi Scrit- 
tori 46 

Botticelle piene , e vuole 
Bel Tempio di Pesta 6 


Buon esento (del) Dio 84 
Bourges , cosa sia la sua Se- 
ptaine , o Septimania ? 73 

Burgense Ltbreria incen- 
diata 83 


Caducei di bronzo, • di 


ferro 6 

Calabria 3 , 64 

Campidoglio 75 

Campo Scellerato x3 


C apena Porta 17 , 18, 3o 
Capillati Sacerdoti 23 V, 
Jo. Henningii Trichologia , id 
est de Capillis veterum col- 
lectanea bistorico-philologi- 
ca . Magdeb. 1678. 12 

Capitali Triumviri 76 
Carcere Tulliano , e Ma- 
nierano i3 

Carro magnifico , in cui 
trasportavasi la Madre Idea 
18 V. Joh. Schejferus de re 
vebiculari 11, 24 6isb. Cu - 
perus in Harpocrate i3o , 
x65. Meursius in Graecia fe~ 
riata 4 do. Taffinus de anno 
Saecul. T. Vili. Graesiì . 

Cassinensi trasferiti da S. 
Croce in Gerusalemme a San 
Sebastiano in Pallara 53 
Cassino JVlonte (di) Aba- 
te , detto l’ Abate degli Aba- 
ti , avea la sua residenza nel 
Monastero dì S. Sebastiano 
in Pallara 53 

Castità se giustamente si 
ricerchi più nelle Femmine , 
che negli Vomini'ì 72 

Cavalli bianchi di Reso, rat- 
pili , pria che gustassero i pa- 
scoli di Troja , e cbe beves- 
sero le acque dei fiume Xan - 
to , 6a 

Cavallo di Troia di quajl 
materia? 58 suoi ferramenti 
ove conservati ? 60 , 6x se 
fosse una Macchina di guer- 
ra ? V, Excurs. Heyoii in 
Virgilii Aeneid. L. II. 

Caus , cautes , Cos Cotes 
22. Cosi dieevasi Aurum prò 
Orum , Oricula prò Aurico- 
la . V* Festuin in Orato 
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Celeri (de') Tribuno »4 
Cerbero trifauce 70 . 6 ìv. 
Bali. Fagiuoli scrisse a Fran- 
cesco Redi . 

V’è un tal Cane di Cerbero 
pegg-ore , 

Che divora assai più , eh 'e* 
con tre gole ; 

Non v* è cosa , che sazi il 
suo furore . 

Cerere, nuovo pianeta sco- 
perto 72 

Cesari (de*) sette , strada 
in Roma, ove fosse? 76 
Cestio C. Epulone , sua Pi- 
ramide 76 

Cheronesi perchè conser- 
vassero un Bastone ? 65 

Chiese di -S. Adriano 67 
de' SS. Cosma , e Damiano 
63 di S. Sebastiano in Pal- 
lore 53 di S. Susanna 4 2 
Chiome delle Statue degli 
Pei pettinate s 3 

Ciampi Sebastiano 54 
Cibele , Madre degli Dei 
li , 18 , 20, 21 , 25 , 26 , 27. 

Ciechi , Diomede So Ilo 
5i Metello Si. 

Cilindrica forma (di; Sta- 
tue < 3o 

Circensi Giuochi 3i 
Circo Agonale 53 Massi- 
mo So. 

Ciro , sua Reggia 74 
Città , loro destini 5 9 , 60 
Clava di Romolo cosa Ris- 
se ? 43 

Claudia Q. Vestale scioglie- 
si la fascia della sua Veste , 
e con essa tira al lido la Nave 
con la Madre Idea , giustifi- 
cando la sua calunniata ver- 
ginità iS , 14, 25, Altra di 
questo nome monta sul carro 
del suo Genitore 12 

Claudia Syntiche 25, 26, *7 
Cloaca massima , se ivi 


fusse gittato il Corpo di Saa 
Sebastiano , o in quella in- 
contro a Sant' Andrea della 
Valle ? 5a 

Cadrò Ant. , sua dispera- 
zione per l'incendio della sua 
Biblioteca ; prima si appiatta 
in un Bfiscoi poi si gitta ia 
un JLetamajo ; e finalmente 
per sei mesi si nasconde in 
casa di un Falegname . Scrit- 
tori delia sua vita 8i ; 82. 
V. Voltaire. 

Collana , e Corona d'ilio - 
ne 33 

Collina Porta i5. Fuori ili 
questa seppellivansi vive le 
Vestali disoneste , essendosi 
sempre conservato il privile- 
gio delia sepoltura per le ca- 
ste - e pudiche , entro la città 
Colonne (dalle) Guido Giu- 
dice , storia della Guerra di 
Troja , dagli Accademici della 
Fucina . Napoli per Egidio 
Longi i665 . 4 45 

Colori primigeni della lu- 
ce 75 

Colosso di Rodi 74 

Coltello di Teseo conser- 
vato dagli Ateniesi 65 
Comizio 23 , 42 

Conica fig. (di) Statue 29, 3o 
Conviti fatti ai Dei 76 
Corde de' suoni (piante sit- 
uo ? 74 

Corona d’ Illune 38 Mu- 
rale 25 

Corpo umano , se la sua 
struttura si divida in tre par- 
ti? 69 , 70 

Corvi moleslan nel viso L. 
Metello, e loro malaugurio 
4g perchè qn. ilo inviato da 
Noè , fuori dell’ Arca , non 
vi tornasse ! 49 

Cosma , e Damiano Santi 
(di; Chiesa ? 69 
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Costantino se fece seppel- 
lire il Palladio nel Foro di 


Costantinopoli? 56 

Costantinopoli con sette 

Colli yg 

Creso 36 

Creta (di) Labirinto 75 

Crini di Medosa 65 

Crisanto S. M. s3 


Crisi de* mah di sette in 
sette giorni 79 

Cuoco se sia stato Eneo , 
fahbric .tore del Cavallo Tro- 
iano '! 61, ed anche Marziale ? 
Curiazj V. tre 77 

Pam e Romane int rodo con > 
a gara entro Rom.i il Simu- 
lai, ro della Madre Idea 16 


cura delle tor chiome *5 
Tardano fabbrica il Tem- 
pio di P allude 44 

Paria S. Vestale , sepolta 
viva ,3 

Peeemviri 5 


Pee tre esposte ai gincbrio 
di Paride 72 

Pel/o (di) Oracolo 61 , 79 
Testini delle Città 5 9. V. 
Palinoti, si les ancien* Phi- 
losophrs onl considerò le Te- 
st in , coni ne une force av. -li- 
gie , on Cornine nne ptiissan- 
ce intelligente ? IVIagas. En- 
eyc'. Aout 1812. p. 3.va 
Tiadema , e Scettro di 
Priamo 36 

Piana cacciatrice zi Efe- 
sia 28 , 74 Eric ina 35 Lé- 
poricida 77. 

Piapason , soa estensio- 

. 7 + 

Piomede con Plissé rapi- 
sce i Palladio 7 , 44 , vi 
perde la vista , ebe poi ricu- 
pera 5o uccide Reso , e ne 
rapisce i bianchi Cavalli 62 
> Piscepoli grati, ed ingra- 
ti 17 


Pispari numero 65 

Podvvello Eduardo illustra 
tre frammenti del Tempio 
di Teseo , 35 Enrico 17 , 35 
V. la Biographie Britannique 
de Kippis . 

Poliola 6 

Palone tradisce Reso 62 
Pttpuis M. rileva l'«.cc*l- 
lenza del Dumeto sette 72. 
V. M. Pocier Notice histori- 
qu>: sur la vie , et les Ou- 
vrages de M. Pupuis . Moni- 
teur n.°2i6, 217 an. 1812. 
Magas. Encyel. Octeb. 18x2 

p. 2*fX • 

Purateo , Pureo , e Pusio 
p. rché detto il Cavallo di 
Troja'! 58 

Ecate triforme 7 1 

Ecatombe u 

Ecuba , Sposa di Priamo 36 
Edipo ( di ) Cadavere per- 
ché conservato dagli Atenie- 
si ? 65 

Egeria Ninfa 4 i 

Egitto , sue Piramidi 74 
Elagabaìo fabbr. un Tem- 
pio al Pio del suo nome, ove 
trasporta le cose più Vene- 
rande di Roma xo, 20, zy 
unitamente ai Palladio 5x , 
52 , 53. V. Heliogabale , ou 
Esipiisse morale de la disso- 
Intion Romam sous les Em- 
pereers, par Monsieur Chans- 
sard . Paris che* Dentu 
1802. 8. 

Elefanti sei Tanta corteg- 
giano il trionfo di L. Metel- 
lo 4» 

Eleno (di) Velo 3o Scritto- 
ri interno ad essa 38 . V edi 
Histoire du ravis» ment A’ Mé- 
lme , et sujet de la guerre 
de Trojes . Roven le V ila in. 
x6x5. i2 Ang. Teodoro Pilla 
il rapimento CElena del Poe- 
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la Colato Tehano di Lieo- 
poli , trodotto in versi ita- 
liani. Milano 1749, iyjS. 8. Il 
Bassorilievo dèlta partenza di 
Paride , e di piena del Pa- 
lazzo Spada illustralo dal Cb. 
Signor Gius. Quattoni. Mon. 
ant. ined. i8o5. Tav. 29. p. 
i33. Urna rappresentante E- 
iena condotta con violenza a 
Menelao , dopo la presa di 
Troja , nell’ illustrazione di 
due Urne Etnische , e di al- 
cuni Vasi Hamiltoniani dell’ 
eruditissimo Sig. Gio. Batti- . 
sta Zannani . Fir. Nie. Carli 
1812. p. 34 - Si spiega un Va- 
so Hamiltaniano di Menelao , 
che va a mano armata contro 
Elena , e si riconosce in al- 
tri Vasi lo stesso soggetto. 
ivi 46. 

Eie no Vate 44 

Emilia Vestale si discolpa 
con riaccendere il fuoco sa- 
cro , con un ritaglio della 
sua Stota iS 

Enciclopedia degli antichi 
qual fosse? 78 

Enea 5 , 7,11,12, 38, 
Gruppo con Anchise , ed dil- 
lo 48. V. le Grappe do Jardin 
de Thuilerie par Mansi . Mil- 
lin Slatues de Thuilerie, Pein- 
lures d<-s vases T. ì. Gal. My- 
th. II. , atiì , ed un altro va- 
so , oltre il celebre del Ch. 
Vive ozio , pubblicato dal Tt- 
chshein I” IV. edia. di Firen- 
ze . In essi le figure sono del 
più antico stile . Ma in una 
iMcerna , fra le Pitture dell’ 
Ercolono , questo soggetto si 
vede rappresentalo in ca- 
ricatura , essendo tutti i 
Personaggi con la Testa di 
Torco . 

Egeo fabbricatore del Ca- 


*9 

vallo di Trofa 5g. se fosse sta- 
to Cuoco ? 61 

Epigramma d'incerto au- 
tore sopra le mutazioni dell* 
Individuo umano , di sette- in 
sette anni 7$ 

Epulo Saliare 4* 

Epuloni sette , loro Colle- 
gi* 7® 

Ercole 36 lascia l'Arco , e 
le Frecce a Filottete 63 nuo- 
vo Pianeta 73 

Erymata di Roma 29. de* 
Tegeati 65 

Eschilo , sua Tragedia de* 
sette all’ assalto di Tele 7 5 
Età necessaria per la Que- 
stura 17 

Evocatto Deermn , et Sa- 
crorum 46. V. Cast. Innoc. 
Ansaldi de Dlis multarum gen- 
tium Romani evocatis . Bri- 

xiae 174”. 8. 

Fatta Vestale gitisi idea- 
ta it> 

Fjiccmt Cammillo 22,23, 

3o , 67. 

Faro ( del ) Torre di Babi- 
lonia 75 

Fatali cose 4 » 67 

Fate tre , sito a ler d di- 
calo 67 

Fati di Roma 9. di Troja 
57. sito dedicato ai tre Fati 
67. detto ancor ne’ tre Fori 67 
Fato , Scrittori sopra di es- 
so 5g , 60. V. J. Sintnius de 
Fato lib. IX. Venet.i563. Bac- 
cio Bandini dell" essenza del 
Fato , e delle forze sue sopra 
le cose del Mondo , e sopra 
le operazioni degli Huomini . 
Fior. 1578. fot, de Fato , et 
fatali vitae termino, in Pen- 
tade yaaestionum Gahr. Tiau- 
daei . Genev. Som. Choyet 
i 647’ Philosophorum seaten- 
tiae de Fato , collectae , et 
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de graeco versae per Nug. 
Grotium . Amst. 164S. Mar- 
tin. Scoockius Fatum Reip. 
Achaeorum , et Vejentium . 
Traj. 1664. Fr. Ani. de Zindt 
Commentalo de Fato homi- 
Bis . Minile Ih. 1767. 4* Job. 
Schmidii Diss. de fatalitate 
temporum . Lips. Aug. Geor- 
gius de Fato Tihetanorum. in 
Aiphaheto Tibet. idi , 184 , 
*97- 

Faustina seniore 25 , 48 

Fea Carlo 6 , 23 , 47 , 67 , 

% 

Felice non può chiamarsi 
veruno , prima della morte 
36. Dice Veli. Patercolo , che 
Siila , il quale s'intitolò Fe- 
lice , l'avrebbe meritato , se 
avesse Jxnito di vivere in quel 
giorno , in cui finì di vincere . 

Filottete riceve da Ercole 
l’Arco , e le Frecce 63. sue 
vicende , e morte 63. V. Fi- 
lotte/e Tragedia con alcune 
rime di Tom. Gian. Farsetti . 
Yen. Ang. Geremia 1767. 8. 
F/iiloctete Tragedie par M. 
de la Harpe . Paris i786.L'egre- 
gio Pittore Sig. la T/iierre Di- 
rettore dell'Accademia Fran- 
cese , ba rappresentato que- 
sto fatto in un Quadro della 
prima Camera dell’Apparta- 
mento del Sig. Senatore Eli- 
ciano Bonaparte , descritto 
dal Ch. Sig. Gius. Guattani. 
Roma Pagliarim 1808. T. IL 
fol. 

Fistola Pastorale 70 

Flamine Quirinale 6 

Florida ( de ) Job. 48- JVu- 
ma Pompilius . Paris Didot 
1781. V. M. Lacretelle Eio:e 
de Florian . Magas. Eacyd, 
Octob. 1812. p. 321. 


Fori di Cesare , Romano , 
e Trajano 68 

Fornace ( nella ) Quadriga 
di creta , enfiata , ed estrat- 
ta con la rottura del Fornel- 
lo 3i 

Forno , Pane cresciuto più 
del doppio in esso 32 

Fortuna del Pop. Rom. suo 
Simulacro nel Gallinetto Im- 
periale 5. Y. Laur. Begerus 
de Genio Pop. Rom. in T. I. 
Thes. Brand, b. 11, 55o, Scrit- 
tori sopra di essa 59. degl ‘Im- 
peri 60. V. Bestini . Fato . 
Fortuna reduce 84 

Frangipani , se il loro no- 
me provenga da phrjrgiis Pe- 
natibus ? 12. V. Benedetto 
Pucci Genealogia de’ Frangi- 
pani Romani , discesa dall’ 
antica , e nobilissima Fami- 
glia Anicia de" Leoni . Ven, 
Earczzt 1622. 4. 

Frigia io. II, 12, 17, 
21 

Fumi fi cus perchè detto E- 
peo , fabbricatore del Cavallo 
di Troja '! 61 

Fuochi nell* aria . V. Livio 
Fuoco di Pesta là , 20 
Furie agitano Oreste 33. 
loro numero 71 

Furore , con cui si esegui- 
vano te cose sacre 1 8 

Gelasio III. creato Ponte- 
fice nel Monastero di S. Se e 
bastiono in P allora 5i 

Geojfrin Mad. suo detto 3 
Georgi t Sidus , chiamato 
il nuovo Pianeta Prono 72 
Giocolavi degli antichi 35 
Giove Capitolino. Quadriga 
di creta , trasportata dal Pe- 
jo , sopra il fastigio del suo 
Tempio 3F , 32 suo Scettro , 
conservato da’ Cheronesi 65. 
Olimpico 74 
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Gorgoni 65 1 7 * 

Gracchiare de' Corvi 49 
Grammatici antichi 6 
Grazie tre , loro Scrittori 
71. V. Le tre Grazie , Rime di 
Antonio Bruni . Koma i 63 o. 
12. Les Graces , recueil pu- 
blié par De Querlon . Paris 
Laur. Prauit 1769. 8. Sophie, 
on le triomphe des Graces 
sur lu Beante . Paris Duches- 
ne 1770. Les Graces , et Psy- 
che entre les Graces , par M. 
Junker . Paris de Hans/ 1772. 
8. Manso ueber Eros Venus 
nnd Graver , Poinsinel de Si- 
vry les Graces , V. France 
Litter. Catullo le chiama il 
sale della bellezza . I Poeti 
finsero , che fussero Donzelle 
di Venere , e lacci di amorei 
come , se la beltà senza la 
grazia , non avesse forza di 
legare i cuori . Essi le dipin- 
gono in modo , che sempre 
lina di esse volge ai riguar- 
danti le spalle , per dimostra- 
re , che non v’ è alcuno , al 
quale tutte , e tre favorita- 
mente concedano i loro doni , 
e che perciò sia per ogni par- 
te grazioso . Presso gli anti- 
chi era stato fissato il loro nu- 
mero , per condimento de’ 
Conviti , dicendosi , che i Com- 
mensali non doveano essere , 
nè men delle Grazie , nè più 
delle Muse , affinché da un 
maggior oumero Convivium 
non si trasformasse in Cunvi- 
ciurTi . Il Card, de Bernis un 
giorno mostrò meraviglia, che 
i Romani , i quali erano di si 
buon gusto , non avessero mai 
«retto un Tempio alle Gra- 
zie • M. Knigdt , a cui Io dis- 
se , gli rispose , ma l'aveano 
eretto alla virtù , e all" onore* 


- . 9 t 

Grecia ( di ) Sette Savi 75 
Grimaldi Niccolò 73 

Guattani Gius. 47 » 56 , 7 z 
V . E lena . Filottete . 

Guido ( di ) Mano , cosa 
sia ? 7 4 

Harding di Lienthal scopro 


un nuovo Pianeta 


72 


Herschel Wilibiam , Auto- 
re di un nuovo Telescopio , 
scopre un nuovo Pianeta 72 
H ila ria 1$ 

iodi sette 7 3 

Idolatria , sua origine 54 
Idoli pettinati 23 

Idra , frecce A' Ercole , tin- 
te del suo sangue , lasciate a 
Filottete 63 

Ifigenia salva Oreste 34. 
ne trasporta le ceneri all* 
Ariccia , col Simulacro dà 
Diana 35 

ilione ( di ) Velo 38 

Ilo 44 . perde la vista , per 
preservare il Palladio dalla 
fiamme ; ma poi la ricupe- 
ra 5 o 

I.nperadori , titolo di eter- 
ni ad essi dato 5 

Imperj , loro destini 5g. 
V. Fato . Fortuna . Numeri . 

Impero Romano sine fine 5 . 
detto sine fide quello di un 
Duca di Monserrata 6 

Incendiarj , Scrittori sopra 
di essi 82 

Inferno Poetico 70. V. De- 
iandine Knl'er des Anciens 
178G. T. IL 

Isacco d’Olanda 74 

Iscrizioni 24 , 25 , 26 , 52 , 
63 

Iside 21 , 79 

Isteriliti 22 

luto 4H 

A'oehler Descrizione di un 
Cammeo con le tre Grazie 7* 
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Koreff M. lettera scritta- 
gli dal Cav. MilUn 81 

Labirinto di Creta 75 
Lacerazione , ed incisione 
de' Corpi 18 

Lanuvio , sne cose sacre 
trasferite a Roma 6 , 47 - Il 
March. Gio. Pietro Locate/li 
nelle Acc. di Ben. XIP. trat- 
tò dell’antica Città di Lanu- 
vio . C braca s n. 4‘iao. i , Feb. 
« 7 ^ 9 - 

Laomedonte , suo Sepolcro 
atterrato 58 

Lapidi , prime Statue de- 
gli Pei 29 , 54. V. Gisb. Cu- 
perus de Lapidum culto ad 
JLactantium C. Il de morti- 
bus persero tor u n . Jo. Gotti, 
Rider, nannus Olior. Litter. 
P. I. , 3ig. 

Lari Dei 47 

Lavacro di P allude 18 
Lavanda della Madre Idea 
18. V. Matth, Zi.ner, nonni 
Analecta 64. 

Iriurento , og’i Tur Pa- 
terno 47 

Lemno ( di ) Isola 63 
Leoni Satelliti di Cibale 25 
Lepre ( di ) Leggi per la 
6ua caccia . Cibo delle sue 
carni s sia capace di far di- 
venir bello , e lepido chi se 
ne pasce ? 77 mangiato ogni 
giorno da Alessandro Severo 
77. V. Chdstia. frane. Paul- 
lini Lagographia curiosa , Seti 
Lepori* descriptio. Aug. Vind. 
Laur. Kronyerus 1691. 8. V. 
Roma . 

Libane Scribonio 22 

Lituo militare 24. di Jto- 
molo , rimasto illeso dal fuoco 
43 

Livio T. prodigi narrati io. 
Il P. Giu*. Bianchirti nelle 
Acc. di Ben. XIV , trattò del- 


le cause naturali di futfi i 
fuochi , che Livio narra per 
prodigi nel passo , Coelum vi- 
si im est ardere plurimo igni , 
Chracas n. 432 o. 3 . Apr. 1 745; 
e il P. Gio. Frane. Baldini. 
parlo de Fuochi nell' aria , 
ivi n. 5637. r. Self. 1753. 

Loangensi , lor premura di 
custodir le Mokisse in ciascu- 
na Città 65 

Lorenzi Gius, suo equivo- 
«O 32 

Luce , suoi colori 74 
Lucerna accesa entro la 
'tomba delle Pestali i 3 . con 
nn bel molte 8r 

Lucilla , sue Medaglie 4» 
Lustrazioni 

Macaone risana Filottete 63 
Macchine da guerra Ci 
Macedoni ( de' ) Re 3 z 
Madre Idea ti . V .Gruterum 
3 o 8 . Simulacro portato in Ro- 
ma 1 4. lavato Del Fiume Al- 
mone 18. Se di pietra , di 
ferro , o di calamita ’! 4. di 
pietra in Sigilo 3 o 

Madri Deesse 21. V. Rei- 
ne siimi Tht-s. Inscr. 187. 

Magnetismo della Platina 
73. del raggio Solare violet- 

t0 . 74 

Mamuralia Festa quando 
si celebravano ? 42 

Mamurio Artefice degli Au- 
di! , suo nome celebrato ne- 
gl’ Inni Saliari 41. Statua di 
piombo 42. V. Lanzi Giorn. 
Pisano T. 47 » P- n 4 - Sag- 
gio d; Lingua Etnisca T. f. 
*45 » , 1.37, i 3 g , 437 , 

5 o 5 , III. , 671. Marini Ar- 
vali T. I. XCI. II. 6 o 5 . 

Manale Pietra 3 o 

Mano ( la bella > perchè eo- 
si Guido de' Coati intitolò i 
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»ut>ì Sonetti? ?4- stampati in 
Venezia Ja Bernardino Hi Vi- 
darti l53i. 8. <le ' Filosofi co- 
sa sia ? 74 

Maraviglie del Mondo quan- 
te sieno ? 74. V. Montjaucon 
antiq. expiiq. T. III. P. I. L. V. 

Marini Gaetano 11 , 2$ , 
4o , 42 , 47 ^ 63 » 7 6 » 8 4- 
■ Mars vigila da chi , e quan- 
do si dicesse ? 43 

Marte ( di ) Tempio 3o , 4< 
Gradivo 42. {tuirino 4® 

Marziale se fusse Cuoco ? 77 
Mausolo ( del ) Re Sepol- 
cro 74 

Medaglie 24 , 25 , 54 , 68 , 

Medusa , Riccio de’ suoi 
Crini perchè conservato da- 
gli Ateniesi ? 65 

Mention Augusto dà fuoco 
alle Carte , ed ai Lil-ri del 
Cav. Millin , e poi pentito si 
scanna 82 

Metapontini conservavano 
gl" Linimenti di ferro serviti 
pel Cavallo Trojano 60 , ói , 
64- 

Metello L. Sommo Ponte- 
fice^ Suo Trionfo 48 mole- 
stato da due Corvi 4g. torna 
in Citta , e corre a salvare da 
un incendio il Palladio 5o. vi 
perde la vista , ed in com- 
penso gli vi'-n concesso il 
privilegio di andare m Coc- 
chio in Senato 5i. V. M. Ant. 
Ferra tius de Metellis p. 129. 
Episfolar. 

Meteoriche Pietre io. V. 
Belili . 

Millin K. L. venuta a Ro- 
ma , V laggio a Napoli , in 
Calabria , in Abruzzo , e nella 
Fuglia . Acquisti di ogni ge- 
nere da lui. fatti . Disegni co- 
loriti , e a contorno . Iscri- 


zioni copiate 4 , 12 , 33 , 4«> 
sua Dissertazione , recitata» 
Torino , su le gemme col Pal- 
ladio 55. altra sopra altre gem- 
me inedite , recitata in Ro- 
ma 81. sue Opere 62 , 64 « 
71. 72. Libri a lui dedicati 
72 , 80. perde i suoi mss. e 
gran parte della sua Biblio- 
teca , incendiata da nn suo 
Domestico , senza veruna sua 
alterazione 81. Riceve 1 n Na- 
poli replicate notizie di varie 
perdite di somme vistose, con 
tutta l'indifferenza, sempre 
tetragono a' colpi di fortuna j 
vi stampa una Dis. sul.e recen- 
ti scoperte di Pompei ; tor- 
na in Roma , prepera la Sto- 
ria del suo Piaggio Italico 83 
Minerva -Medica guarisco 
Diomede dalla cecità 5o , 65 
Minerva 26 , 29. Tempio 60. 
rappresentala da Pittagora col 
numero sette 69 

Minotauro uccìso V. Teseo. 
Mokisse custodite da ' Loan- 
gensi in ogni loro Città 65 
Monetali Triumviri 76 
Monti V inti nzo 7 

Morcelli St.fano 17 , 3i , 
5 1 , 58 , 79 - ®4 • 

Morichini Domenico , Au- 
tore delle scoperle del Flua - 
tu di Calce a.-’ denti umani , 
e ilei raggio violetto magne - 
tico . r 74 

Morra ( della ) Giuoco 03. 
V. Spanhem. ad Aristoj h. Piu-* 
lum 8 , 818. Murator. T. 1 . 
Aliateci. Latin. 1241. et iniir- 
pTt tes ad Horat. L. 2. Saf, 
3. v. 2*3. e il mio Mercato 17 
Morte incontrata p»r altri 
33. se sia desiderabile , che 
sia tarda , o sollecita '! 36 ( 
37. dolore p«r quella de" Pa- 
renti , e degli Amici 37. mu- 
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no può chiamarsi felice , pri- 
ma di essa 56 

Mutitationes Caenarum 1 1 
Narbona , cosa sia la sua 
Sep faine , c Septimania ? 73 
Naso , se il »v>/£o amano 
sia composto di tre lunghezze 
di esso ? 70 

Natura , suoi tre Regni 63 
V. Les trois Regnes de la Natu- 
re , par Jacques de Lille Stra- 
sbourg Levrault 1809. T. M. 4- 
Navi (delle) Dei 7'utelari 27 
Naviglio con la Madre Idea 
arenato nel Tevere 12. come 
mosso ? 14 , 25 

- Navio Alio Augure 22 
■ Navisalvia se sia nome di 
una Deità 1 26 , 26, 27 

Naute , compagno di Enea 
46. X. Lanzi Saggio di Lingua 
Etnisca II. , 140. 

Naxius Lapis 22 

Nepenthes che significhi ? 

3 9 

Nettuno , sno Trono , e 
Tridente 70. V. Laur. Bege- 
rus de Bello Troiano 8 , 26. 
Job. Frid. Gudlingius de Barba 
Deornm parag. 4 > 1 4- Nicolai 
de substrattone vestium gr. 
Job. Schefferus de militia na- 
vali c.2 Spanhetnius de praest. 
Numism. L I. 3go. Jac. de 
Wilde Aniìq. Geniti), illusi r. 
36. Ant. Gallandus T. I. Hist. 
Acad. Inscr. i85. Car. Be- 
molli. Acoluthus de Neptuno 
reduce . Jenae 1753. 

Nilo con sette bocche 7S 
Nocchieri , Voti latti alle 
Deità delle loro Navi 27 
Note Mjisicali quante sie- 
no ? 74 

Notturni Triumviri 76 
Numa Pompilio 4o, 4i Scrit- 
tori sopra di esso 43 


Numeri , loro mister) 66 » 

67 » 79 » 80. 

Numero geometrico di Fia- 
tone qual fusse ? 60 

Olbers scopre un nuovo 
Pianeta a 7 

Olimpico Giove ( di ) Sta- 
tua 7.4 

Oppida , chiamate le altre 
Città dai R ontani 4 

Orazj V. Tre . 

Ordelaffi ( degli ) Pino Si- 
gnor di Forlì 8t 

Ore indicate dal gracidare 
di un Corvo 40 

Oreste , sue tragiche vicen- 
de 33. ossa ridotte in polvere 
in Tegea , ed a Sparta -34. 
trasportate da Ifigenia all' 
Ariccia , e quindi in Roma 35. 
sua figura per impaurire i Fan- 
ciulli 35 

Ornatrici delle Donne Ro- 
mane 2.3 

Oro bianco qual sia ? 75 

Ortensio chiamato felice da 
Cicerone , perchè premorì all* 
eccidio d Ila Rep. 37 

Orti pensili di Babilonia 7 5 
Ostilia Famiglia 2* 

Ottava Musicale 74 

Palatino Monte 5 , 16 , 19* 
4^ - 52 

Palermo ( di ) Osservatorio 
' 7a 

Palingenesi 79 

Pallade come effigiata ? 55» 
nuovo Pianéta 72 , 74. Sim- 
boli del numero Settenario 77 
Palladio 19. rapito da Vlis- 
se , e Diomede 44> consegna- 
to ad Enea 46. dove traspor- 
tato ? 47- salvato da un in- 
cendio da Ilo , e da un altro 
da L. Metello 5t. Scrittori so- 
pra il medesimo 5i. trasporta* 
to da Elagabalo nel Tempio 
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iel suo Pio 52 . se il vero , o 
qualcuno delle sue copie 53. Se 
di legno , di marmo , o di 
bronzo'! 54- in qual forma ef- 
figiato ? 54- se poi trasferito 
a Cp. ? 56. se m altre Città ne 
sieno stati de’ consimili ? 56. 
Benvenuto d’ /> ola nelle No- 
te al c. 36. dell' Inferno di 
Ponte , dice , che il Palladio 
era un'immagine d’oro di Pal- 
lade in un Tempio , sopra 
una delle di cui Porte era 
quest’ Iscrizione . Beata Ci- 
■vitas illa , in qua est imago 
haec , quia non poterit capi , 
nec igne cremori , donec ibi 
fuerit . Scrittori sopra il me- 
desimo Si* V. Konrad Leve- 
Zow veber den Rauh des Pal- 
ladiums atif den genschnitte- 
nen steinen des Alterthums . 
Braunschweig 1801. fol. Ivi 
ha dato un Catalogo delle Pie- 
tre incise , che rappresenta- 
no il Palladio con le figure di 
varie di esse , aumentato nel- 
la Diss. del Cav. Miliin, cita- 
ta alla p. 55. Se sia stato tra- 
sferito a Cpoli ? 56. se in al- 
tre Città ne sono stati de* 
consimili ? 56 

Pallara , o Pallaria , Chie- 
sa di S. Sebastiano perchè co- 
sì detta ? 53 

Pallore Divinità 24 

Pane cresciuto nel Forno 
più del doppio 32 

Ponto Sacerdote di Enea 57 
Parche ( delle ) Tempio 34, 
67 , 71. V. Diss. sur Ics Par- 
ques Scandinavespar M .linei. 
A Roven. 8. 

Paria septem se deliba in- 
tendersi per sette diverse pa- 
ja di cose , o per sette sole 
cose diverse ? 67. se debba 


leggersi piuttosto Pignora se- 
ptem ? 66 

Paride 36 , 3g , 4 5< suo 
giudizio della beltà delle tre 
Pee 72. ucciso itsFilottete 63. 

V. De la Serre le Jugemcnt 
de Paris. A Paris 1608 , 1617, 
et dans les Contes Comiques. 
Paris 1772. 8. il Giudizio di 
Paride in Ecloga Pastora. e , 
tradotto da Donato Porfido 
Bruno di Venosa. Napoli 1602. 
Midi. Ang. Bonarruti il Giu- 
dizio di Paride . Favola in 
cinque atti , e versi. Firenze 
1608. P'Assoucy leJugement 
de Paris , en vers burles- 
qnes , dans le Thi-atre de Sal- 
lebrey. Paris 1639. Le Juge- 
mcnt do Paris , Poéme par 
Lnbert. Amst. (Parisi 1772. 8. 

Corruschino di Cibele com- 
posto , e pettinato coll’ Ago 
da’ Sacerdoti 23 

Pascoli fatali dell’£r/><;di 
Troja 6t 

Pasquale II. consacra la 
Chiesa di S. Adriano in tri- 
bus Fatis 67 

Paura Divinità 24 

Pegni sacri di Roma g , 

19 , 4o , 47 . &>• 

Penati 4® 

Perdicc a , preludio del suo 
Regno 3» 

Cessinante Città della Ga- ' 
lazia io , 11 , 1 4, 22 
Petilia fabbricata da Fi/ot - 
tete 64. V. Ch. Mionnet De- 
scription des Medaitles ant. A 
Paris 1806. T. 1. 197. 

Petrejatti 29 

Pianeti , sette creduti per 
lungo tempo 72. E perciò i 
sette Stadj del Circo rappre- 
sentavano il loro corso , e il 
vincitore era quello « che pre- 



«edeva nel settimò giro , !»■«- 
thè avesse ceduti» negli altri 
cinque altri Pianeti scoperti 
72. V. Ve la Motte Messemi 
le sept Itvr. s des honn> te* 
Loisirs , in t dine cliacun du 
noni d’un des Planetes . Paris 
1587. 

Piazzi Giuseppe scopre un 
nuovo Pianeta 7 a 

Pietà filiate da che pro- 
mossa ? 3 o 

Pietre quadrate furono 1 
più antichi Simulacri 29,54 

Pilade 33 , 34 ■ V. Theod. 
Crugeri Dissertalo de more 
se dcvov. «di prò salute a Ite- 
rili s . Witteh. 1724. 

Pileo Frigio 29 

Piogge preternaturali di 
argento , carne , cenere ,fan-' 
go , latte , luna , olio , pe- 
sci , sangue , sassi etc. io 
Pitone , suo sopracciglio 
chiamato Reip.pignus liti 
Pitta gora rapprcs ola va Mi- 
nerva col num ro sette 79 
Pitta parici determinavano 
tutte le ci'Se col numero tre 69 
Platina , Scrittori sopra la 
sua scoperta , e qualità 70 
Platone , Ermi a lui attri- 
buiti , e poi riconosciuti di 
Norjeo , o di Bacco . Viscon- 
ti Mus. Pio C em. Millin Ga- 
ler. M) Ih. 1 , 20Ò. qual fusse 
il numero da lui creduto yìi- 
tale ? tìo , tìg 

Plauto enumera i Fati di 
?’roja 47 , 53 

Plejadi sette ” 3 . I sette ce- 
lebri Poeti Apollonio Rodio , 
Arato , Callimaco , Filico , 
JLicofrene , Nicundro ,e Teo- 
crito , nella Corte di Tolom- 
meo Filadelfo , cbiamavansi 
le Plejadi , dal loro numero , e 
splendore , «he emulava quel- 


lo delle Stélle di quella Co- 
stellazione. V.ki Pleiade Fr .in- 
colse , ou l’Ksprit de sept 
plus grauds Poetes . Berlin 
(Paris ; 1754* T. II. 12. 

Pompeo ( di ) Teatro 53 » 
Statua Colossale 77 

Pontefice Massimo i 3 . se 
alitila mai usata una Qua- 
driga di Creta '! 3 a. uno di 
essi salva il Palladio da un 
incendio 43 

Porco (di ) Teste de* sog- 
getti espressi in una Lucerna 
di Ercolano . V. Enea . 

Porta Scea di Troja 57 , 5 S 
Porte geminate 53 . di 'Ce- 
le 75 

Postumia Vestale giustifi- 
cala »G 

Pozzo sacro 23 

Priamo , sue gesta 36 . se 
meritò di esser ciiiamatoyì»- 
lice , per aver sopravvissuto 
a’ suoi 7 37. S70 Viadema 07 , 
33 . Scettro trasportato, e con- 
servato in Roma 5 y , 38 . V» 
JJ11 Bert/irand , Priarn Roi de 
TroyeS , Tragedie V. Acts en 
vers , avec des cboeurs . Ko- 
Vcn i 6 o 5 . 

Prisma , suoi colori 74 
Punica gu. rra prima 48. sc~ 
tonda 9 , 19. 

Puteale di Scribonio JLibo- 
o e 

Quadriga di Creta de’ Ve— 
jenti ox 

Quinquertiones cosa fusse- 
ro 7 7.8 

Raggio violetto magneti- 
zante yi 

Ramsden , sua Macchina 
Astronomica 7 2 

Rasojo miracoloso 23 
Riitumena Porta 3 * 

Re Lor. nzo 29 

Re di Rum* 3 * 
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Hegnì tre della Natura 68 
Relitti nella Letteratura 7 
Reso Re delia Tracia 61. 
ave a le Tende bianche , e bian- 
chi i Cavalli 62. sbaragliato , 
ed ucciso 62 

RJiea Cì buie 21 

Rodi (in) Colosso deI5o/tj 74 
Roma spirante maestà , an- 
che nelle sue stesse rovine , 
detta Vrbs aeterna , te altre 
chiamate oppida 4 - 5. Alcune 
però talvolta furono contrad- 
distinte . Arles fu detta Roma 
Calili la , per i meriti , che si 
era fatti con Roma , ( Auson. 
de Vrhih. Epigr. 8. et epist. a 4. 
v. 81. ) ; come Aquilcja , per 
aver armate le sue Donne con- 
tro l'Imp. Giulio Massimino , 
ebbe dal Senato il soprannome 
di Civitas Roma tiara . V. Bel- 
ley Observations sur l'Inscri- 
ption Romae felici . Mem. 
des Inscr. T. 23. Roma aeter- 
jia Retri Schenkii , sive ae- 
di fic. conspectus duplex. Petr. 
Mentii Roma proprie trium- 
phans nomine . Paris . Editi. 
Coaterot l654. 12. Ct. Frid. 
Munter de occulto Vrbis Ro- 
mae nomine , ad locum Apo- 
cal. XVII. 5. Hafniae 1811. 4. 
suoi sette Colli 75. strade de’ 
sette Cesari , e Ae' sette ven- 
ti 76. espugnata con la guida 
«li una Lepre 77 

Romolo , suo Lituo a«gu- 
rale 42. Clava 43 

Rat ilio CI. Numeriano Gal- 
lo , suo Itinerario , « Scrit- 
tori sopra di esso 83 

Saette di Ercole , tinte del 
eangue dell* Idra , lasciate a 
Filottete , e conservate da* 
Ti trentini 64 

Salii , Sacerdoti di Marte 
4 t. loro Inni , • Salti , co- 

fi 


gli Anelli , appesi al colla 
4®- ttiuno ne ha trattato me- 
glio del Sig. Cav. Fortia d'Vr- 
ban , non sò, se più stimabile 
per le -rare sue qualità , che 
per la sua dottrina , nelle Mi- 
nioires snr les Celtes , les 
Cavares , et les Saliens , et 
le commencement de l'his tot- 
re dv Pieu RI art , dans le 
T. I. de l introduci iun a 1 ‘ Hi- 
st. de la Ville <f Avignon . AT 
Paris i8o5. p. 258. e nelMfó- 
stoire ancienne des Saliens 
Nation Ligurienne , ou Cel - 
ttque , et des Saliens Piètres 
de M ars , avec deux Medail- 
les , et une pierre gravee re- 
lative ani Prètres Saliens . A* 
Paris 1811. 8. p. 2àx , 38g. 

Salomone ( di ) Tempio 75 

Salvia , detta la Nave , che 
trasportò il Simulacro della 
Madre Idea 25 , 26 , 27. Trie- 
re 28. 

Salvie Acque 28 

Sangue ( di ) incisioni ne* 
Sacerdoti IV. pioggie io. V. 
Calmet Dis. in S. Script, cum 
Proi. gom. Dom. Mansi . Lu- 
tee 1720. fol. n. 14. de pluvia 
Lapidum in Chananaros ad do- 
sile . Relation véritable de la 
pluye de sang , 011 couleur de 
purpre , qui tomba à Bruxel- 
les en Octobre 1*346. Paris 
Lovis de HeuqueviVe 1646. 

Sassi ( di ) pioggie 9. V. 
Men<. bist. et physique sur les 
chùtes des pierres tombe s sur 
la surfe ce de la terre à diver- 
sa époqses, par M. S. Biget 
de Worognes . 8. V. RIagas. 
Encycl. Mars Tom. II. i 8 i 3 
pag.223. 

Saturno , Ceneri di Oreste, 
riposte innanzi il suo Tem- 
pio 35. Nella Acc. di Ben, 
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XIV il P. Gius. Rocco Volpi Secchio , entro col i 7V- 
trattù dt 1 Tempio ui Satur- geati conservavano un Riccio 
no , e de' Saturnali . Chracas de’ Crini di Medusa 65 


n. 4iy3 25. Ayr. 1744. ; « »| 

P. Cantuccio Con tacci dell’ 
Erario Romano . ivi n. 44-*5 , 

8* D<-c. 1745* 

Savi Seti» della Grecia , e 
Scrittori sopra di essi 75. V. 
Ludus vii. Sapientum Fran- 
cof. ad Rio mini. 8. Charles 
Fontaine les dits des scpt Sa- 
ges . Lyon 1557. Consoli des 
sept Sages de Grece . I rò* 
yes 1615. Grosley le Bancpiet 
de sept Sages , renouvrl é 
des Gr cs , dans les mém. de 
l’Acad. d, Troyes. Liege 17 44- 
Jehans de VII. Romae Sapien- 
tilius . Les sept Sages de Ro- 
me . Genevae i 4 o 4- lo . et à 
Lyon 1577. 4- 

Scea Porla di Tcoja 57 

Scettro di Giove , e degli 
Air idi 65. di Priamo 56, 37, 
33 . 

Scipiane Fasica ,il più pio , 
e il più giusto de’ Romani , 
scelto ad introdurre nelTem- 
pio della Vittoria la Madre 
idea 16 , 17. se la conducesse 
nella sua Casa ? 17. 

Scipioni , cosi dettj , per- 
ché uno di essi servi di basto- 
ne al cieco suo Genitore . Se- 
polcro del a oro Famiglia 17. 
V. Frane. Piranesi monumen- 
ti degli antichi Scipioni pub- 
blicati in sei Tavole nel 1786. 
fol. colle illustrazioni del Ch. 
Ennio Quir. Visconti , Ihi- 
tens Oeuvres melées 1784. 
Eanzi Saggio di Lingua Etni- 
sca T. I. , i5o. 

Sebastiano S. gittato nella 
Cloaca Massimit . Sua Chiesa 
in Pallara descritta 52. Iscri- 
zione ivi posta 52 


Secretarium Senatus 68 
Sensi sette nei volto dell' 
Vomo 78 

Septempeda Città di S. Se- 
verino 7^ 

Septena , o Septimcmia co- 
sa sia? 73. V. Astrae A'iémoi- 
res sur le Languedoc i 44 - 
Sepultura de* Corpi vivi i 3 
Servio dichiara le sette co- 
se/atali di Roma 9 , 29 , 32 , 
43 , 66 . 

Sesso Femminile, suo Em- 
blema 70 

Sette Colli di Roma 75 .Se- 
ptem Vrbs alta jugis , tati 
qua e praesidet Orbi . Prop. L. 
5 . di Costantinopoli 76. 

Sette cose fatali di Roma 
9 , Sa. Misterj di questo nu- 
mero 66 , 72. V. Marshamus 
ltjb.Caeliut Rhodiginus XIII, 
21. Seldenus L. 3 . de jure na- 
tnrae , et gentium c. i 5 .Il P. 
Agostino Giorgi nell’ Alf abe- 
to Tibetano 733 , 734 , 735. 
dimostra , ch’era sacro , ed 
insigne presso i Marcosj , ed 
i Tibetani . Il Bodino ridusse 
il calcolo della durata de’ Go- 
verni , e degl’ imperj 0’ Nu- 
meri misteriosi , ne’ quali 
Cercavano i Pittagorici , ed i 
Plutonici le prime ragioni de* 
Fenomeni della natura . Il Re- 
gno do’ Persiani fino a Ciro 
durò 210. anni , nel giro de* 
quali si contiene esattamente 
3 o. volte il numero sette.I/Im- 
pero degli Ateniesi sopra il 
resto della Grecia fu di 70. 
anni , che abbraccia io. volte 
il sette. Pompeo , benché do- 
• po la rotta di Farsalia si que- 
relasse col Filosofo Cratippo 
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in Mitilene dalla Provvidenza ; 
pure restò poi consolato dal 
discorso dell’ altro Filosofo 
Secondo , il quale lo persua- 
se , che gli Pei aveano stabi- 
lita la durata di tutti gl’ Im- 
peri . V. Arti . Cesari . Col- 
li . Crisi . Piapason . Fistola . 
Jadi . Lepre . Maraviglie . Me- 
talli . Nilo . Orsa maggiore . 

F allude . Pegni . Pianeti . Re . 
£avj . Septaine . Settenario . 
Setticlavio . Settimana . Te- 
be • Testimoni . Volto . 
Settemviri (de’) 3 ordini 76 
Settenario in Settenario 
seguono le mutazioni del no- 
stro Individuo 78. La Natura 
sembra di aver prescritto agli 
V omini , ed alle Bestie , che 
non possano radoppiare comu- 
nemente, più di sette volte,gli 
anni prescritti al loro sviluppo. 
Setticlavio 74 

. Settimana , nomi diversi 
per ciascun giorno , derivati 
dai sette Pianeti j3. V. Se- 
rva ine dans l'EncycL d’Yver- 
don . /o. Moebius de Plane- 
taria dierum denominatone . 
lips. 1687. 

Settimonziali Feste quali 
fossero ? 75 

. Sibille quante sieno state ? 
71. loro Volumi 7. Libri , e 
Versi 9. V. Pav. Blondel de 
Sybilles culebreés , tant par 
i’antiquité Payenne , que par 
les SS. Peres . Paris 1649. 4. 
S ybillina Oracula, studio Ser- 
vata Gal/aei . Amst. 1689. 9 . 

Simpulo 43 . V. Pliil. Rube- 
tiius L. II. Eiector. 8. ■ 

Sipilo (in) Statua della Ma- 
dre degli Pei 3o. V . Petri Pe- 
titi Diss. de Amazonibus Am- 
st. 1687. Sypilene , unum e 
MatrisDeàm cognomentisaG 5 

E x 


99 

Sirene , loro numero 71 
Siringa Pastorale 70 

Sole , suo Colosso di bron- 
zo in Rodi 74. suo raggio vio- 
letto magnetizante , 74 

Solone 36 

Sonetti di Guido de' Conti 
perchè detti la bella mano ? 
74. in onore della Statua Co- 
lossale di Pompeo 77 V. Giorn. 
Enc. di Pisa 1812. p. 282. Ma- 
gas. Enc. Dee. 1S12. p. 472 - 
Spartani come s’impadro- 
nirono di Tegea ? 34 

Spauracchi de’F*«ciulli 35 . 
V. Èzech. Spanhem. ad Cal- 
iima eh. 17 4 , 178. de terrore 
pneris incusso , nomine Cy- 
clopum , vel Lamiae , vel 
Larvis proposi tis . 

Sputo illecito , ove si cu- 
stodivano le cose sacre 6. V. 
Arrianus Epictet. Diss. L. 4 * 
c. n. Jos. Laurentius L. 2* 
Polymatb. c. 9. , 

Statuaria (della) origine 54 
Statura umana quali sieno 


le sue proporzioni ? 69 

Saffi bolo 48 

Suoni quanti sieno ? 74 

Susanna S. ( di ) Chiesa 42 
Tanfanie Dee , Presidi del- 
le V alli , c de* Fonti 7» 


Tarquinio Superbo 3o. V, 
Lud. Martelli . Tarquinia Su- 
perbo Tragedia in versi , senza 
data. Tarquinia Superbo, nello 
Prose di Vegelio Agrippina 
Passeni . Firenze 1621. 
Teana Sacerdotessa 44 

Tebe 7. assalto de' 7 Duci 
75. sette Porte del.a Città ’jS 
Tegea 34 

Tegeati perchè conserva- 
vano un Riccio de’ Crini di 
Medusa ? , 

Telefo , sua Iscrizione 68 
Tempio di Adriano in Ci- 
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zko , di Ammone , di Apol- 
line Delio 75 

'Tempi, fatale ove fusse? 67 
' Tempo diviso io 3 parti 69 
Teseo , sue ossa , « Tem- 
pio eretto dagli Ateniesi io 
oaor suo 35 . suo Coltello da 
lor conservato 65. Agqrugne 
Plutarco nella sua vita , che 
si presero ancora grandissima 
cura di conservare il Vascel- 
lo , su cui Teseo an.lò in Can- 
àio , d’onde ritornò , dopo 
aver ucciso il Minotauro , so- 
stituendo delle tavole nuove 
di mano in inano , che si mar- 
civan le vecchie , lino al tem- 
po di Demetrio Falereo , cioè 
a dire , presso a mille anni . 
Onde ne nacque la dispata , 
se potesse sempre dirsi lo 
stesso Vascello , o se fusse nn 
Legno diverso . Per. hè con- 
servassero il Cadavere di Edi- 
po ? 65 

Testimoni sette per la va- 
lidità de' Testamenti 79. V. 
Pesiderius Heraldus animadv. 
YI. 487. 

Tiberio perchè chiamò fe- 
lice Priamo ? 37 

Torre del Faro di Babilonia 
75. di Brodogneto nella Ca- 
labria citeriore , demolita 6<f 
Trajano ( di ) Foro 67 
Tre furono i destini di Tro- 
ia 57 , 61. misterj di quest» 
numero 66 , 69. sua perfezio- 
ne 69 , 71. A tempo di Dioni- 
sio Halicamasseo , come at- 
testa nel L. 3 . , durava anco- 
ra la Pila Horatìa, legge ono- 
revole ai tre Orazj , che sotto 
Tulio Ostilio difesero la Li- 
bertà- Romana contro i tre 
Curiazj , per cui voleasi , che 
a tutti quei , che avessero tre 
Figli , fossero, pagate dal-Puh- 
klico tutte le spese del loro 


mantenimento , finché met- 
tessero barba , come accen- 
na Livio L. I. c. 26. V. Ar- 
pìe . Arti . Cerbero . Corpo . 
Dee . Ecate . Folgore -Furie . 
Gorgoni . Grazie . Muse . Re- 
gni . Sibille . Sirene . Ton- 
farne . Tempo . Triangolo . 
Tridente. Tritono. Triumviri. 
Treforo , » Triforio cosa 


significhi ? 76 

Treja , Scavi ivi fatti 72 
Triangolo , emblema del 
sesso fem. presso gli Egizj jo 
. Tridente di Nettuno 70 
Triere Salvia 28 

Trifauce Can Cerbero 70 


Triforme Dea Ji. Nel 1749. 
dal Prev. Gori fu pubblicato 
un Manifesto di Opere , che 
prometteva di pubblicare col 
titolo , eruditis fautorihus sae- 
culi frugiferi Prodromus II. 
Tra di esse ve n’è una de Re- 
cate Dea , ac Diis triformi- 
bus Diatribe , adjectis vetu- 
sta Anaglyphis , descriptio - 
nibus , Nummis ,et Gemmts . 
Annal. Letter. I . , 48 r. 
Tnsulco folgore di Giove 70 
Tritono , uno de’ suoni piò 
armoniosi 69 

Trivio cosa sia ? 78. V. 
Pluquet Disc. prélimin. aa 
Disi - , des Her sies . 

Triumviri di quante sortì?7<> 
Tr<jja 7 , 3 g. Scrittori so- 
pra di essa 43 . suoi fati quan- 
ti , e quali fussero 7 57,58, 
59 , 60 , 6t. V. Caylus dans 
les mera de ’ Acati, des Inscr. 
T. VI. Riepenhausen die Le- 
sché Diss. sur Troye de [Vf. 
Dallaveey , le Voyage de M. 
Gebelin, l’Excurs. de M. Bear- 
ne dans l’ Iliade , et le Virgite. 

Troilo , figlio di Priamo , 
sua morte 57. Il Sig.Cay. Mit- 
lin ha il disegno di ua Vaso 
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dipinto , sn cui si vede ima 
Donna , che copre con una 
tendo un Sepolcro , in forma 
di colonna , scpra la quale si 
legge TPOIAOT , Questo 
sarà pubblicato nella preziosa 
raccolta de' Vasi dipinti, in 
seguito di quelli , che ha già 
dati alla luce . 

Trombe purgate 1 8 

Trono di Alessandro 73. di 
Vettuno 70 

Tubilustrio 18 , 43 

Tucia Vestale si giustifica 
con portar l'Acqua del Tevere 
entro un Crivello i5 

Tnrentini conservano le 
Saette di Ercole lasciate a Fi- 
lottete 64 

Tnscolo 48 

Vascello conservato in Ate- 
ne per mille anni V. Teseo . 

■ Vejo ( di ) Vasajo foi ma una 
Quadriga di Creta 3r. V. l’E- 
stratto di varie relazioni del a 
Cava dell’ Isola Farnese , da- 
rò nell’ Acc. Rom, di Archeo- 
logia dal Cb. Sig. Alessandro 
Visconti, nel Giorn. Dipartirò, 
del i8ii, p. 245 , 252 , 375. 
Velo di Elena 3g. d' Ilione 
38 

Vello d’oro 27 

Venti ( de’ ) sette Strada in 
Itoma ove fusse ? 76 

l'erri Alessandro Notti Ro- 
mane i3 

Vesta (di) Tempio cose 
•acre ivi custodite 6. Fuoco 19. 
20 , 47* Incendio 4o* V. Petr. 
Znrnius Opuse.Sacr. T. 1. 420. 
Prosp. Stel/artius de Coroni* 
L. I. c. 6. Paul. PednisiHs in 
Numo Herenniae Hetruscillae 
T. V. Tab. 23. n. 6. 

Vestali disoneste , sepolte 
vive i3. lor Sagri tizi 47- abito 
48. V. Thom. Hyde de reli- 
gione Fersarum i45. Quii. 

£ i 


tot 

Choulius de relig. Romana 
2r 4- Gius. Gianni delle Chio- 
me delle Vestali Romane . Pa- 
via 1788. 4 - La Vestale Tra- 
gedie Lyrique par M. Toni 
1809. 8. M. Vanloit Pittore 
Francese ha fatto in Inghil- 
terra un Quadro rappresen- 
tante il Supplizio di una Ve- 
stale , assai lodato dall’ Abate 
de Flsle nel suo Poema de la 
Pitie . Paris Ginet i8o5. 

Verrio Fiacco 11 » 43 
Veti io Sintrofo 24 

Violetto raggio magneti- 
zante 7^ 

Visconti Alessandro . V. 
Vejo. Filippo Aurelio Cb. A. di 
varie opere „ e della recente 
eruditissima illustrazione dell* 
Iscrizione scoperta nel Foro 
Romano , nella Base della Co- 
lonna Onoraria , eretta a Foca 
Iinp.dall'£sa7v<j Smaragdo 56 
Vittoria (della) Tempio , ed 
Ara _ *6 

Vlisse s’introduce per i Cu- 
nicoli nella Rocca di Troja 44* 
ne rapisce il Palladio con Dio- 
mede 5o. uccide Reso , e ne 
rapisce i bianchi Cavalli 61 , 
63. V. Incerti Scriptoris fate- 
ci Fabnlae a iquot Homerieae 
do Vlixe , vertit , notasqn* 
adiecit Joh. Columbus . Lugda 
Bat. 1745. 8. 

Vncino , a cui fu attaccato 
il Corpo di S. Sebastiano 5& 
V. Nic. Fontana ad cale. Th. 
Barlolini de Cruce 283 

Voci degli animali 4<) 
Voltaire scambia i Sermo- 
ni Latini di Cadrò ne’ Sermo- 
ni du Pere Codret 82 

Volto umano quante parti 
abbia 7. 70. con sette sensi 78 
Voti fatti peri Viandanti 80 
Vrano ,. nuovo Pianeta . 7* 
Xanto ( di) Acque fatali tia 
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MftTICE DES 0-0VRA6ES 

DE M. LE CHEVALIER MILLIIS 

Membra de l y Tnslitut Imperiai 
de Fi ance eCc. eLc. 


*. IVIelanges- de Litterature etrangere . Paris 178S in. 
t2 , 6. voi. — ■ 

2. Cotnparaison de la- langue puniqnc , et de la (an- 
gue irlaodaise r extraite des colleclanea de rebus hibemicis- 
de M. le Colone! Vallance y . Paris 1786 in 12. 

3. Dissertatoli sur lo Thos , Journal de pbysique 1787. 
io 4 -° elle a été tirée St-parement . 

4 • Lettre a M. Reynier sur les- générations qui pa- 
raissent spontanee* . ihid. 1788. in 4. 0 

5. Re vile generale dea ecrits de Linnée , par Richard 
Pultèney , traduite de i’anglais , ayec un volume de no- 
tes , et d’ additions du traducteur .. Paris 1 780 . 2. voi. 
io 8.° 

6. Dissertation sur le bouleau-nain , traduite dn latin, 
de Linnaeus , v. reyue gen des ecrits des Linnée voi. n. p. 
298 . 

7. Ouconomie de la nature , traduct. dn latin, du-roè me 
auteur . ih. 

8. Discours préiiminame des actès de la societé d’Hi- 
stoire naturelle .. 1790 in fol.° , reimprhné separem-nt 
in 4 ° ■> c’est une histoire litteraire de l’faistoire naturelle 
•n franco . 

9. Momoire sur quelques plantes.nouve'Ies observées 
à la Jamaique , tradnit de l’ anglais , Journal de physique 
1790. in 4° 

10. Rapport sur l’ établissement d’uno menagerie au. 
Musée d’histoire naturelle . 1790. in 8»° 

Ut. Mineralogie Homerique . 1790 in 3.° tradnit en 
allumami par Mi Rinck . Leips. 1797. in 8.° 

12. Antiquités Nationales , ou Recueil de Momtmens 

ponr servir à l’bistoire génerale, et partienliere de l’Em- 
pire francai* , tels- que tombeaux , inscriptions, statues 
vitraux , fresi pies , tirés des altbayes , monastères , cha- 
teaux, et aulres tieux , deyenus domaines nalionaux , 1 700 ' 

*797- voi, V, f 0 l. et 4. 

13. Voyage du Capitarne Philippe a Botany-bay , traduit; 
de P anglais . Paris 1791 , in $.? 
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X 4 - Diseertation jtrr quelques Medaillès des Villes Grec- 
yues , ou l’on a représt- nté d<s objets d" histoire Naturati- 
le . Voy. Journal d’hist. Natur. 1792 in 4-° 

tS. Observations sur les mamiscrits de Pioscoritfes r 
qui sont conservai dans la bibliotheque nationale . journal 
d’histoire naturelle *792. voi. n. p. 281. et annales «les ho— 
taniok von usteri xtes. p. 62 magaz. encyelop. 

16. Elernens- d* bistoire naturelle . Paris 1794 in 8.® 
seconde editioa 1797 in ®-° L'éditton de Lyon en deux 
voi. in 12 , en est une cortrefacon . troisirme 1802 irr 
8.® on a donné a Turin en 1798 une traduction italienne 
de cet ouvrage , elle a été faite sur ie seconde edition . 

17.. Lettre sur l’ótude de l’histoire litteraire , et de la 
bibliograpbie r dans la decade philos. 1785 , in 8.® 

18. Lettre de l*y aux Astturs de la decade . ibid. 
179Ì . 

19. Essai historique sur l'ancien état des manufactu- 
res , et des connoisances cbymiques relativement à la teni- 
ture en asie , en téle des Rechvrcbes cxperimentales de M. 
Delaval , sur «a cause des- changenient de coufeur dans. 
les corps opaques fìrad. de l-’anglois. Paris an 5 , i7y5 in 8.®* 

20. Notice sup Pierre Remi Villemet , v. les annales do 
Botanique de M. Usteri 1795 p.j 129. et aussi le inagasiir 
encyclopedique .. 

ai. Herharium Mauritianum , auctore Pietro Remigìb 
FVillemet-. praefatus est Albim/s Luti. Millin. Lipsiae • 
*796. in 8.® 

22. Introduetion à I’ étode des Monnmens antiques » 
1796 in 8,® il en aussi para une traduction allemande par' 
M. Rinck -, Halle 1798 in 8.® 

sS. Introduetion à l’étude des pierres gravées . 179& 
seconde edit. 1798 in 8.® 

24. Description des Statues du jardin des Tuilerie . 
Paris 1798 in 12. 

25. Diotionnaire de la fobie. Paris 1801.2. voi. in 8.®' 
trad. en italien .. Bassano 1808 2 voi. 

26. Monumens- antiques inedito 1802-, 1804. 21 voli 

in 4.® 

27. Description d* un Carnee representant Arttinoù»<. 
Paris 1802.4.° 

28. Voyage en Norvege trad. , «le l’ allemand de Jeair 
£hrist. Fabricius . Paris an XII, 1812. 

29. Dissertation sur les attributi , ef les- snrnoms 
à’ApoIlon Medecin , ef k-s nonnmens'', qui lo represen- 
tcnt , Mem. de la Soc. Medio. d' emulati 5. ann. p. 3720 

30. Dissertation sur l'egtise octogone de Montmoril— 
lon , que l’on a crii ótre un tempie de Prutdàs « Parts. 
*8o5. in 4 
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Si. Description de denx vases da Musée de Portici. 
t8o5. • 

32. Description d’un diptyque , qui renfcrme un Mis- 
sel de la fète des foux . Paris 1806. 'in 4- 

33. Notice de la vie du Cardinal bargia , avec le ca- 
talogue de si-s ouvrages 1807. in 8. 

34. Dictionnaire des lieaux-arts . 1807. in 8. 3. voi. 

35. Voyage dans les départemcns du midi de la fran- 
co . 1808 , 1811. 4 - voi. in 8. et un Alias de plus de . 
100. planches . 

3t>. Histoire Metaliique du la revolution franraise , ou 
Recueil des Medailles ; et des Mounaies , qui ont été frap- 
|>ées , pendant colte epoque . 1808. 4- ( taf ouvrage doit 
étre hientót suivi de l'Ilisloire Metaliique du rogne de 1 

S. M. l’Empereur , et Roi . > 

37. Les !>eaux arts en Angloterre . Ouvrage traduit de 

l’Anglaise de M. Pallavay , par M accompa- 

g è d'un grand «ombre de notes par M. Millin . 1809. 
3. voi. en 8. 

38. Description des peintures de vases antiques, dits 

Etrusque.ì 1809 1810. fol. 2. voi. Atlas. 

3g. Galerie Mythologique . x8ii. en 8. 2. voi avec 
120. planches . 

4 o. Discour prononcé a la distrihution des prix a 
l’institution de M. Mix. i8it. in 8. 

4 x. Lettre a M. Koreff medecin . 1811. in 8. 

42. Description des Tombraux , qui ont été decon- 
verts a Pompei dans l'Année 1812, Diaples Imprim. Royale 
8,7. Planch. 

43 . Magasin encyclopedique , ou journal des Scien- 
ces , des lettres , et des arts . Paris 1892. et 179.5 — — 1812. 

T. 102. en 8. voici I s titre des principales dissertalions, 
que l’auteur y a fait inserer ; les articles marqués d’une 
etoile sont cenx , qui cnt été tircs separement , mais a 
un tres petit nornbre d’ exemplaires , pour ótre donnés a 
«es amis . Sur la chasse du sanglier dans les temps he- 
roiques 1702. p. 362. rapport sur le calendricr Entomo- 
logique de M. Giorno . 1, année 1795. 11 , i 3 i. — — sur 
Pannean de Polycrates , et sur la premiere epoque de la 
gravare en pierros dures . III. 342. introduction an voyage 
•n Norvege de Fabricins -, traduite de l’allemand . IV. 54. 
des variétés de l’espece Inumine , qui sont indiquées , dans 

les poomes < 1 ‘ fiomere 159. le barde , ou les progrés 

Ju genie , trad. de l’Anglais de M. Beattie 342. — * De- 
scriplion d’une cornatine antique representant Diane JLo - 
chia 342. sur quelque medailles des villes grecqut-s qui 
ont pour type des objets d’Hisloire naturelle , on la trouve 
aussi dans le journal d’bistoire naturelle 1793. tom. IL V, 
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19$. — — * Lettre sur un e tòte de Crocodile peTrifiee , qui a 
è té trouvée a Maestricbt VI. 34- notice des pierrcs- gra- 
vées aegyptiennes du Museum Imperiai do. — — tradu- 

etion de la vie da Gitili. H arate aoi. notice sur 

les manuscrit de Vioscorides qui sont conseryés à la J>i- 
hliotheque nationale . a. ann. 179G.- II. i54. recherches- 
sur la critiqae par Harris trad. de l’anglois. V. 207. — — 
obseryations sur l’opera d’ diceste . 3. ann. 1797', II, 

275. * discours prononcé à l'ouverture d’un cours d’an- 

tiqnités 335. additions a la Notice sur M. Fauris de 

Si Vincens 479. — discours sur l’arcbseologie prononcé 

aa Lycée repuhlicain . 8. 181. * Notice sur la vie do 

Joseph Hilaire Eckhel ; on la trouvo aussi dans les me- 
nioires de la Societe philomathique tome 1. 5. ann. 1799» 
11. 458. — — * Lettre sur deux Medaiiles attrihuées a Ve- 

lia III. 4^5. discution relative a la 'Traode . IV. aor. 

■ notice sur André Burthelemi 2i5. description 

de la saline de Valoe en nonvege * tirée du yoyage de Fa— 

bricius 1792. p»63l. description d’ua Carnee du ca>- 

likiet des antiques de la Iiibliotheque nationale . G. ann. 1800 r 
il , 7. — — •* Lettre a M. Lasteyrie sur des autels antiques 

qui ont été decouverts S. Beat. 435- description dir 

pn tendu boudier de Scipion- , disque d’argent du cabinet 

des antiques, IV. 289. explica tion d’une inscript ion 

qui a éió trouvée a Bulinghom , près de Boulogne , sur 

merV. 7. * explicatien d’une inscription du-fils d ‘Epo- 

redirix 46$. — — sur la mosaique . VL i45. ■ descri- 
ption de la colonne nationale . 7. anD. 1801. 1. 9G. 

ebservations sur les metamorpboses d ’Ovide, tradui tes en- 
yers francaispar M. de Saint Auge 11 , 180 4- pro- 

grammo d’un Cours d’bistoire des arls , cbez It-s anciens . 

ann. i8o5 , ni , a56. * voyage au rnont auxois-, eP 

aux chateau de Bussy . ann. 1807 , 1 , 5. — — Note sur 
le vase qui etoit conoua Genes sous le noni de Sacro Ca- 
tino . id. — * discours. prò noncé surla tombe de M r . 

Hlnkler 4o4 , IV , 373. * conjectures sur un Carneo 

atlegorique , retati! à Thistoire d’angleterre , ann. 1808, 

z , 346. essai sur la langue , et la litteraturu Pro- 

venrales ; ri, 62. ■ -* description d’un-Sceau d’or de Lo- 
uis XII. IV , 5. f Compararson des Hippo cento ures , 

et des Tairrocalapsies de la. thessalie avec les houviers, 

et les ferrades de la camargue 3i6. * programmo d’ua 

Cours de Mythologie . VI, 5., et 2 44- * reponso 

a la lettre de Monsieur Coste sur un sceau inedit da 
xGme Siede 295. — — Conjecture sur un plomb antique-, 
qui a élé trouvé a Foz, fossa marina , en Provence , ca 

i3og , 1 , 98. de la- maniere de representer le chaos 

dans les ouyrages de Pari - * II, 335. — — * du Dieu ap» 
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(telò par les Atheniens le Dieu incornili . HI , 85. — — * de- 
•cription d'un va se peint , representant le combat des 
grecs , et des amazones , en presence des principales di vi— 
nités de la Grece . VI , IH. — — introducilo» a la con- 
naissance des vases peints, an iSn, i5. et 241. C’est le 
discours preliminaire de la déscription des vases peints , il 
a élé traduit en italien par M. le Chevalier Avellino dans 
le Journal Encyclopedique de Naples . Decembre 1812. 
«t Janvicr x8i3. — observations sur le costume Théatral 

II , 33 q. et IV , 359. notice sur la vie et les ou~ 

Vrages de Fulvio Orsino III , 96. * dissertation sur un 

eceau d ’Alaric Roi des Gotks 265. notice sur le pa- 

tois nissard 273. déscription d’un instrument anti- 

que , qui a servi au monnoiage 3oi. — * lettre sur les 
monnoies attribuées à la Reine Brunehaut , et sur quel- 
«jUes monnoies de Theodebert IV , 57. — * lettre a M. 

• concernant quelque additions au voyage de l’au- 

teurs de Paris a Lyon. V , 347. lettre a M. Fou- 

lard contenant queiques details da voyage de l'auteur de Lyon 
a Chambery . VI , 93. — — lettre a M. Langles sur le 

Carnaval de Rome ann. 1802 , II , 24*. un grand 

nombre de notices , d’analyses , ou d'extraits , plus, on 
cnoins etendus, de livres qui ontété annoncés dans le ma- 
gasin , tels soni l’extrait de l’ouvrage de M. Sprengel , in- 
titulé antiquitatmn Botanicarum specimen 4- ann. 1798. 
n. 29. — — celui d’un ouvrage du mème auieur , intitolò 
anal/sis hi ■storica de medicina Uebraeorutn . V I. 44*» " M " 
analyse de l’essai d’une histoire pragmatiqne de la médé- 
«ine par M. Sprengel trad. par M. Geiger, an. 1809. IV. 
184. de la vie de Ciao de Pistoia par M. Ciampi ; celle de 
l’ouvrage de M. Sprengel intitulé historia rei herbariae 

IV. 407 , et V. 149; 198. les extraits de L” Iconogra- 

phie ancienne de M. Risconti . V. 4 08. et VI. 220. 442. 
ceux de l’bistoire litteraire d’Italie de M. Ginguené an. 
x8n. III. 201. 4*3. et IV. 43p. du voyage de Al. Mor- 
genstern a Naples — du traile du ponlx par Mercuri»» 
qui vent d’ètre puhlié a Naples par Al. Cirillo ; de la De- 
•cription de Teramo par AI. le Conseiller Delfico — — 
«le la déscription des curieuses peintures dans qui decorent 
un tombean a Cumes , par M. Jorio — — de la Dissertation 
de AI. Carlo Fea , sur le Statue qu’on regarde cornine cello 

de Pompie au Palais Spada etc. etc. De la disquisition 

Upon etruscan vases par Al. Christie Loud 1806. tom. III, 

1811 8. des annales geographiques , et Statistiques 

de M %Graberg de Uemsò . 1810. 8. etc. etc. 


Digitized by Google 


loy 

PROSPETTO DE’ PARAGRAFI 
DI QVEST’OPVSCOLO. 


l,e sette cose fatali di Roma 

Introduzione pag. i 

I. Dell'Ago della Madre 
degli Dei 7 

II. Della Quadriga di Creta 

de* Vejenti So 

III. Delle Ceneri di Ore- 
ste 33 

IV. Dello Scettro di Pria- 
mo 36 

V. Del Velo d'Ilione 38 

VI. Degli Ancili io 

VII. Del Palladio 44 

Vili. Della morte di Troi- 

lo. Figlio maggiore di Priamo 

57 

IX. Dell’ introduzione del 

Cavallo Durio nella Porta 
Scea 58 

X. De* bianchi Cavalli di 
Reso, Re di Tracia 6x 

XI. Dell' Arco , e delle 


Frecce da Ercole lasciate a 
Filottete 6a 

XII. Fiducia della salvez- 

za degli Ateniesi nel Cadave- 
re di Edipo , e nel Coìtel o di 
Teseo ; de’ Tegeati in un 
Riccio de'Crini di Medusa; 
de* Cheronesi in un Bastone a 
chiamato lo Scettro di Giove, 
e degli Atridi ; de’ Loangen- 
si nelle Mokisse 65 

XIII. De' misteriosi attri- 

buti de" IN umeii Ternario, a 
Settenario 66 

XIV'. Conclusione 8o 

XV. Indice generale , con 

varie giunte 85 

XVI. Notice des Ouvrages 
de M. le Chevalier Millin , 
Membre de l’Institut Impé- 
rial de France etc. ioa 


Quis Liber a mendis liber ? vix vllus in Orbe ; 

Semper habent mendas devia Proeta suas . 

Quas ergo invenies heic mendas , candide Lector , 
Emenda , et mendis disco cavere tuis . 


-..i rvW*\ 


ime- zouooì 


Digitized by Google 




Digitized by Google 1 



Digitized by Google 



Digitized by Google 



I 




